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INSERZIONI alle 


Telefoni 


. SOFIA 29 (8). Il consiglio dei 
minisiri ha deciso di ordinare 
al quarfler generale dell'esercito 
di denenciare con domani l'ar- 
Mmistizio, 


Lu ordino del giorno di Savolî 


SOFIA 29 (N). Il generalissimo buiga- 
To Savofi ha indirizzato all'esercito que- 
Sl'ordine del giorno:  «Dall' andamento 
Uelle trattative di pase risulta chiara. 
Mente che ji nemico non vucì cedere un 
Palmo del territorio conquistato dalle no- 
Stre army vittoriose. Esso con un tratto 
di Benia vuol distruggere tutto ciò che 
Avete guadagnato voi e i vostri valorosi 
Iratei caduti, Lasceramno gli eroi di 
Kirkilisse, Bunar Hissar, Lulo Burgas c 
Ciatalgia impunito questo insulto al glo. 
tieso esercito bulgaro? Preparatevi dun- 
Une a nuove vitterie, e col vostro irresi. 
Stibile impeto mostrate al nemico e a 
tutto il mondo che la patria bulgara me-| 
Tita più rispetto» 


. GLI ALLEATI. 
dichiarano rotto Jo trattati 


La consegna della nofa a Rescid pasclà 


,LONDRA 29 (Reuter). L’incaricato 
d'affari serbo si è recato alle 3 del po- 
Meriggio all'Hotel Carliown, ove è 
Stato ricevuto da un segretario della 
Missione turca e accompagnato nelle 
Stanze di Rescid pascià, al quale ha 
consegnato in via formale la nota degli 
alleati. E° questa del seguente tenore: 

«Siccome i plenipotenziari degli Stati 
alleati hanno atteso invano per tre set- 
timane dalla sospensione dei lavori della 
Conferenza per la pace una risposta dei 
Dlenipotenziari ottomani al loro ultimo 
Comunicato, e siccome gli avvenimenti 
Subentrati a Costantinopoli sembrana 
escludere la speranza che si possa venire 
alla conclusione della pace, essi si vedo- 
uo con lo grande rinerescimento obbligati 
a tichiarare che le trattative cominciate 
Îl 26 dicembre 1912, a Londra, sono state 
Toite a Londra il 28 gennaio 1913». | 

L'atto è stato firmato dai delegati 
degli Stati balcanici. 

Gruîc si è quindi recato al Foreîgn 

ffice per consegnare al segretario. di, 

tato una copia della nota insieme al 
Seguente scritto: 

«Ci onoriamo di trasmetiere a V. E. 
una copia della nota colla quale i pleni- 
Potenziari degli Stati alleati hanno testè 
Comunicato alle LL. BE. i plenipotenziari 
Ottomani che essi in conseguenza degli 
avvenimenti di Costantinopoli con loro 
Urande rincrescimento devono conside- 
Tare rotte le trattative di pace. Nel men- 
tre circostanze indipendenti dalla nostra 
Volontà c'impongono la grave determi. 
Nazione che abbiamo preso, preghiamo 
V. E. di farsi interprete presso S, MI. il re 
della nostra ossequiosa riconoscenza, ed 
Ssprimiamo all’E. V. e al Governo di S. 
M. britannica i sinceri ringraziamenti 
del nostri Governi, e la nostra personale 
Profonda riconoscenza per la cordiale 
Ospitalità che ai delegati degli Stati al- 
leati è stata usata nella grande e hella 
Capitale del Regno Unito. Cogliamo l’oc- 
Castione per rinnovare a V. E. l’espressio- 
Ne della nostra considerazione e deferen- 
2a profonda», 


Ì 


Momento grave 


VIENNA 29 (N). La «Neue Freie Pres- 
Se» pubblica il seguente commento, scrit- 
O evidentemente prima che fosse giun- 
Notizia della deliberazione del Gover- 
lo di Sofia di denunciare l'armistizio: 
a consegna della nota degli Stati bal- 
Canici ai delegati turchi a Londra signi- 
“a. secondo l’opinione di questi circoli 
Iblomatici mon ancora la ripresa delle 
Sstilità, siccome la denuncia  dell'armi- 
Stizio formalmente sarebbe nella compe- 
©Nza, dei Governi balcanici. 
La nota non dichiara infattil V’armisti- 
Zio rotto. Ciò non riguarda le delegazio- 
tl, la cui missione si riferiva esclusiva- 
ente alla conclusione della pace. Spet- 
©rà al generale Savoff a nome dei quat- 

‘0 alleati di fare il necessario passo 
Bresso il comandante in capo degli eser- 
feti turchi per denunciare l'armistizio 
DE finirà dopo il termine di 4 giorni 

alla data della denuncia, come si con- 

Cone quando fu concluso. 

Tuttavia essa è un sintomo grave, tanto 
Du che nonsi sa se questo passo, che non 
ta aspettava prima della risposta della Por- 
% non preludi ad un imminente nuovo 
@venimento, in seguito al quale tutta la 
ltUazione politica balcanica si presente. 
Ù de sotto una luce del tutto diversa. 
n Ogni caso esiste ora di nuovo una 
"To tensione tra Triplice alleanza e 
mi IDlice intesa e specialmente tra la Ger- 
RSS e la Russia la prima delle quali è 
“Soluta, n salvaguardare ad ogni costo 
Proprio prestigio nell'Asia minore. 
ho temente la politica balcanica for- 

NE Solamente un mezzo di pressione dei 
tro E UDÌ di potenze l'uno contro l’al- 
Der pembra quasi che l'interessamento 

È Albania e per le questioni connes- 

Sta passato in seconda, linea, 


nianto i del 


Ta riunione degli ambaseiatori 


LONDRA 29 (Reuter). Gli ambasciatori 
si sono riuniti nel pomeriggio ad una 
conferenza. Si assicura che essi hanno 
discusso la questione albanese, nonchè i 
problemi finanziari ed eccnomici  risul- 
tanti dal passaggio di territori turchi in 
proprietà degli alleati balcanici in con- 
seguenza della guerra, 


Tutti armano - ma si smentisce 


VIENNA 29 (N). La 
in data di Berlino: In questi circoli uf- 
ficiali consta che lo czar ha firmato un 


«ukas» col quale sono chiamate sotto le| 


armi le classi 1912, 1911 e 1910 della ri- 
serva di supplemento. I riservisti della 
classe 1912. sono stati richiamati 
quelli delle due classi precedenti solo in 
parte. 

Il Governo germanico avrebbe avverti- 
to quello russo che un'eventuale azione 
della Russia nel Mar Nero o in Armenia 
significherebbe il «casus belli». per la 
Germania. 

‘Nell'ultima seduta della conferenza de- 
gli ambasciatori di Londra, l’ambascia- 
tore russo si sarebbe contenuto in modo 
così brusco, che Grey riuscì a stento a 
impedire lo scoppio d'un conflitto. 

Qui consta che gli armamento della 
Francia, la quale fra due settimane sarà. 


in perfetto assetto di guerra, sono molto; 


più progrediti di quelli della Russia, 

La «Neue Freie Presse» reca: Appren- 
diamo da alta fonte diplomatica che nei 
circoli competenti si conferma cercare 
dla Russia con grande cura, acchè l’ac- 
cordo tra le Potenze non sia turbato. 

PIETROBURGO £9 (Ag. pietrob.). Que- 
sta agenzia è autorizzata a smentire nel- 
la forma più categorica le notizie diffuse 
nei giornali esteri della chiamata sotto 
le armi di una parte dei riservisti. 


ba risp 
Snevitabile ripre 


COSTANTINOPOLI 29 (N). Al Mini 
stero degli esteri si assicura che la. nota 
Gi risposta della Porta, nella quale sono 
stati introdotti alcuni mutamenti, sarà 
presentata domani nel pomeriggio agli 
ambasciatori, Il granvisir ha avuto al 
Ministero degli esteri una conferenza con 
i ministri e con l'ex-ministro degli esteri 
Noradunghian. Quest’ ultimo, consultato 
circa il tenore della risposta, la avrebbe 
approvata, perchè corrisponde alla poli- 
tica del nuovo Governo. Quindi la nota 
fu dì nuovo sottoposta al Consiglio dei 
ministri. Da quanto si può fin d'ora pre- 
vedere, la risposta sarà negativa, 

PARIGI 29' (N). Un telegramma da Co- 
stantinopoli al «Temps» reca che la ri- 
sposta della Porta alla nota collettiva 
delle Potenze è concepita in termini cor- 


tesi ma ‘assolutamente negativa. Il Go-itari di Amatolia, conosciuto il colpo di sità di riprendere e di ristab 


verno turco ringrazia le Potenze del loro 
intervento e dei loro sforzi per ottenere 
la pace, ma esprime il rammarico di non 
poter consentire al loro desiderio e di- 
chiara, di attenersi assolutamente alle 
concessioni che la Porta ha già fatto agli 
alleati balcanici. a mezzo dei suoi dele- 
gati alla conferenza di Londra. 

Queste notizie, dunque, rendono inevi- 
tabile la ripresa delle ostilità. 


Adrianopoli sarà espugnata 
fai serbi 


Il corrispondente del «Temps» da Lon- 
dra intervisiò in proposito i delegati mi 
litari balcanici e si convinse che gli al- 
leati cominceranno col. concentrare le 
loro forze e i loro sforzi'su Adrianopoli. 
Finchè Adrianopoli non sarà caduta e 
sino a che non rimarranno disponibili le. 
grosse artiglierie di assedio che ivi sono 
impegnate, i bulgari si asterranno da 
qualsiasi attacco contro le linee trince- 
rate di Ciatalgia. Per questa ragione essi 
hanno ritirato alquanto indietro il grosso 
del loro esercito accampato di fronte alle 
linee ottomane di Ciatalgia. In tal modo, 
se i turchi vorranno riprendere 1’ offen- 
siva, saranno costretti ad uscire dai loro 
trinceramenti e a trasportare molto in- 
nanzi le loro artiglierie, correndo il ri. 
schio di perderle interamente, se battuti, 

Il maggior sforzo per dare l'assalto ad| 
Adrianopoli deve essere compiuto dai 
serbi, che hanno pontato dinanzi alla 


«Reichspost» ha; 


tutti, | 


L' integrità dell'Anatolia 
e una frase di Wangenheim 


BERLINO 29 (N). La «B. Z. am Mittag» 
ha da Costantinopoli che quell’ambascia- 
tore germanico in occasione del gene- 
iliaco dell’imperatore Guglielmo ha te- 
nuto un discorso durante il quale venne 
a parlare anche del problema dell'Asia 
minore. Secondo una versione egli disse: 
Nè oggi, nò in avvenire qualcuno potrà 
stendere la sua mano sull’Anatolia, dove 
noi abbiamo interessi vitali. 


Secondo un’ altra versione, l'ambascia- 

tore avrebbe detto: Per quanto concerne 
{ la Turchia, ed il suo avvenire nell'Asia 
minore, esse formeranno un «noli me 
tangere» per la politica germanica 


Con queste parole, sia nell’una o nel- 


i 


evidentemente ‘che l'osservanza intatta 
degli accordi turco-germanici forma «un 
noli me tangere» per la politica tedesca. 


BERLINO 29 (N). A proposito delle di- 
chiarazioni che sarebbero state fatte dal- 
l'ambasciatore germanico Wangenheim a 
Costantinopoli circa gli interessi. della 
Germania. nell'Anatolia, il «Lokal-Anzei- 
ger» reca che queste dichiarazioni corri- 
spondono alla opinione dei circoli diri 
genti di Berlino, 

Ul «Berliner Tageblatt» saluta questa 
dichiarazioni, benchè non sieno  confer- 

nate ufficialmente; come una. definizione 
molto felice della politica germanica nel- 
l'Asia minore. 


L'«Agenzia Wolff» ha da Costantino 
poli che la notizia di una visita ch» En- 
ver bey avrebbe fatto all'’ambasciatore 
germanico subito dopo Ja caduta di Ria- 
mil pascià, non corrisponde al vero. En- 
ver bey non è nemmeno conosciuto per- 
sonalmente dall'’ambasciatore germanico. 


| 


sfa {urca sarà negafiva 


sa delle ostilità? 


menti politici. Significante è il fatto che 
durante queste giornate critiche centi 
maia di ufficiali si trovano im. congedo 
«di diporto ‘a Costantinopoli e non si fa 
‘mulla per temere Je truppe pronte a com- 
battere. 

I reggimenti cundi di cavalleria; detti 
| Hamidiè, arrivati recentemente a Costan- 
tinopoli, sono partiti per Gallipoli. Si con- 
tinua febbrilmente nei preparativi di 
| guerra, 
| Sembra che il proiettile che colpì Na- 
(zim pascià presso l'occhio sia stato spa- 
rato a bruciapelo, perchè il contorno del- 
la ferita era tutto bruciato. Si dice che 
| Bekir Samy, primo aiutante di. Nazim 
| pascià, abbia preso parte. al complotto 
j che doveva rovesciare il gabinetto Kiamil, 


i La cavalleria curda accasermata a Scu- 


Stato, fece venerdì una dimostrazione, Gli 
i ufficiali, credendo ad una rivolta, fug 


era terrificata temendo massacri. Dopo 
però si apprese che i curdi manifestava. 
no la loro gioia nel vedere tornare Mah- 
mud Scefket pascià al ministero della 
guerra. 

IL’ex-granvisir Said pascià è stato no- 
minato presidente del Consiglio di Stato. 
Questa nomina è considerata come un 
notevole rafforzamento della posizione 
del gabinetto. 

Il presidente del (Senato Ferid pascià è 
partito per l'estero. 


Le ambasciate custodite dalla polizia 


VIENNA 29 (N). Il «Fremdenblatt» ha 
da Pietroburgo: Si ha da Costantinopoli 
jche tutte le ambasciate sono circondate 
e sorvegliate da agenti di polizia segre- 
ta. Nelle ambasciate francese ‘ed inglese 
si sono rifugiati quaranta ragguardevoli 
funzionari turchi, fra cui il figlio di Kia- 
mil pascià. 


Voci di controrivoluzione 


Abuk pascià alla riscossa? 


PARIGI 29 (N). Notizie da Costantino- 
poli giunte a Parigi per la Jinea di Vien- 
ina, confermano le voci corse ieri, che 
Cioè sarebbe scoppiato un movimento 
contnorivoluzionario, comandato dal ge- 


l’altra versione, l'ambasciatore non ha! 
voluto guarentire alla Turchia il suo pos- | 
sesso nell'Asia minore, ma ha voluto dire 


città assediata oltre 65 mila uomini. Essi {nerale Abuk, il quale alla testa del IV 
hanno il compito di attaccare il settore |corpo d’armata marcerebbe sopra Co- 
sud-ovest di Adrianopoli, dove è possi-|stantinopoli, proveniente da ‘Ciatalgia. A 
bile avanzare più vicino alla fortezza. {Londra si fa notare che queste notizie 
Sono quindi essi che dovranno presumi-|non sono inverosimili, Infatti, Abuk pa- 
bilmente subire le perdite più gravi ed è |scià è come il trucidato ministro della 
per questo che i serbi si sono mostratiiguenra, un circasso. Inoltre, egli ora le- 
fino all'ultimo più renitenti degli altrijgato da fraterna amicizia con l'assassi- 
alla ripresa delle ostilità. nato e la sua ostilità contro l'azione dei 


A Costantinopoli giovani turchi sull’esercito avrebbe be- 


nissimo potuto indurlo a prendere la 
asse 
alla vigilia della nuova guerra 


decisione di ribellarsi al muovo regime. 
LONDRA 29 (N). MN telegramma del 
COSTANTINOPOLI 29 (N). La proba-|corrispondente del «Times» da Custanti- 
bilità di una nuova guerra va di giornojnopoli annunciante she una deputazione 
Im giorno aumentando. Il nuovo gabinet-{-di ufficiali dell'esercito di Ciatalgia si è 
to si deve ormai essere convinto che non|recata dal granvisir e che si ignora il 
esistono più mezzi diplomatici per con-|risultato del colloquio, ha prodotto viva 
(Servare Adrianopoli, mentre d'altra par-!impressione nei circoli turchi di qui, Si 
te il comitato giovane turco insiste acchè | deduce che se il colloquio, data la cen- 
Mahmud Scefket mandi ad effetto il suo|.sura sui telegrammi, avesse avui un 
programma del salvataggio di Adriano-|visultato favorevole, al granvisir o al par 
poli. Sebbene alla linea di Ciatalgia l’en-]tito' giovane turco lo si sarebbe detto; 
tusiasmo guerresco sia molto intenso, pu-| dal momento che il telegramma dice di 
re la disciplina ed il morale delle truppel ignorare le conseguenze del 
hanno sofferto molto dai recenti avveni- ne conclude che il risultato 


onvegno se 
fu cattivo, 


oca balcanici dichiarano rotte la trattative al ndra. 


Nei circolì iurchi queste: notizie produ- 
cono la più deplorevole imp. 
suno sì nasconde che. l’eserciin di Cia- 


talgia manca di unità e di disciplina e 


Da 


mopolarissimo, ha provocato ostilità. pro. 
fonda contro l’'attuuie Gover 


Conflitti e congiure 


VIENNA 29 (N). La «Mittags Zeitung» 
ha da Costantinopoli: In una moschea a 
Stambul si tenne un'adunanza d’ufficiali 
liberali e conservatori per protestare 
contro l'assassinio di Nazim pascià. 

Più di 80 ufficiali ascritti alla Lega mi- 
litare hanno tenuto un’adunanza per pro- 
testare contro l’arresto del loro capopar- 
ltito colonnello Sadik. Essi hanno deciso 
{di ricorrere eventualmente a mezzi ter- 
roristici per abbattere il comitato. 

Durante i conflitti tra ufficiali e soldati 
partigiani ed avversari dei giovani tur- 
‘chi pnesso Ciatalgia vi sarebbero stati più 
di 30 morti e oltre un centinaio di; feriti. 


per l’Italia 
ROMA 29 (N). Il corrispondente della 
«Tribuna» a Costantinopoli interrogò il 
granvisir Mahmud Scefket pascià, il mi 
nistro degli esteri Said Halim, il mini 
| stro dei lavori pubblici Batzaria ed Ema- 


ca l'atteggiamento del nuovo Governo 
turco verso l’Italia. 

— (Colgo l'occasione di trovanmi con un 
giornalista italiano - disse il granvisir - 
per affermare che noi contiamo sulla pie- 
ma rinascente armonia fra i due paesi, 
convinti come siamo che le buone rela- 
zioni fra la Turchia e l’Italia costitui- 
cano un interesse evidente per entrambi. 

Ul mimistro degli esteri disse: Sono con- 
vinto che ogni motivo di dissidio fra i 
nostri due paesi è assolutamente scom- 
parso. Personalmente io sono. animato 
dal proposito di dedicarmi con ogni at- 
tività a facilitare tutte le iniziative che 
interessano i rapporti singoli e complessi 
dei mostri paesi, e ciò per ristabilire sem- 
pre più vincoli cordiali fra l'Italia e la 
Turchia. Essendo nuovo nella mia carica, 
non ho avuto ‘ancora’ l'onore di cono- 
iscere l'ambasciatore Garroni, ma so che 
egli è uomo di rara intelligenza e di buo- 
ma volontà e confido che ci intenderemo 
Lsompletamente. sf 

Il ministro deî lavori pubblici, Batza- 
ria, che essendo di origine rumena è il 
solo rappresentante della razza latina nel 
Parlamento ottomano, dichiarò: Non vi è 
ragione perchè i miei sentimenti aper- 
tamente e pubblicamente. manifestati 
mutino oggi di una sola linea per il fatto 
che sono stato nominato ministro: anzi 
spero ora di poter cogliere la prima oc- 
casione per dimostrare coi fatti la since- 
rità dei mici sentimenti. 

UE da notare che il senatore Batzaria 
da quando assunse la direzione del «Jeu- 
jne Turc», che si era distinto per violenti 
attacchi contro il nostro, paese, è stato 
isempre sollecito nell’affeum la neces- 
re fra VI 
(talia e la Turchia ottime relazioni. 
Emanuele Carasso fece quesia dichia- 


rono, mentre la popolazione di Scutari razione: Ritorno ora dall'Italia che non|S°9 da parte del Governo, che si fa forte | a} di fuori della competenza del Rei 


conoscevo, e ne sono rimasto meraviglia- 
to. Sono rimasto veramente colpito dalla 
grandezza e dalla nobiltà del vostro pae- 
se non solo in ciò che ha di tradizione 
e di arte bella, ma anche in quello che è 
il suo rinascimento moderno/Ho parlato 
dell’Italia con tutti. i miei amici di qui;e 
tutti si sono mostrati ormai convinti es- 
sere nostro interesse coltivare buone re- 
lazioni col vostro paese in modo da poter 
dimostrare presto con una realizzazione 
concreta. che la Turchia conta su di voi 
e spera in. voi. Stiamo ora organizzando 
nel nostro mondo politico un movimento 
che ha. già assunto proporzioni confor- 
tanti, per creare una vera intimità italo- 
‘turca sulla base indistruttibile degli in- 


giare e favorire in tutto il territorio tur- 
co. Nessun italiano che abbia sentimenti 
e tradizioni patriottiche, che fanno am- 
mirevole il vostro paese, può disappro- 
vare il nostro gesto, che fu espressione 
legittima di sentimenti sacri di patriot- 
tismo e di dignità nazionale. Fu una ne- 
cestità ineluttabile e voi dovete renderve- 
ne conto. 

Il Carasso, dopo aver difeso l’atto com- 
piuto dai giovani turchi per abbattere il 
ministero Kiamil, soggiunse: 

— Ormai occorre pensare all'avvenire 
e l'avvenire dimostrerà. che noi non in- 
i tendiamo ricadere negli antichi errori e 
che vogliamo salvare la Turchia con una 
reale e concreta. democratizzazione del 
paese. Dato tale programma; noi ci at- 
tendiamo la simpatia della culla di tutte 
le libertà, che è l’Italia; per il quale ti- 
tolo ben alto, sinmo animati tutti dai 


jriamo da lei. 


La ferrovia Danubio-Adriatico 
sboccherà a Durazzo 


BELGRADO 29 (N). Il tracciato della 
ferrovia. Danubio-Adriatico che origina- 
riamente doveva andare da Nisc per Mer- 


dua. è stato modificato, Ora essa sarà 
tracciata probabilmente da Nist per Ue- 
skib, Kalkandelen, Gostincar, Dibra a 


di alcuni chilometri, ma più facile a co- 
struirsi e più rendibile perchè attraversa 


il regioni più fertili, La costruzione dovrà 


(essere iniz 


iata subito dopo stipulata la 
ice. 3 ; 


ne, Nes- 


che l'assassinio di Nuzim pascià, che era 


nuele Carasso, deputato di Salonicco, cir-| 


Una missione all'addetio militare russo ; una imporiantissima missione a Pietro- 

burgo. Il viaggio starebbe pretesamente* 

al Montenegro ? lin nesso con l’asserita propensione della 

PIETROBURGO 29 (N). A quanto qui si} Russia a permettere che Scutari venga. 
assicura, l'addetto militare russo a Cet-lincorporata. all'Albania. 

tigne, la cui improvvisa partenza per Pie-| Oggi sono state inaugurate le officine — 

troburgo ha destato qui grande sensa-|raidotelegrafiche. del Ministero della 

zione, sarebbe incaricato da re Nicola dii manina. 


med en 
| 


LA VERI GRA CON La BULGARIA: 


discussa alla Camera di Bucarest 


Le domande rumene; iritazione nei circoli. bulgari 
Veì circoli bulgari si manifesta ‘una 
precisate nel protocollo " tazione 


grande irritazione per le domande sup- 
iplementari formulate dalla Rumenia. Si 
LONDRA 29 (N). A quanto la «Reuter» idice che la rettifica delle frontiere era 
apprende, nell'odierna conferenza tra ilistata in massima deliberata già durante 
dott. Daneff e l'inviato rumeno Misciu è le conversazioni fra Jonescu e Daneff. I° 
stato compilato un protocollo, nel quale (bulgari considerano come quasi incredi- 
sono esposti tuiti e due i punti di vista|bile la domanda fatta dalla, Rumenia di 
in merito alle domande della Rumenia.| una maggiore estensione di territorio; si 
| protocolio sarà trasmesso ai due Go-|esprime la convinzione che; nessun Go- 
| verni che, sulla base dello stesso, conti-| verno .e nessun Parlamento bulgaro po- 
inneranno le trattative a Sofia e a Bu-;trebbero consentire alla notevole cessio- 
| carest, ne di territori domandati dalla Ru- 
| In questo protocollo la Rumenia chie-|menia. 
ide una linea di confine che da Turtukia, 
località sul Danubio a circa 20 miglia ad 
lovest di Silistria, si'estende sino a Bal- 
| cik sul Mar Nero e la circa 20 miglia alc 
inorà di Varna. La Rumenia chiede anche] ;a, singoli giornali d'opposizione biasi-. 
| garanzie por l'autonomia delle scuole e! mano il contegno della Rumenia nella. 
| delle chiese dei cutzo-valacchi nel terri | forma più violenta. Nell’ opinione pubbli- 
i torlo che toccherà alla Bulgaria. Vi si di- cn regna Ja più grande esasperazione 
chiara che la Rumenia chiede quesie | contro la Rumenia. È 


concessioni per i grandi mutamenti cau- ; 
Tl prestito rumeno 


isati dalla guerra nell’ equilibrio politico, i 
mutamenti che obbligano la Rumenia a BUCAREST 29 (N). Da parte utt: iosa Ù 
dichiara che il nuovo prestito non. 


chiedere e ad ottenere nuove garanzie | |; 


Sofia esasperata 


SOFIA ‘29 (N). Mentre la stampa uffi. 
sa nori parla delle pretese della Run 


per i futuri rapporti amichevoli tra lei e) 


jla Bulgaria, 
HM protocollo enumera quindi anche le 
concessioni che la Bulgaria è disposta a 


viene assunto per scopi militari, perchè 
i il tesoro dello Stato dispone di 18 
lioni di franchi che sono sufficienti pi 
i tutte le spese militari. Il prestito ha do, 


teressi italiani, che intendiamo incorag-|' 


sentimenti più cordiali, poichè molto spe-, 


dare e Prizrend a San Giovanni di Mo-| 


Durazzo. Questa linea è bensì più lunga, 


faro, x 
Dichiarazioni di Maiorescu, 


al. Parlamento rumeno 


BUCAREST 29 (Agenzia telegrafica ru- 
mena). Nell'odierna seduta ‘a Camera, 
il deputato Gradisteanu ha, rivolto al pre- 
sidente dei ministri l'interrogazione se 
le tergiversazioni della» Bulgaria. sieno 
compatibili con gli interessi e la dignità 
della Rumenia. L’ oratore ha detto chie le 
proposte della Bulgania non sono serie 
e ha chiesto se il Governo, con riguardo 
all’ opinione pubblica, non intenda far 
valere la volontà della Rumenia. con un| 
atteggiamento energico, e realizzare così! 
le dichiarazioni contenute nel discorso del | di 


trono, che Ja voce della Rumenia sarà | p° interpellanza riguarda la trattazione. 
udita. 5 | della legge prussiana del 1908, sulle mi 
Il deputato Jorga, capo del partito na-! sure per il rafforzamento dell'elemento 
zionalista, ha dichiarato che il suo par-jtedesco, con la quale è conferito allo Sta- 
tito si trattiene come nel 1907 da ogni! to i] diritto di espropriare terreni a sco) 

manifestazione che ‘possa nuocere agli; dij colonizzazione. Perciò l'esercizio e la 
interessi del paese. Egli crede che la vera ‘trattazione della leggo è esclusivamente 
©pinione pubblica debba conservare Una i dj spettanza alla Dieta prussiana. (cor 
dignitosa calma. Non sarebbe cavallere- | traddizioni). iL'interpollanza cade perc: 


scopo di procurare allo Stato una. riserv 
d'oro per poter effettuare i pagami 
all’ estero. 


n è 3) è 


«cal Reichstag 


Bethmann Hollweg non risponde - | 
voto Gi biasimo dei polacchi. 
|. BERLINO 29 (B). AI Reichstag è stata 
oggi svolta fra la massima attenzione la | 
[interpellanza sull’espropriazione dei 
reni polacchi. 
Interrogato dal presidente, il segretar 
Stato dott, Lisko ha dichiarato che 


x * DI 
\ delia maggioranza, chiedere la responsa. | tag; il cancelliere dell'Impero fa quindi 
{bilità alla Camera Den COMA DERE, dichiarano che rinuncia per questo moti. 
Rec a Ton vl o SO a rispondere: (Grande irrequietezza. I 
dona SIRO 10 SAR ISIRE Da a del Governo lasciano la 
1 irda, la ra botizie contre “(isala). î è 
| tonie che compaiono nei giornali, il Go-| La proposta di discussione dell’ 
Iverno dovrebbe provvedere a informare’ pellanza è stata però approvata. 
| esattamente l'opinione pubblica, Sugge-| La proposta dei polacchi che al cam- 
o un atteggiamento uniforme alla! cellicre dell'Impero sia. espresso un voi 
sua stampa, {di biasimo è appoggiata dal centro, dai 
Il presidente dei ‘ministri Maiorescu ha! socialisti, da Si PRE eda un dinero i 
quindi dichiarato che il deputato Gradi-!Si decide la votazione nominale. Su pro- 
steanu è miale informato. E° inesatto che) posta del nazionale liberale Sieg, questa 


intel 


le proposte bulgare non sieno serie. Egti! avrà luogo domani. 
non avrebbe dovuto fare uso in Parla-|. I deputato Pachnicka, del partito pro 
mento di parole quali ad esempio che:gressista popolare, dichiara che la po 
«la Bulgaria mercanteggia come al caffè»: tica colonizzatrice non è antipatica 
o iche «la Rumenia serve di zimbello. al-j.suo partito; essa si dovrebbe però estei 
l Europa». A prova dell’ inesattezza delle! dere a tuite le province. Il biasimo 
‘ asserzioni di Gradisteanu, sta il fatto. che | sarebbe da nrivalgere al cancelliere de 
la voce. della Rumenia sarà veramente | l'Impero bensì alla Dieta prussiana. Qu 
udita (applausi). Il dott. Daneff non ave-!sta appartenenza deve essere rispetta: 
iva aleun incarico di trattare a Bucarest.! (Vivaci grida di: Uditel Udite! - Rumori; 
i La Bulgaria ha chiesto che prima, sia fi-{risa), Perciò il suo partito si astiene dal. 
| nita la guerra per trattare. La Rumenia!la votazione. (Udite! Udite). È sa 
dal canto suo ha domandato di traitare| 11 deputato Muraski (polacco) dice: Noi 
subito. La Bulgaria. ha allora ricono-! teniamo fermo alla nestra lingua, a 
sciuto la giustezza del punto di vista ru-; nostra coltura e a ciò che dobbiamo qt 
meno e le trattative sono cominciate, e' difendere: la nostra sacra terra della qua- 
continuano in forma amichevolissima.! Je siamo stati derubati. pes 
{Questo è tutto quello che oggi posso direi Il deputato Ledebur si esprime a sua 
i- ha concluso il presidente dei ministri. -| rolta contro la. politica colomizzatrice. 
Spero di poter dare quanto prima spiega ; 
Izioni più ampie. Dichiaro inoltre che il'scussione sulla interpellanza dei polac: 
| Governo si assume intera la responsa-}chi circa l'espropriazione dei terreni por 
bilità. 4 lacchi nella Prussia, ì polacchi hanno. 
Dopo il disc proposto un voto di sfiducia contro 
tato Arion, presiderite della Lega per la|ceancelliere dell'impero. Ciò è reso possi 
‘coltura, ha insistito sulla necessità che|bile ‘dal nuovo regolamento secondo 
sieno date immedistamente maggiori| quale ora, ciò. che non era possibile 
| spiegazioni. | Passato, Ja discussione di un’interpellan 
Maiorescu ha risposto che il momento! za può essere terminata con un conchiu- 
inon è a ciò adatto. Darà in seguito spie-;so del Reichstag che dichiari che il.trat- 
igazioni più larghe, sia in seduta pub-|tamento della relativa questione da pare 
blica o in seduta segreta, —, te del Governo corrisponde 0 non. corri- 
La Camera ha quindi approvato conisponde alle vedute. del cancelliere 
‘tutti i 110 voti deposti un ordine del l'impero. Siccome oltre ai polacchi 
giorno col quale si assicura fiducia aliquesto voto di sfiducia voteranno a' 
Governo. li socializti, può avvenire che se vi 
I liberali si sono astenuti. Il loro capo risce anche il centro, il voto di: sfidi 
ha dichiarato che la loro astensione si contro il cancelliere. dell'impero vengi 
deve, attribuire alla circostanza che, nel approvato. ; 
‘caso in questione, la maggioranza detta | 


BERLINO 29 (N). Durante l'odierna di- 


o di Maiorescu, il depu- 


Î 


leggero sila 

| BUCAREST 29 (N). (A proposito della! 
‘odierna discussione alla Came 
risposia del mresidente dei mi 
‘assicura che già 


(domani arriveranno qui 
a SIM | Me 
Laibi 195, n°, D5 9 


nio si 
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bili. Mutilazioni potrebbero avvenire soll pice 
i da una stazione di eguale portata. As A 
| giunse ancora ‘che per i gesuiti. era ipy 


I deputati liberali italiani 
contrari all’ispezione dei libri 


Camera di Vienna. 


| nizzo di 5000 corone, La pèrsona che ha 
j denumeisto l’Alechim sarebbe un certo 
ann, fratello dell'agente del di- 


VIENNA 29 (N). La Camera continuò] all’introduzione di medici scolastici 
‘oggi la discussione della leggo sulleJalla lotta contro Ja tubercolosi 
epidemie. cifilide. È 

Ml ministro degli intermi espone le pro- 
Peste presentate dalla minoranza; quin- 
di Jankovic dice che tale legge cor 

‘ risponde a un desiderio già de lungo istiti non posso che caldeggiarme | 
tempo manifestato dui medici. 
manda di mantenere 


I medici scolastici 


‘dal progetto comm I popolari e medie, Ai sette medici ecola- 

Dopo i discorsi degli oratori generali stici incombe la visita medica di oltre 
Schacher e Wrobel si chiude la 25.000 scolari di divers tituti; incombe 
discussione generale sul pritto gruppo, loro di prendere ile opportune disnosi- 
sul quale verrà votato assieme col se- zioni per gli allievi deboli è malati, ‘di 
condo. sonvegliare questi ultimi durante il de- 


i i ‘ofiso del mole, t al'ontanare del- 
li discorso dell'on. Pitacco [ia scuesa tutti quant ehe Sa ao 


[la scuola tutti quelli che por difetti fi- 
lia 
Pitacco; Da molto parti, spocial- 


sitl 0 morali costituiscono un pericolo 
«mente dalle associazioni per la cura Per | condiscepoli. Una schiera di altri 
della saluté pubblica e per la medicina 


medici della città assiste senza alcun 
naturale, si combatte la legge in discus- CMPeNSO l'azione benefica dei medici 
sione perchè la si ritiene in molte delle S°Mastici, essumendo spesso la cura gra» 
sue disposizioni come uma limitazione tUita dei fanciulli sofferenti delle classi 
|| della libertà personale. Si deve tuttavia Povere, o o LORO gine: 
è riconoscere che il progetto specialmente oustici com le cognizioni tecniche 
dopo le modificazioni e i miglioramenti © isti che essi hanno, I risultati 

| introdotti inesso segna un vero progres- furono, nei primi due anni straordinari. 
so nel campo dell'igiene popolare € Si sono scoperti cesi di tubercolosi e di 
quindi anche del benessere popolare. Sifilide fra bambini che frequentavano 
Come rappresentante di una gramde le scuole, e che costituivano quindi un 
città molto esposta alle epidemie, devo Y0To pericolo di contagio per i condisce- 
constatare che molte delle misure pre- Poli. Con un pronto, intervento dei me- 
| viste dal progetto di legge a tutela com dici scolastici si è potuto strappare « 
tro l'importazione e da diffusione di Sicura mont piccoli esseri che avevano 
malattie contagiose già sussistono di fat- 1 loro gracile salute già minacciata da 
to a Trieste e che si sono mostrate anzi SSTMi di gravi malattie. La nozione del- 
molto efficaci. Le esperienze fatte per- l'importanza dell'igiene è dalla, neres- 
sino mei casi più pericolosi e più gravi Sità dell'intervento del medico anche 
del Comune di Trieste im questo riguar. MUando vi sianò soltanto sintomi, appa- 
| ‘do cono la prova più eloquente della me- Tentemente leggeri di malattie è già pe 
n° cessità di realizzare Te norme fihorà con netrata, mediante l'esempio istruttivo 
tanta efficacia attuate, specie per ciò che dei risultati ottenuti dai medici scola- 
soricerne la denuncia, delle malattie con- Stich fra lerclassi della popolazione più 
| tagiose, la disinfezione, la esclusione di POVoTa, e questa istituzione ha così in- 
singolè persone da istituti d'insegna- fluito indirettamente anche sull'educa- 
mento, la chiusuna di quartieri, la sor- Zione igienica del papolo, In nesso con 
veglianza di determinate persone, casi- tutto ciò si è introdotta anche la sommi 
dette bacillifere, l'isolamento dei matati/Nistrazione di vitto sccondo determinate 
| 6 doi Sospetti e così via. Trieste ha po- Norme scientifiche a spese del Comune 
| tuto con una applicazione severa di que. ® Scolari insufficentiomente: nutriti. Nar 
Ste misure, che naturalmente costimono fUlilmente tutto ciò è congiunto a gran- 
considerevoli seerifici al Comune, ha po. dî Spese. Il Comume di Trieste spende 
tuto dico, combattere parecchi pericoli Pri medici scolastici circa 20.000 corone 
epidemie ed arrestare la diffusione &ll'anno, e la mutrizione di fanchali 
di germi morbigeni, specialmente nell’ul- £CAtsamente alimentati costa oltre 30.000 
|’itimo amno durante la campagna del co- Cotone all'anno. Siffatti snorifici cono 
‘ lera che ha messo la città portuale in bensi sotto cgni rapporto giustificati, ma 
| serio pericolo. To mon posso quindi che Fon ogni Comune può spendere #ltret- 
| salutare con compiacenza la codificazio- tanto per simili scopi, e quindi sarebbe 
è di questo disposizioni che, come a OPportuna una sovvenzione dai mezzi 
îrieste, furono già introdotte sulla pate, deHo Stato. Perciò proporrò la seguente 
della legge & ria del 1870 da molti "Soluzione: eStinvita il Governo a ren- 
ra i comuni più importanti. dere possibile l'i; zione di . medici 


Î 


I vantaggi della nuova legge | i i 

I benefici di questa codificazione sono SOYvenzione da parte dello Stato». 
di varia natura. Anzitutto. non sarà più 1eni ; ee 
necessario di attendere che sia dichiara- «Sifilide Gi; sibacolos 

| ta l'esistenza di una epidemia per poter] D® diverso parti si è inoltre accara 

procedere con energia anche contro i|P2t0 che si dovrebbe statttire per ragio- 

restii, perchè el par. 7 è data l’auto-|Ni facilmente splegabili anche l'obbligo 

rizzazione all'autorità di poter prendere di denunziare i casi di sifilide fra i po 


| sì tratta di ina malattia soggetta all'ob- Italiana. Anche la tibiercolosi, lo, 
bligo di notifica. Non vi sarà quindi afmeno quando si 
lamentare alcun ritardo nell'intervento 
degli organi samitari. Il morbo potrà es- 
sere combattuto già nei suoi primi ger 
mi e questo, o signori, è d'importanza. 
decisiva, In secondo luogo non dipenderà 
più dal sentintento del dovere e di re- 
sponsabilità degli argani sanitari quali 
e quante misure debbamo essere ordina» 
ite, perchè la legge stessa stabilisce i casi 
e il modo di intervenire negli stessi ed 
estende a ‘uiti i comuni un procedi 
mento riforma, ciò che particolarmente 
‘è di grande utilità per impedire il dif- 
fondersi del contagio. In terzo luogo la 
| vodificazione del rimborso delle spese, 
com'è contenuto mella nuova disposizio 
\e del par. 37, toglie uma delle maggiori 
difficoltà che faceva finora dipendere il 
| Successo della, lotta contro le epidernie 
dai mezzi finanziari più 0 meno abbon 
tanti che stamno a ‘disposizione dei sin: 
goli comuni. Particolarmente la dispo 
sizione la quale stabilisce che debbano 
essere’ rifuse dall'amministrazionie dello 
Stato le sp per la sorveglianza e per 
Y'isolamento lle persone sospette. e 
‘per inéiitene a disposizione gli alloggi co- 
stituisce un passo innanzi per poter con- 
tare sulla cooperazione favorevole anché 
le classi più povere, ciò che fini 
om Gra sempre possibile, È questa coo- 
te ione sarà tanto più utile docchè in 
sà ito alle nuove scoperte nel campo 

«ella batteriologia riesce particolarmente 
mportante la cooperazione del popolo 
nella lotta. contro Ie epidemie. Il progetto 
©he în massima può essere considerato 
tone corrispondente, avrebbe dovuto 
TÒ essere completato e migliorato. 


per 


dall’ Italia, essere tompresa fra le ma- 
lattio soggutte all'obbligo di ‘denunzia. 
Naturalmente, sotto corte. premesse ‘sì 
possono applicare anthe a queste malat-| 
ife lo procedure speciali citate nell'ulti 
mo capovento del par. 1. Non andrebbe 
però congiunto a difficoltà se si foese in. 
tradotto almeno l'èbbligo di notificare, 
come avviene da parte del Magistrato 
civico di Trieste, per quei malati di tu- 
bercolosi che slcegiano da un’ abitazio 
mo, affinchè si possa disinfettare conve- 
nientemento i locali abitati dal malato, 
e questi lucali postano essere occupati 
dei muovi inquilini com maggior sicurez- 
za e trenquillità. Polchè però la lotta 
centro la tubercolosi nichiede veramente 
l'adozione di misure energiche e di lun- 
ga portata, sarà forse bene che per essa si 
emani una leggo a parte. Soltanto si do- 
vmebbe avere una. certa sicurezza che 
now si farà atterdor troppo, affinceliò non 
avvenga anche di questa legge ciò che è 
avvenuto del progetto contro l'altooli 
800, lie non tu più ripresentato. - ciò 
ché non ‘sl può deplorare abbastanza. - 
giacchè la lotta contro le malattie infet- 
tive è incompleta è insufficente senza 
nia contemporanea lotta contro 1 alcoo- 
lismo. Notoriamiente l'organismo del 
l'alcolista è meno resistente alle infezio 
ni e particolarmente a «mella dalla tu- 
boerctolési. Se anche la lottà contro l'al 
colismo nem ha potuto avere finora for- 
ine energiche ed efficaci, per diverse ra 
gioni di natura finanziaria ‘e di tattica 
dlettorale dei partiti, è tuttavia. dovere 
«dello Stato di far presenti al popolo at- 
meno con opportune istruzioni 1 pericoli 
Emendamenti Iche il bevitore cagiona a sè, alla fami 
‘Accanto all'obbligo di motifica stabi. gin e alla società. Si dove alieno cer- 
lito nel par. 2 si sarebbe dovuto intro- Care di difendere la giovane generazione 
durre ancho il dovere di motificare al- CORTO gli effetti delateri  dell'atcolismo 
ione della malattia, perchè Per la vita fisica, morale, psichica ed 

i, economica dei singoli e della collettività. 
Perciò propongo la seguente risoluzione: 
«S'invita il Governo ad influire affinché 
nelle scuole popolari e medie siano spie- 
gate meglio con opportune lezioni Te con- 
seguenze fisiologiche, — psicologiche ed 
sociali. dell'ubriachezza». It- 
accennare ancora ad una cir- 


ta pos- 
‘enine in tempo e im piena regola, 
in, forma completa, è n sarto che 
autorità sia infornata mino pre- 
ciso in cui la malattia va a cossaro, $i 
potrebbe obbiettare che nella. disposi. @comom 
ne di 9, i quale stabilisce che Vine w 
i a ma j COS 
lottia notificatale, vanno sottoposti ella | 
disinfezione da parte dell'autorità è già; per la malattie contagiose 
contenuta la premessa di questa notifto 
Sarebbe però consigliabilo una disposi Dico bensì il par. 37 nella forma nt 
gione più chiara, specialmente avuto ri- gliorata dalle commissione che lo Stato 
guando af piccoli comuni, dove il mag- ha da accordare, insorgendo o diffon- 
‘gior numero dei malati si trova in cura dendosi epidemie, ai Comuni più biso 
di medici privati. Molti punti di vista al gnosi specialmente ai confini, delle sov- 
tuali la, Commissione ha dato espressto- venzioni di contributo alle spese che essi 
cme nelle diverse risoluz unite alla sostengono, ma mnon.è tenuto conto di 
legge. meritavar umare nel festo|Una spbelalo attività. del Comuni ‘stessi | 
lella legge st la doro impor-|di' confine <= 8/fra questi eredò doversi 
iù dei Dov sl cp ur Anche ppi Di Fare - 


Accennarò sol di se thespon s'hifzio solo 
Di; po dl manifestarsi dell'epide- 
dn 


i f cioò d 
alle risoluzioni che st riferis vobena 
È : © Sia 


Gli ospedali 


i 
t 


i 


ess 


L'on. Pitacco e la legge sulle epidemie 


Per la convocazione della Commissione al bilancio. 


8 
e allajche serve a rendere possibile in tempi 


Per wruanto riguarda.i medici scola-!coll 
isti-| 
Racco-ituzione, dopo i folici esperimenti fatti è 
nella lista delle Trieste da appena due anni, che funzio 
malattie è da notificansi quelle proposte na colà presso tutte le scuole comunali 


scolastici e a sussidiare le istituzioni già: 
‘esistenti .modiamte una cotrispondente | 


| tutte le disposizioni necessarie quando |Veri, com'è prescritto anche nella legge! viò il problema della lotta contro la tu. 


omifesti in convitti, ip 
dovrebbe pure, conforme l'esempio dato sciogliarlo. 


VIENNA. 29 (N). I deputati liberali ita- 
liani sì sono radunati a seduia, ed hanno 
discusso la, questione-dell’ispezione dei 
librì commerciali com'è pretesa nella 
nuova legge sull’ 
personale. Essi si sono dichiarati unani 
Memento contrari a questa istituzione, 
e hanno incaricato il collega dott. Ussal, 
membro della Commissione finanziaria, 
di uniformarsi a questo voto nella Com- 
missione stessa, 


înia, ma che si inizia antor prima, e 
di epidemie l'attuazione delle misure 
più umgenti è necessario, intendo cioè 
l'azione dei Comuni che sta in nesso 
erezione degli ospedali per le ma- 
lattie contagiose. Questa azione è con- 
giunta a gravi dispendi A. Trieste perj VIENNA 29 (N). Gli on. Gasser e Pi- 
ssempio, che difende più d'ogni altra|tacco hanno conferito col ministro delle 
città lo Stato contro l'importazione di! finanze in merito all'aggiunta portuale 
gormi morbigeni per la via di mare, il! DSt gl'impiegati e servi dello Stato di 
Comune fu costretto ad erigeno un ospe- Trieste. Essi hanno fatto presente che la 
dale per le malattie contagiose, il qualej Camera ha di recente approvato la riso- 
essendo eretto appunto anche per hiso-|lUzione che invita il Governo a provve- 
gni straordinari in tempo di epidemie, dervi corrispondentemente, è perciò at- 
ha richiesto somme considerevoli sia di tendono una sollecita decisione. 
costmizione sia dì esercizio, a prescin- Jl ministro dichiarò che la cosa è allo 
dere da ciò ché in questo ospedale sil S*Udio ed è bene avviata; che però ha 
dovetterò accogliere piuttosto malati che d opa. dell’assenso dei diversi dicasteri, 
avrebbero dovuto trovare ricetto nel Laz- | ® Perciò egli non può rispondere in modo 
zaretto di S, Bartolomeo, così p. es. an- preciso. Spera tuttavia che fra qualche 
che ammalati e sospetti di peste. L'ospe- settimana potrà comunicare Y esito delle 
dale giova quindi anche agli imterossi| Pratiche. 
dello Stato, è sarebbe stato naturale che 
l’amministrazione dello Stato avosse 
contribuito. «lle spese di costruzione, 0 
contribuisse ‘altheno a quelle maggiori 
spese ricorrenti che servono appunto a 
difendere non solo Trieste. ma, tutto lo 
Stato dalla diffusione d’&pidemie. Inve- 
tè non furono nemmeno rifuse le spese 
- the ammontano a parecchie migliaia 
di corone - che il Comune dovette soste 
nere per accogliene quei malati che non 
trovarono posto nel Lazzaretto. Appare 
quindi equo che in simili casi lo Stato 
faciliti la costruzione di questi ospedali 
con corrispondenti sovvenzioni, o .con- 
tribuisca alle spase di esercizio. Mi per- 
metto a questo proposito di preseniarne 
la seguente risoluzione: «S' invita il Go- 
verno a rendere possibile con corrispon- 
denti sovvenzioni finanziarie la. costru- 
zione di ospedali per malattie infettive 
mei paesi di confine e nei porti di mare. 
e a contribuire alle spese ricorrenti di 
simili ospedali già esistenti». 

Prego la Camera.di accogliere queste 
risoluzioni, che sono un mvompletamento 
di quelle già proposte dalla. commissio- 
me. Poichè cggi stesso 6 contro. ogni 
aspettativa proprio da parte dei polac- 
chi venne l'appello a far assegnare an- 
cora una volta Ja lege a una commis 
sione, e poichè l’acceltazione di questa 
proposta avrebbe per effetto di seppel 
lire amehe questo progetto di legge, co 
Mme è avvenuto per quello tontro l'alco 
lismo, io mi divhiaro a favore della leg- 
ge in discussione e a favore di tutti que. 
gli altri emendamenti che furono pre 


Gli on. Gasser e Pitacco 
per gli impiegati o servi dello Stato 


Commissione politico-sociale 
L'abolizione del Wareffi di Javoro 


VIENNA 29 (N). Rispondendo alla pro- 
posta Smitka di abolire ì libretti di la- 
voro. Îl dott Mataja disse oggi alla 
Commissione politico-seciale che il Go- 
Vetmo nen ha in linea generale difficoltà 
per abolire tali libretti, ma.che però è 
deciso a mantenerli nell'ambito dell’am- 
ministrazione marittima e per lavoratori 
ausiliari fino all’età di circa 24 anni, 

Prossima seduta domani. 


Commissione finanziaria 


VIENNA 29 (N). Nell’odierna seduta 
| della Commissione finanziaria il presi 
dente comunicò che sono giunte 242 peti- 
zioni di Camere di commercio, società 
ece., nelle quali si prende posizione con- 
tro l'ispezione dei libri. Imcominciò quin- 
di la discussione sul IV capitolo della 
legge sull’imposta rendita personale. 

Nella discussione articolata sul regola- 
mento degli avvocati fu respinta la pro- 


tre fu approvata quella di fissare a 6 gli 
anni di pratica. 
Prossima seduta domani 


VIENNA 29 (B). La salma dell'arciduca 
fu ieri dopopranzo imbalsamata e com- 
posta nello studio del defunto.al Palazzo 
arcidueale, 

La bara d'argento d'alpacca è fregiata 
in oro e la camera, drappeggiata in nero. 
La salma è rivestita dell’uniforme di gala 
di generale di fanteria. Oggi fu celebrata 
una messa bassa, alla quale assistettero 
la vedova e parecchi arciduchi e arci. 
duchesse, n 
“GRAZ 29 (N). 11 presidente del Consi 
glio comunale di Graz s'è recato oggi 
dal luogotenente per pregarlo di tras- 
mettere all’arciduclhessa Maria Carolina 
le espressioni di cordoglio della. popola- 
zione per la morte dell'arciduca Ranieri. 

Il borgomastro commemorò oggi in 
Consiglio il defunto arciduca. 

BERLINO 29 (N). Fu ordinato al reg- 
gimento N. 39 dei fucilieri del basso 
Reno, di cui l'arciduca Ranieri era (co 
lonnello, di portare il lutto per otto 
giorni, 

PIETROBURGO 29 (B). Per il defunto! 
arciduca Ranieri fu ordinato il lutto di 
Corte per la duratà di quatiro giorni. 

VIENNA 29 (N). L’arciduca ereditario 
Francesco Ferdinando interverrà domani 
ai funerali dell'arciduca. Ranieri come 
| rappresentante dell'imperatore. 


Il ministro degli interni 


Dopo aver accennato ai cambiamenti 
proposti dalla commissione, dice che è 
supremo doverd del Governo di combat: 
tere w tutta, oltranza i due maggiori net! 
mici del popolo: la tubercolosi e la sift- 
|lide. E" opinione generale però che per 
‘tale lotta sieno necessarie altre misure 
‘che non le solite pnofilattiche. Oltre « 


bereolesi e contro la sifilide è tanto com 
, Che finta non si è riusciti a 


La legge da sola pooò potrebbe fare, 
se i Comuni tion aiutano l’opera legt 
slativa 

Il ministro parla quindi contro il pas: 
saggio del progetto alla commissione e 
prega invece la Camera di approvario. 

Si eleggono oratori. generali Adler 
e IHabermann; la discussione quindi 
Viene chiusa. 

Verstovsek presenta un interpol: | 
lalza contro l'agire illegale del consi- 
glio scolastico prov, di Graz e Mandic 
una sulle condizioni del Lloyd a.-u, 
Prossima seduta domani. 


L'on, Malfatti chiede 


la convocazione della commissione al bilancio 


VIENNA: 29 (N). Nella conferenza dei 
capi-gruippo, al principio della seduta Dl 
dott. Conci espresse il desiderio che fosse 
convocata al più presto la commissione 
al bilancio. 

Si svolse pol una vivace discussione 
sul programma dei lavori. Da parte po- 
lacca #i elevarono energiche proteste 
contro una serio di disposizioni conte- 
tute nella legge sanitaria in discussione, 
e si chiese il riuvio del progetto alla 
Commissione. 

SI convenne di continuare le trattative 
coi polacchi e di tenere ancora domani 
unia seduta della Camera, tentando di far 
passare il disegno di legge. Fu, inoltre 
stabilito di tenere la, prossima seduta 
della Camera il 10 febbraio; nel trattem- 
Po la Commissione finanziaria, continue- 
rà a tener sedute per sbrigare la discus- 
sione dei nuovi progetti tributari. 

MW.bar. Malfatti, visto che nessuno ave- 
va tenuto conto della domanda del dott. 
Conei, invitò a. sua volta il Governo, il 
presidente della Camera e i capi-partito 
a dichiarare apertamente se intendevano 
o nò che la Commissione al bilancio sia) 
riconvocata per riprendere i suoi Javori.i 

Seguì un vivace dibattito, Il presidente Un'alira vittoria di Raicevich. 
déi ministri dichiarò che egli natural] MILANO 29 (N). Oggi al «Trianon» 
mente non ha nulla da obiettare contro! seguì un doppio assalto fra i lottatori del 
la riconvocazione della Commissione al|girono finale: Vervet contro l'olandese) 
bilancio; soggiunse però che egli non può! Heusch, che fu atterrato in 15 minuti, e| 
ingenirsi nelle attribuzioni: della presi-|del campione europeo Muller contro Gio-| 
denza della Commissione. Il presidente] vanni Raicevich, che riportò una duplice; 
della Camera osservò che. il cav. de Ko-|viitoria, atterrando l'avversario al terzo 
rytowski, presidente della Commissione! minuto 6 riprendendo la lotta, perchè 
al bilancio, è ammalato, é@ quindi Monti] pubblico non era persuaso causa la! 
può convocare la Commissione. rapidità del colpo. Atterrò nuovamente il 

Malfatti insistette acciocchè la Corm-| miller al nono minuto, Il vincitore trie- 
missione sta convocata da uno dei vice-!stino fu acclamatissimo. 
presidenti e possa sbrigare la questione 
della Facoltà italiana come era staio pro-! Un arresto cho costa caro. 
messo. Parecchi deputati di vari partiti | PIETROBURGO 29 (N). Il «Novoie Vre- 
assecondarono le domande dei deputati! mia» comunica che il Governo a-u. ha 
italiani, e inflie fu stabilito che la Com-|presentato le sue scuse per l'arresto av- 
missione al bilancio sarà convocata an-| venuto per errore, verso la metà di no- 
ch'essa durante la pausa che, dopo In\venibres, dell'mgegnere russo: Alechim per 


i 


Manovre invernali smentite 

LEOPOLI 29 (N). Questi giornali pub- 
blicano oggi un comunicato del seguente 
tenore: A Leopoli si sonò diffuse voci 
-che durante il mese di febbraio segui 
rèbbero nella Galizia delle manovre in- 
vernali alle quali assisterebba l'arciduca 
erede del trono Francesco Ferdinando e 
scenderebbero a Leopoli nel palazzo del 
conte. Potocki, Siccome queste. voci we- 
nivano considerate conié l'annuncio di 
un’imminente guerra éd hanno infiuito 
«favorevolmente su questi istituti fiman- 
ziari, informazioni autentiche attinte in 
luogo competente hanno avuto per risui- 
l'tato che le notizio delle manovre inver- 
nali e le relative congetture sono prive 
d'ogni fondamento. 


Marina italiana, SPEZIA 29 (N). Nel po- 
meriggio si è ancorata nel nostro golfo 
la nave da guerra «Regina Margherita» 
con a bordo il viceammiraglio Amero) 
D'Aste Stella, comandante della prima 
| divisione della seconda squadra. La «Re-| 
‘{gina Margherita» passerà in bacino per 
riparazioni. La «Dante» lascia il nosiro! 
golfo per recarsi a fara esperimenti dii 
tiro al Golfo degli Aranci, quindi la; nuo- 
va «dreadnought» partirà per la annun- 
ciata crociera. 


imposta sulla rendita; 


posta di ridurre la pratica a 5 anni, mon-| 


Dopo la morte dell'arciduca Ranieri | 


i incarisata di proporre i bisogni morali 


iisua patria, e che in base al decreto mini- 


partimento della polizia russa. a Vienna.| 


La questione dei pesuiti di Graz. 
Un'intervista col superiore del convento. 

GRAZ 29 (N). In un'intervista con un 
redattore della «Tagespost» il superiore 
del convento dei gesuiti di S. Maria delle| 
scale, padre Camelli, disse a proposito 
dell’installazione della stazione radiote-! 
legrafica sul tetto della chiesa, che in- 
terccitava o faceva giungere confusi ra- 
diotelegrammi scarabiati tra le guarni 


dello studio dell'elettricità nell'aria: A 
questo scopo ho eretto sul campanile 
della chiesa un'antenna ed intrapresi e- 
sperimenti radiotelegrafici con l'istituto 
di fisica di questa Università. 

Padre Camelli aggiunse che questa sta-| 
zione aveva solo un breve raggio d'a- 
zione perchè egli disponeva solo di una! 
conduttura debole, Questo raggio non era! 
più di 30 chilometri, gli eresse la sta-| 
zione completamente da solo valendosi ! 
di un solito meccanico e con l'appoggio 
del locale istituto di fisica. La sua sta- 
zione doveva servire solo a scopi scien- 
tiflci ed essa aveva così poca potenzia- 
lità che certamente non poteva comuni- 
care, come è stato preteso con Roma 0 
Malta. A quanto gli consta nessun altro! 
convento di gesuiti ha simili appa- 
rati. L’asserzione poi ‘del ministero del- 
la guerra che radiotelegratmmi scambiati 
dalle guamnigioni al Mezzogiorno e Vien- 
na non avrebbero raggiunta la loro de- 


| 


imese Giuseppe Blanc. L’operetta fu 


teressante avere. questa stazione. per ‘a5flen 
sumere i Segnali meteorologici chela st4iljoy; 
zione radiotelegrafica della torre EifelBas 


invia due volte al giorno. Egli conchiu 
col dire che si trattava esclusivament 


| di una stazione a scopo di studio e nioni ie 


te affatto di intrighi di gesuiti. 
Disgrazia in un cantiere navale. | 
[NAPOLI 29 (N). Verso le 15.30 di ogghhe 
in seguito a rottura di alcune travi di } 
sostegno di una torpediniera in costmuà ‘© 


A À PONS 
ioni i spera “_izione nel tie, tia i 0a; 
gioni al Mezzogiorno e il ministero della {Zanni 5 TR o da end 
guerra: Io mi occupo da molto tempol x i ti pono 


ciso ed altri quattro feriti. AI moment@sen; 


i della disgrazia lavoravano attorno allfong 


torpediniera molti operai. I feriti furontida 
trasportati all'ospedale dei Pellegrini. Î liti, 
morto si chiama Olimpio Bona. ‘Upa 
Una nuova operetta italiana, de 
ROMA 29 (N). Stasera al teatro Apol Pass 
si diede la. prima rappresentazione dellfio } 
«Festa dei fiori», operetta-idillio muoviesitont 
ma in tre atti del giovane maestro tori0 È 
favo 


sa in scena con gran lusso ed eleg dio 
dalla compagnia Vecla-Vannutelli. 11 pubji 
blico numeroso e distinto che gremiva ilier 
‘teatro mostrò di gustare moltissimo 


ì 


Boisi 


delicata musica, che riveste il librettoltì è 
Calorosi applausi furono tributati allàlto | 
principali agli 

a Ù, 


muova operetta e ai suoi 


terpreti. si 


(I) 
0 Di 


Nella quarta pagina: Al Lazzaretto 


S. Bartolomeo, - Una banda di falsi mò io? 


netari, 


stinazione o sarebbero giunti mutilati, è 
del tutto infondata. E° dimostrato scien- 
tificamente infatti che a un radiotele 
gramma, assunto da una stazione qua- 
lunque, non può venire turbata V'ulte- 
riore trasmissione, Il padre fece osser: 
vare inoltre che certamente i telegrammi 
dell'amministrazione della guerra sano 
cifratì e che quindi per chi non conosca 
la chiave del cifrario sono incomprensi- 


i or sono il piof. Giovemni Oporam. 
eva alla Minerva una conf 
a divsìi la prima 
dei Ù 


jocombpieta, 
meno chi 
r 


21 


ie, 

“è ‘di doc 

io quarani 

sul nostro 
Zara precede, 

, E' toto, e Io ricordò anche Attilio Hor 
tis nel suo stupendo e ormai classico di 
scorso «Per l’Università italiana di Trie- 
ste», che il nostro massimo postulato di 


zione del firimo organico e ben «è 
nato progetto universitario tr. 
difatti in quell'anno e fu ab 
gerita. all'uvvocato: Giovanni Corrado 
Platner, uomo onesto ma, politico d'idee 
piuttosto retrive, dall'uno o Valtro de 


deteri 


il 
uòrnini che con più attivo amore contri-| 


buivano allora all'occuito rinnovarsi del- | &s 


| 


la coscienza nazionale triestina, forse 
(6 non è congettura campata in aria) de 
Pietro Kandler. Ma il progetto Piatner, 
di cui s'occupò amche una Commissione. 


Toateriali più urgenti della Trieste di 
quell'epoca, men ebbe pur umn'orebra di! 
foriuna: scoppiata nsì marzo dal ‘48 la! 
Tivohizione, cessato l'i. r, Magistrato po-| 


litico-economico, cadde di colpo nel di-| 


rio concesso loro dall’illuminato Governo 
lapoleonico, di chiedere l'apertura, nellai 
loro citià, di um «Istituto permanente di| 
studi politico-legali». S'ebbero invece, dii 
governatore civile e militare della Dal- 
mazia, barone di Turzky, un provvisorio 
«Collegio privato dello studio legale», che 
fu regolarmente aperto il 2 dicembre, 


Un tentativo slavo. 


La «Gazzetta di Zara» portò sollecita 
notizia della domanda dei zaratini anche 
a Trieste, dove, manco dirlo, il pricao cf | 
feito dell’imattesa novella fu di ria 
dere, nei circoli liberali, le discu 
circa il modo d'improvvisare pur a "frie- 
ste uno Studio universitario. Tutte di- 
scussioni private, da principio, In pub- 
blico la cosa passò solo verso la metà di 
‘ottobre, per opera (contradizioni de] 481); 
di una specie di precursore degli odierni 
apostoli dell’agitazione slava, slavo pro- 
babilimente, almeno d'origine, anehe lui: 
certo, Blaziv, sul conto del quale poco 0 
nulla si sa, ma che deve di certo, in un 
modo o nell'altro, aver giovato dell'opera 
sua il governo locale. L'articolo che co- 
stui pubblicò il 18 ottobre nell'«Osserva-! 
tore Triestino» fu riassunto che non è 
Molto per i lettori del «Piccolo»: basterà 
dunifue che qui si ricordi come la molla 
e la ragione occulta di tutto quello serit- 
to stesse riella sua siutomatica fine: «Nel 
chiudere questa mia proposizione mi 
sento in. dovere d'osservare, che avuto 
riguardo alla popolazione slovena, 1 
quale unitamente all'italiana vuò chia- 
mare questa provincia di Trieste, e le 
altre appartenenti al tircondario litorale 


Steriale dei 26 giugno ‘a. c..... la nezio- 
nalità slovena non vorrà certamente sot- 
tomettersi ad uma procedura nè tedesca 
nè italiana, ma puramente slovena, ri- 
sulterebbe inevitabile lo studio pratico 
di procedura, legale almeno per gli sco- 
lari di nazione slovena, nell’idioma anzi 
detto, Scopo ta simo a cor uire, esì 
stendo già nella nostra città non poche 
mwersone, che hanno a ciò tutta l'attitu- 


Ta 


a 
dine necessaria». Ogni commento sareh- 
be, ci pare, superfiuo, 

Pietro Kandier all'opera, 
Gli rispose, com0'è moto, il 21 ottubre, 
dalle colonne della ‘sua «Istria» Pietro 
Kandler, allora presidente della «Società 
dei Triestini» e l'uomo forse più antore- 
vole di parte liberale ‘è progressista. 
Anche la risposta del Kandler.ehe comin- 
ciò dal rivendicare al Platner il merito 
del primo progetto universitario triczti- 
to e.a cui «le ragioni edi modi» del 
Blazir non parevano «i migliori», è ba- 
siantemente conosciuto. dai lettori del 

To»; come loro nota la replica del 
Bla non esente d'un Pizzico di dispet- 


x 


seduta plenaria di domani, subentrerà i spionaggio, ‘è si è dichiarato! 
nei lavori della Camera. È accordargli il chiesto inden- 


tosa ironia è non per altro notevole che 


IAARAARIARIAARERRIRAS IEEE 


cultura erisiverdì nel 1846. La elabora-{; 


ila indovinarlo) da chi quello studio ave 


ma che avanzò 


jte liberale il primo, speci 
{delle reazionarie 


ho i 
Ralos 


Nella quinta pagina: Cronsca gludi 
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glusta. 


trettanto 


lui stesso a capo dellipi | 
Sì certo, machiavelke2I 
quanto all’accalorarsi a fredd@st] 


T per un progetto che non gl n 
a cuore dipend R 
a a far comprendere nel'prot' 
tudio legale tr: 3 


n 
gott 


o dello 


come si ved 


p 


tutto soleva 


;po. 
rticolo dal Blazir, in ci 
stamentie 
anche modifica E° 
) stituonda Facoltà, e definisci 
questa como provvisoria; provvisorio, cli 
sappia scorgere altre Te apparenze, no 
già 16} senso che la durata ne dovessi 


nel suo primo 
che non pure & 
volta 


ruppo di privati cittadini, ma dalla sì 
«Commissione municipale. provvis ‘di 
che dal 31 di merzo reggova aperta bai 


ds 


Imenticatnio, 3 5 Mente anfmosa il Coraune, venne preserif 
| L'idea però a cui quel progetto s'infor-| tto ai ata con st SPIA Îe E 
mava era tanto poco morta che risorse! progetio Kandler. finì 
prestissimo: sul finire dei ‘13. Come? | TSE i " 
Nell'ottobre di qual memorabile anno, | HsignorBlazit vuole uba cattodra; No | 
la poca 6 nessuna speranza. che le univer-! Pu nella seduta pubblicando 6 noversilo i 
sita dell'Impero si potessero riaprire ]jre che, proponente l'avvocato Nicolò D% res 
suggerì ai più caldi patrioti di Zara, | Rin, fiera e inconcussa anima di vetrioi 1 
memori tuttavia dello studio universita- x 


il progetto della erigenda Facoltà provyi 
soria, venne portato. in. seno. Lalla Cont 
Inissione. La quale, convè noto per al ito 
articolo apparso in queste stesso colonne@ll'ott 
lo approvò a voti unanimi, «anche», com ga 
si espresse un sto membro, «ella SD trig, 
tanza che venisse in seguito formalmentl 4 doci 
istituita Università a Trieste». Quanti ila 
a] ritocco principale (degli altri non m8481 
te conto discorrere) subito dal progetto 
del Kandler per divenire il progetto uffi O 
ciale della, Commissione, | esso consist 


n 


nell’inaspettata aggiunta di una nuovi ido, 
la 


Oos; 


materia: dello studio Hhero della proced 
dura slovena, da impartirsi (Gi vuo! pod 


già pubblicamente caldeggiato, dal f4; 


"es i e 
moso signor Blazir, che così ha modo di ‘alti 
comparire anche una volta - l'ultima Pstit 


nella storia dei progetti universitari tri@MP'i; 
stini del 48; esche chissà, a quali @ quaniftiom, 
armeggi mois ricorso: per/veder di Tran 
ur paga la sua frega didattica, Mita 
com'era potuto accader ciò? come. S'ettdea 
intrusa nel progetto quella materia, sido, N 
pur libera? Data così la mancanza (diam 
ogni dibattito nella seduta che la dirittua hi\ 
ra del pensiero e della condotta nell'ui® 
il progetto e amm 
l'aggiunta, nei siamo di fronte, cor 0g) 
probabilità, ad'una delle tante non sh 
saprebbe qual più se generose o pericd 
lose concessioni del libe 
toitesco, ignaro, nella sublime ebbrezZil, 
dell'ora sacra all'affratellamento dei 00% 
poli contro la comune tirannide, di qualig 
irreparabili danni potesse esser cagionà 
in un non lontano avvenire, come la fredi 
da realtà avesse ripreso il suo posto nel tut 
politiche e nazionali competizioni, viMpputo 
gesto di troppo pronta arrendevolezza. TE 
1 liberali per la Faolià; i reazioari contefbbe, 
La stampa cittadina che durante la d st 
seussione fra il Blazir e il Kandler LI 
mantenuto il più rigoroso sil Ma 
Viva di colpo, non appena. Ja Com Re pi 
ne municipale ha approvato il propettWWVia 
Kandler-De Rin. I primi ad occupa to a 
proposito della faccenda sono il «Giornzk*hd 
le di Trieste» del 9 ottobre e il «Diavole 
to» del 10: organo dell'ala estrema di pai 
di cronachotti 
tendenze. superstiti 3 
secondo, Il «Giornale di Trieste» è È 
riprodotio per intero, dal protocollo uff 
ciale il progetto, si limita ad esprimet 
la speranza che il provvisorio provvedi 
mento «serva di caparra perchè in segli 
feste facendo capo dell'Istria el dellî 
vedasi abbellita d'una stabili 
Università e si collechi così fra le cit 
gentili che amano la cultura e lo studi” 
Meno laeonico il «Diavoletto», il cui art 
colo è tutto una velenosa tirata conii 
la proposta Facoltà e contisne, sia pU "4 
in embrione, i principali fra i pretesti di 
allora in poi con rara costanza atei 
pati contro la fondazione di un is 


i 


ito 


Vani 
per conteneré una quanto vibrata al. 


di studi superiorita Trieste ‘dalla pere 
% 
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‘® 8014 logica degli avversari del-nome.ita- 


Ag n 

ra inpome la Commissione si fu radunata 
er asti ovembre.a quovarseduta, unsaltro 
(den pilo patriota e corifeo del liberalismo 
£taillora si fece vivo: l'avvocato Giovanni 
Life! Baseggio, Voieva sapere quali fosse la 
chius@Pista data dal Governo alla istanza 
ment@licivale. Ma la risposta non era unco- 
nieni Venuta, Cattivo segno. Che cosa fa 
Ora il de Baseggio? Presenta una mo- 
Me «affinchè sia avanzata nuova istan- 
alla Prosidenza governativa (oggi Luo- 
i oggithenza) per quanto concerne il per 
ivi diSSo di dare immediato ‘cominciamento 
ostnu ‘ezioni di studio legale, mentre per 
; Gio WMseguimento degli attestati potranno 
2 ®Rdersi le, superiori. determinazioni». 
Ponosciuta l'urgenza della mozione, i 

Me Senti l’accolgono a pieni voti. 
DS Folseguenza immediata di questa se- 
uromtîida seduta fu che la stampa dei due 
ini. Miti, Liberale e reazionario, tornò ad 
Uiparsi, con.sempre maggiore interesse 
a nuova quistione; così da far Jogica- 
Nite congetturare che tutta Ta città si 
\pollPassionasse con notevole ardore al ri- 
delléto postulato universitario. Ma qui non 
yvissit0tte rammentare che la voce di un 
> tori? giornale, quella «del giù ricordato 
mestAVoletto», che per l'occasione trovò. di 
TT pubblicare un «Articolo serio». 
0? Per il tono forse con cui è scritto, 
iva ili Bià per il contenuto, che ci presenta 
dlerati in bell'ordine e ormai netti e 
no !@cisi tutti quelli che poi diverranno .i 
rettolti communes» icento volte abbattuti e 
i allato volte risorti di quanti avrà opposi- 
H im per partito preso la fondazione di 
a Università italiana a Trieste: l'inop- 
nità di accrescere il numero dei le- 
Ove c'è bisogno di commercianti; il 
tto dif0 buon accordo che solitàmente regna 
i mo04 Studi e traffici; i gravi poricoli che 
Una grande e operosa città a mare cor- 
{RO i costumi e la salute della, gioventù 

gludità 
Osa ecc. ecc. 


Il progetto cambia faccia. 


l poco buon viso che il Governo avea 
o pellto sin da principio al progetto della 
@00ltà politico-legale e le pressioni de- 
sigliò Studenti d'ingegneria e di matemati- 
i viti che non sapevano come fare per ri- 
te inéMlere gli studi interrotti e s'eran 
he raccolti,.il 12 novembre, a comune. 
Miglio, aveano intanto suggerito ni! 
DI di parte liberale quel curioso proget- 
i «Studio matematico-politecnico» che 
f Scrive integralmente stampò in que- 
% stesso giornale e che i presentato 
Commissione municipale dal de Ba- 
10, il 20 novembre. L'approvazione di 
è aliNt0 secondo progetto non fu tanto sol- 
> deldita come quella del primo, Una-legge- 
vell OPposizione si manifestò, e bisognò 
edddtterla. La propaganda, a dir così, anti- 
n gi@versitaria dei reazionari cominciava 
fattpisi strada! 
j prof Saputosi in città della muova propo- 
1 «us ll partito reazionario pensò ch'era 
i arto di venire ai fatti; e, mentre la 
16 sipmpa liberale accusava il Governo di 
lofobia e censurava aspramente gli 
a'ositori della Facoltà legale e dello 
io matematico, «Osservatore Trie- 
» prendeva posizione apertamente 
‘aria al nuovo»deliberato e il «Jour- 
‘des oesterreichischen Lloyd», l'orga-| 
dei più retrogradi fra i reazionari, 
'& con una cert’aria, punto persuasiva, 
di noncuranza e d'innocenza, questa 
«Come pare, una parte 
lla popolazione dirigerà al ministero 
za a che sia respinta quella sup- 
(cioè la supplica. per la Facoltà 
dica), balorda in ogni tempo, ma ora 
Imente». Era vero. E alcuni giorni 
0 la incredibile nuova. era commen- 
a dalla «Gazzetta di Trieste» dolorosis- 
x lamente così: «I nemici del progetto e 
la nostra nazionalità hanno trionfato 
ia questione dello. studio . politico- 
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cero. Alcune centinaia di firme chieste 
viglil influenza e col raggiro, ed ottenute 


> une debolezza e dall'ignoranza la vin- 
‘stes sul voto del Consiglio comunale... 
vico Prepotenza di un partito che, compo- 

P di stranieri, vuole în tutte.le guise 
battere gli elementi patri diventa 
giorno. più forte, più insopporta- 
‘rrensà 


i 


Il Governo rifiuta tutto 


No, il Governo non aveva ancora reso 
0 il suo veto. Come si sa, esso aspettò, 
lespingere senza una riga di motiva- 
le due istanze, che la Commissione 
isoria fosse cessata e che funzionas- 
SIA sua vece "il Den diverso Consiglio 
Sii pito dalle contestate. elezioni comunali 
R'Ottobre. Di fatti, appena verso la fine 
to {Bennaio 1849 la Presidenza di Gover. 
rentd dolestina ebbe ragguaglio ufficiale del- 
rantd il Cisione di Vienna e potè comunicar- 
sl 26 n) cosidetto Consiglio minore, e 

"al ( ,siglio maggiore. 
scoramento causato dal doppio ri- 
&overnativo nelle file.dei sostenitori 
DORATO. progetti universitari fu, sì, pro- 


A 
Ven 
iò Dar 
riotàb 
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Posta di una specie di, università. li- 
on Ma fu voce inascoltata. Chè l'atten- 
lodi RI di tutta la città era ormai.rivolta 
va Da iro: alle elezioni suppletorie per la 
lente di Kremsier e ai segni forieri 
nente restaurazione dell'asso- 


ma Osti 
tri); 
ini tismo, 
È dr montata la libertà, di progetti uni- 
s'e lieti non si parlò più a Trieste. Ma 
va ere ormai lanciata, il diritto acqui- 
Nè più era possibile che la prima si 
‘2886, il secondo si prescrivesse. Ecco 
tredici anni più tardi, col defini- 
[ti torno _q,l'Austria al regime costi- 
sone ‘le, Clueji postulati nostri, che 
Mo risorse = Cl’universitario. 


verciò combattuta. 
Lepitogare. 
Jeconda metà dell’otto- 
ni da vera (perchè pubblica); 
° “per il conseguimento di 
tudi superiori termina su 
‘nnaiò ‘49: dura adunque 
i: ma. costituisce senza 
e la maniera in che si 
ascendente significato 
1 così dire, più eroico 
sostra questione uni- 


‘una Facoltà provvi- 
poi di uno Studio 
‘o-politecnico, il po- 
tiestino del ‘48, Pur 
‘nzitutto, coi mezzi 


9 del momento, 
come.s'è visto, 
avoleve completa 
Istadi a Mriesta;, 
il suo carattere; 
e consisteva, la 
sua suprema 
“ione. più ‘ine 
iù supina- 

o; i quali 
velarono 

© stupe- 

bru- 
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CRONACA: LOCALE 
Per fortuna erano i Gesuiti! 


Chi ha detto ‘che i Gesuiti sono con: 
trarì al progresso? Il-loro: mezzò «di. co- 
municazione. tra collegio e “collegio è 
mientemeno che il telegrafo senza’ fili, 
cioè quanto di più moderno ha inven- 
tato la tecnica per parlare attraverso lo 
Spazio con la massima probabilità di 
non essere uditi dagli altri. 

C'è però, crediamo, un'ordinanza. mi- 
nisteriale «dell'anno scorso. che proibisce 
gli impianti radiotelegrafici privati? Cer. 
tamente essa esiste. Ma. pare che l'inte- 
resse dei Gesuiti alla radiotelegrafia non 
si spingesse fino a tener conto delle re- 
lative ordinanze. Il fatto è che negli ul- 
timi. tempi -.così riferiva-ieri un giornale 
di Graz-- le autorità ‘militari avevano 
tutte le ragioni. di essere sovrapensiero, 
Si lanciavano radiotelegremmi alle trup-| 
pe raccolte nel mezzogiorno, e non c'era! 
mai. la \certezza che potessero arrivare. 
impianti. difettosi? Ovyero uccollazione 
praticata da qualche privato sugli ordini 
militari e sui segreti di Stato? Bisognava 
venirne a capo. Cerca e ricerca, con tutte! 
le ansie che si miettono in queste inve- 
Stigazioni turbate dal sospetto dello spio-; 
naggio, si finisce col trovare il marrone 
dove meno ' si credeva trovarlo. C'è una 
innocente chiesetta di Graz che ha sul 
tetto un parafulmine ben singolare. Glij 
elettrotecnici esperti dubitano molto chel 
esso possa catturare i fulmini; ma non 
Vha dubbio chie esso catturi molto bene 
i dispacci volanti. Tutto ciò stoperse l’au- 
torità; e scoperse dell'altro. La chiesetia 
‘appartiene, ai Gesuiti; altri collegi di Ge- 
suiti, nei dintorni di Vienna e nel mez- 
zogiorno della Monarchia, hanno gli stes-| 
si apparecchi: il pensiero dell’ordine di 
Loyola corre dall'uno all’altro, invisibile 
a chiungue, impenetrabile a chiunque, 
attraverso l’aria. E arriva a destinazione, 
a quanto ‘pare, più sicuramente che i ra- 
diotelegrammi militari: infatti si ha no- 
tizia di dispacci militari intercettati da- 


gli apparecchi gesuitici; ma non si ha no- 
tizia di comunicazioni dei Gesuiti bec- 
cate dagli apparecchi militari. 

Per buona ventura, non siamo. più nel 
settecento di Giuseppe II, quando TPim- 
periale Governo spiegava ‘versa; Gesulîti 
la sua severità massima. Siatr. nel se- 
colo ventesimo. I Gesuiti sono 4 grazia, 
anzi in auge, e il meno che possono fare 
le autorità verso di. loro è trattarli con 
deferente indulgenza. Un cortese richia- 
mo all'ordinanza ministeriale dell’anno 
scorso; ire giorni di tempo per far scom- 
parire gli apparecchi radiotelegrafici dai 
collegi e dalle chiese; e non se na parli 
più! In questi tempi di sospetto ad ol- 
tranza su ogni apparenza di violazione 
del. segreto militare, i Gesuiti possono 
‘dire di essersela cavata veramente a buon 
mercato. Si pensi al modesto turista, che 
è trovato in possesso di una macchinetta 
fotografica entro il raggio di una delle 
innumereyoli. zone di divieto, Si pensi 
al pover'uomo che per un piccione ‘tro- 
vatogli nella barca, il quale aveva l’aria 
di viaggiatore, dovette rassegnarsi a con- 
tare giorno per giorno nove mesi di \car- 
cere preventivo. Si pensi alla facilità con 
la quale, in un celebrè processo contro 
un gruppo di giovani triestini, si era vo- 
luta vedere um'organizzazione di bande 
di volontarî nelle loro escursioni podi. 
stiche domenicali. Noi non vogliamo dire 
che, in complesso, non ci piaccia di più 
la liquidazione rapida, serena e lieta data 
alla, faccenda, del stelegrafo «privato dei 
Gesuiti. In. altri tempi questi si, vanta- 
vano di conoscere tutti i segreti di tutti 
gli Stati; forse ai nostri tempi si pensa, 
almeno in Austria, che per saperli non 
hanno bisogno di ricorrere ai vergoni del 
telegrafo senza fili... Comunque sia, è 
‘una fortuna che il caso sia toccato a loro 
piuttosto che ad altri. Sarebbe stato un 
brutto caso per un comune cittadino che 
si fosse piantato un sistema di radiote- 
legrafia domestica per comunicare col 
suo guardacaccia e che avesse avuto la 
disgrazia di esser scoperto a prendersi 
la confidenza involontaria delle inten- 
zioni, mettiamo; del capo. di Stato mag- 
giore! 


Ul 


©-b’incehiesta parlamentare 
sulla vendifa dei fondi dell'Arsenale | 
del bloyd 


‘Abbiamo. sott'occhio la relazione data 
testè alle stampe dal sottocomitato no- 
‘minato dalla commissione di finanza del 
la Camera di Vienna, su proposta del- 
l'on. Malik, per un'inchiesta sui procedi- 
menti seguiti nella vendita allo Stato dei 
‘fondi dell'Arsenale del Lloyd. Il comitato, 
costituito sotto la presidenza dell'on. 
Mastalka, dai deputati Glòckel, Koli- 
scher, Lang e Friedmann che tunse da 
relatore, cominciò i suoi lavori il 10 corr, 
Nella prima seduta tenuta quel giorno, 
alla quale prese parte anche il ministro 
del commercio, questi sostenne che la 
«proposta; a nIileienie vabepreventivo. dello 
‘Stato pro 1910. la quale conteneva lo 
stanziamento di cor. 350.009 quale prima 
rata, per l'acquisto da parte dello, Stato 
lei fondi dell'Arsenale del Lloyd, er'a Sta- 
ta approvata così dalla commissione di 
finanza» come dalla. Camera, dimodochè 
il compito del sottocomitato doveva limi- 
tarsi soltanto all'esame  dell'eccezione 
sollevata dall’on. Malik contro la sussi- 
stenza del diritto di proprietà del Lloyd 
sui fondi venduti allo Stato. La maggio= 


Sarevano più ac-| 


‘acquisto 


ranza del isottocomitato. non condivise 
questo punto di vista, ritenendosi invece 
antorizzato 6d obbligato. ad esaminare 
l'intero complesso delle circostanze che 
‘condussero alla cessione allo Stato di 
quei fondi. 

‘La relazione esamina la questione dal 
duplice pr va di vista forniale e mate- 
riale; dal ) mito di vista formale per ve- 
dere se il procedimento seguito possa es- 
sere considerato come irriprovevole; dal 
punto di vista materiale per stabilire se 
l'acquisto corrisponda egli interessi dello. 
Stato ‘che è quanto. dire ‘agli interessi 
della igenoralità. A NRE 


La discussione. sul preventivo dello 
Stato pro 1910 seguì alla Camera dei de- 
putati in seconda lettura il 23 giugno ed 
in terza lettuta.il giorno successivo ed 
‘è vero che, approvando quel preventivo, 
‘a Camera diede implicitamente l’auto- 
cizzazione a. pagare una prima rata per 
squisto di ‘una Paste AGiNion ‘delrAre 

Ma ciò - osserva la; zo-| 
sta e conviene prendere 


I 


senalo lloydian 
“"Uzio! mm 


i l'on. Pitacco rivolse al ministro del com- 


| Hoydiani e la cessazione dell’attività del 


| con tale 


| în materia. In questo riguardo - acceniva 


Il trattamento formale della questione | 


in considerazione anche le spiegazioni 
allegate all proposta d'acquisto del mi- 
nistero del commercio e tenere presente 
lo. circostiigze sotto le quali. malaugura- 
tamente è. approvano da alcuni anni i 
preventivi nella Camera austriaca. Allor- 
‘chè il 22 gennaio 1907, l'allora ministro 
del commertio dott. Forst, in occasione 
della discussione del contratto col Lloyd, 
prese la parola, mise espressamente in 
rilievo l'importanza dei cantieri nostrali 
e delle cure loro dovute, cd in quello stes: 
so giorno alla Camera, discutendosi la, 
legge sulla protezione della marina libe- 
ra, fu accolta una mozione dell'on. Pi- 
tacco nella quale si accentuava la ne- 
‘cessità di costruire nuovi cantieri. Il 30 
novembre 1909 - ricorda la relazione - 


mercio una interpellanza per sapere se 
e quali provvedimenti intendesse il mi- 
nistro di. prendere acciocchè l'Arsenale 
del Lloyd fosse mantenuto alla tà di 
Trieste, 1 1-luglio 1910 il ministro del 
commercio, rispondendo ad analoga in- 
terpellanza dell'on. Breiter, dichiarò che 
la transazione cot-bloyd era. un affare 
vantaggioso per lo Stato ma che sopra- 
tutto di grande importanza ne sarebbero 
state le conseguenze per Trie: sue 
cedeva; conte detto, il -1 luglio, dopo 
che la ‘proposta era stata secolta dalla 
Camera; prima d'allova non aveva fatto 
capolino l'idea che la vendita dei fondi 


cantiere fossero state desiderabili.. Al 
contrario e direttamente e indirettamente 
da dichiarazioni fatte alla. Camera e in 
seno al Consiglio industriale si doveva 
concludere che iutti i passi diretti del- 
l'ampliamento dei cantieri esistenti ed 
alla erezione di nuovi cantieri servivano 
agli interessi della. navigazione e_delle| 
costruzioni navali. (Contratto ‘col: Lloyd, 
promovimento della marina libera). ‘ 

ministeriali 


fondi ]loy: 


comprensibili a chi mon fosse specialista 


la relazione - non si può non tener conto 
della difficile posizione in cui si trova il 
Governo attuale chiamato a difendere un 
ministero che lo precedette. 

Dal fatto che la commissione di finanza 
ela Camera dei deputati hanno approva- 
to le proposte aggiunte al preventivo non 
si può - a parere del sottocomitato inqui 
rente - dedurre che e commissione e Ca- 
mera sarebbero state d'accordo con le 
motivazioni ministeriali delle proposte 
se avessero avuto agio di esaminarle a 
dovere. La proposta fu avanzata durante 
la discussione del preventivo, e se si per 
sa. che la Camera, per un malvezzo or- 
mai invalso, è sempre messa in condizio- 
ne di dover sbrigarè il preventivo a tan 
buro battente, non deve destar meravi- 
glia se la proposta passò per le vie legi- 
Slative quasi inosservata. HI 24 giugno 
1910 si sbrigarono la legge di finanza e il| 
preventivo e, come risulta dai verbali 
della commissione di finanza, il ministe- 
ro del commercio prese bensì la parola 
in seno alla commissione, ma non accett- 
nò affatto alla proposta transazione col 
Lloyd la quale, anche con riguardo alle 
precedenti interpellanze, ‘mozioni ‘e .di- 
‘chiarazioni, avrebbe dovuto invece esse 
re fatta oggetto di ampio esame allorehè 
si discussero il contratto col Lloyd e la 
legge per la protezione della marina 
libera. 7 


.Hl diritto di proprietà del Lloyd | 
sui fondi compravenduti 


Per quel che concerne il diritto di pro- 
prietà del Lloyd sui fondi compravenduti, 
la relazione rileva che soltanto una; parte 
di questi. fondi sono inscritti nel libro 
fondiario. Però siccome il Lloyd, in base 
al contratti dell'8 agosto 1852 e 30 gen- 
naio 1856 ha acquistato i tratti di mare 
che poi, come era suo diritto, ha inter- 
rato, non si può negare che al Lloyd 
spetti il diritto di proprietà su quei fondi; 
deve però destar meraviglia che simili 
lacune sieno possibili nelle registrazioni 
dei libri fondiari non già di un piccolo 
Villaggio relegato all’ estremità dello 
Stato, ma, dell'emporio commerciale della 
monarchia. : 

La relazione si occupa quindi del 


diritto di prelazione d'acquisto 
da parte dello Stato 


fondato, a quanto ebbe ad esporre il mi- 
nistro del commercio, nei contratti col 
Lioyd del 1852 e 1856 e tale che, al suo 
scadere, il Lloyd avrebbe potuto vendere 
i fondi a privafi, Il Governo volle impe 
dire quest’ultima’ eventualità e perciò 
fece tempestivamente uso del suo diritto 
di prelazione. Ma: è discutibile se i cone 
tratti citati contegano le premesse di 
‘un diritta di prelazione così intenso per 
chè le disposizioni di quei contratti rico- 
noscono allo Stato il diritto di acquistare 
il cantiere; l’arsenale e gli edifizi speciar 
lì, mentre la transazione in questione 
riflette unicamente i fondi. Va rilevato 
pei che lo Stato vendette al Lioyd i tratti 
di mare che poi furono interrati, per 88 
cent. il metro quadrato; | non già con 
l’idea di una futura retrocessione dei fondi 
al prezzo che poi si pagò di 72. cor. alm, 
Ma, ammesso enon concesso, che Ja tran- 
sazione Sia, stata. conclusa, per. far uso 
del diritto di prelazione in base ai cone 
tratti del 52 o.del 56, resta a vedersi an- 
cora, -. ec in ciò.il sottocomitato vede, il 
«puncium. saliens» della questione + se 
l'uso di questo diritto sarebbe stata l’uni. 
ca. via possibile per impedire Ja vendita 
dei fondi a privati. A questa domanda la 
relazione risponde con una categorica di- 
negazione perchè l'art. 21 dei citati con: 
traiti dico «expressis verbis» che.il Lloyd 
non può prendere alcuna disposizione per 
cambiamenti, vendita o pignorazione del 
suo possesso immobiliare senza il consen- 
so dello Stato, dal che consegue chie nè 
avrebbe potuto mai cedere i propri fondi 
a privati, nè sospendere l’attività del- 
l’arsenale, i 

Quanto al punto di vista. economico 
della questione la relazione nota. che il 
ministero calcolò il valore:dei fondi con 
il cantiere al momento dell'entrata in 
esercizio di quest’ultimo in 10 milioni di 
wcorone.. Se si calcola che nei libri del 
Lloyd il cantiere è valutato 6 mitioni e 
che un terzo dei fondi è rimasto al Lloyd, 
la parte ceduta allo Stato non può essere 
valutata più di tre milioni. La relazione 
si occupa quindi molto diffusamente del- 
la necessità di ricostruire il cantiere, del. 
la sua rendibilità per dedurre ‘che nessu- 
na necessità ‘esisteva per il Lloyd di 
smettere l’esercizio del proprio cantiere 
che, meglio situato topograficamente e 
più ben fornito di quelli di San Rocco @ 
di Monfalcone sarebbe stato certamente 
attivo, 

La questione della necessità 
del porto del carbone. 

Nelle motivazioni alla proposta aggiun- 
ta al bilancio e così pure nelle successive 
dichiarazioni ministeriali al sottocomi- 
tato è detto che i fondi dell'Arsenale del 
Lloyd. sono imprescindibilmente  neces- 
sari per il porto del carbone p 
futuro ampliamento del porto. 

è possibile soltanto in direz: 
fondi. La. relazione osserva 
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non erano iniogni caso necessari tutti.i 
fondi, tanto è vero che il Governo per- 
mise al Lloyd di cederne per ben 6800 m. 
quadrati allo «Stabilimento teenico». E° 
Vero, poi, che T' te è una cattiva sta- 
zione per il rifornimento di carbone: delle 
navi, ma l'acquisto dei fondi loydiani 
non potrà cambiare gran fatto la situa- 
zione dipendente e dalla posizione geo- 
grafica della città e dalle mercédi relati. 
vamente alte. Si è preferito - secondo 
quanto ha dichiarato il Governo - di ac- 
quistaro'i fondi del Lloyd per destinarli 
al porto del carbone, anzichè costruire 
il Molo VII perchè per una stazione di 
carbone è necessaria un'installazione 
‘a che si può adottare soHanto 
atti di un provvedimento defini- 
tivo, perchè il Molo VII: doveva essere 
destinato 24 altri scopi (hangars) e inf 
ne perchè si voleva evitare ‘che i moli 
vicini venissero insudiciati dalla polvere 
di carbone. La relazione, premesso che il 
molo VII. sarebbe costato pi Li 
come i fondi del Lioyd, ossèrva non € 
re lo stesso. spendere 7 milioni per 
struire un'opera nuova come un molo, 0 
spenderli, come ‘nel €. attuale della 
soppressione del cantiere MNoydiano, per 
distruggere valori già esistenti. Inoltre 
per adattare i fondi ]loydiani a stazione 
di carbone occorreranno forti spese per 
lavori alle rive. Non è poi giustificata 
l'eccezione ehe i moli V e VI sarebbero 
i insudiciati dalla polvere di carbone 
perchè abbastanza lontani. Secondo il 
sottotomitato si doveva destinare il molo 
VII per il carbone e.conservare il.cantiere 
del Lloyd, 
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Le conclusioni. 

Per la costruzione d'un nuovo cantiere 

Il sottocomitato contreta i risultati dél- 
l'inchiesta nelle seguenti. proposte alla 
commissione di finanza: Si, respinge la 
proposta dell’on. Malik di sporgere ac- 
cusa contro Pex-ministro del commercio 
dott. Weiskirchner a sensi della legge 
25 luglio 1867 perchè manca la prergessa 
di una violazione della legge. 

Si conferma che Ja proposta allegata 
al preventivo 1910 per il pagamento della 
prima rata per l'acquisto dei fondi Iloy- 
diani fu insufficientemente e in parte 
erroneamente motivata mentre la que- 
stione era di. grande importanza per la 
navigazione indigena. 

Si invita il Governo, con riguardo alle 
mecessità dell'industria navale indigena 
e della navigazione nonchè agli interessi 
della libera concorrenza, a provvedere al 
più presto alla cosiruzione di un nuovo 
cantiere in concorrenza con quelli esì- 
stenti per Je costruzioni di navi mercan- 
tili e da guerra e a far valere la propria 
influenza acciocehè il cartello concluso 
tra i cantieri di San Rocco e di Monfal- 
cone, in occasione della compravendita 
dei fondi dell’arsenale lloydiano non pos- 
sa venire ripristinato, 
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Elargizioni ‘alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del dott. Pietro 
Rozzo, dai docenti della Scuola italiana 
di Servola cor. 12; dai docenti della Scuo- 
la italiana di Barcola cor. 20: dai docenti 
della II Scuola di via dell'Istria cor. 19.20; 
dalla sig.a Maria Stocker cor. 4: dai do- 
centi dei due Ricreatori comunali e da 
alcuni membri del Curatorio cor. 20; da- 
gli impiegati amministrativi delle Sezio- 
ni I-VIII, della ‘Tesoreria, dell’ Econo- 
mato e dell’Anagrafe, cor. 10.70, civanzo 
di una ghirlanda; dai docenti della Tec- 
nica dell'Acquedotto cor. 30; dai docenti 
‘della Scuola popolare:di via della Fer 
tiera, corn 17.50; dai docenti della.Scuola 
«Felice Venezian» cor. 2. (II versamento). 

Per onorare la memoria: di Giuseppe 
Clemencich jun. dai signori: Francesco 
Petracco cor. 20; ing. Umberto Fonda 
cor. 20. 

Per onorare la memoria della madre 
del.collega Oscar Ferlan, dal corpo inse- 
gnante della Scuola «Felice Veneziin» 
cor. 28. ego 

Dai signori Maria e Sante Giacomello, 
per onorare la memoria del loro caro 
padre, cor. 25. ì 

Nel V anniversario della morte di Te- 
resa ved. Subitz, dal figlio Vittorio cor. 5. 

Per Capodanno, dalla. «Giovane Trie- 
ste», cor, 10, 

Festeggiando il primo anniversario del 
Club Celout, cor. 10.16. 

Raccolte in famiglia del sig. Francesco 
Corsich a Nuova York, la notte di San 
Silvestro, festeggiando l’anno novello, 
cor. 20, 

Per esser stati in più in un palco alla 
festa delle canzonette, cor. 4, e per îl ri- 
tardo di Rodella cor. 0.60. - Raccolte da 
Enrico al caffè «Réclame» lunedì sera, 
cor. 2. - Per un contrasto avuto fra amici 
giuocando a «tresette» nella trattoria «Al 
Trovatore», cor. 5.20, - Per i musfacchi di 
Giulio, cor. 5. 

Per ia. cassa centrale cî pervennero: 


Mondini, dalla signorina Maria Rossi 
CORDE 

— L'elargizione dei docenti della Fcuola 
complementare di via Paolò Veronese per 
onorare la memoria dell'assessore Pietro 
Rozzo era -di cor. 17 e non 19 come fu 
stampato ieni. * 


Alla Minerva, Una interesasnte e. pia- 
cevole conferenza di Arturo Bellotti sulla 
poesia vernacola di Zara fu ascoltata ieri 
sera con grande diletto. Da un quadro 
rapido e vivo delle consuetudini della 
città, da un.accenno commosso alle con- 
dizioni nazionali e politiche dell’italica 
gemma della Dalmazia e alle sue opere 
d’arte e agli ingegni che si vanteno za- 
ratini in terra lontana, Arturo Colautti, 
Riccardo Forster, Antonio Cippico ed al- 
tri ancora, passò il Bellotti. con agile 
scioltezza ad un'esposizione nitida e di- 
ligente del. formarsi della parlata veneta 
a Zara, che prima si mescolò.ial dalma- 
tico antico, poi vi si sovrappose, indi lo 
fecè dimenticare. Un vecchio morto a Ve- 
glia nel 1898 fu l’ultimo che ricordasse 
aver parlato il dalmatico antico dei suol 
padri. Il veneto fu anche lingua lettera- 
ria di Zara nei secoli della dominazione 
veneziana; ma appena negli ultimi de- 

nni, col rinascere dell'interesse per i 
dialetti in tutte le regioni italiane, ebbe 
a formarsi nella leggiadra città di Dal- 
mazia un gruppo di poeti vernacoli. Ini- 
ziatore, Giuseppe Sabalich: di lui de- 
scrisse il Bellotti con riverenza l'attività 
meravigliosa negli etudî storici, nello 
scrivere per il teatro e finalmente nel 
dare una voce lirica alla vita ed al sen- 
timento del suo popolo. Gli tennero die- 

Natale Piasevoli, spirito bizzarro di 
mien», amico del popolo e della 
crapula, e nei più giovani anni Luigi 
Bauch, che ha comune con lui il senti- 
mento popolare e la finissima arguzia. 
Dei tre poeti recitò il conferenziere pa- 
recchie poesie, rendendone il carattere e 
il movimento con garbo: e si apprezza- 


rono la scorrevolezza, l'immediatezza del|di 


Sabalich, il saporito umorismo e la ele- 
gante forma. epigrammatica del Pias 
i, la grazia spontanea e scintillanti 

ch. Ultima recitata. la «Canzo- 

», quest’inno di tutte le gioie, 

Miforto di tutti i do\oni dei' zara- 


pro gruppo di Zara: per onorare la me-|( 
moria della signora Antonietta Vaccari]; 


tini. E suggellò quel «sì» un fortissimo 
applauso del pubblico, che richiamò il 
Bellotti innanzi a sè per ringraziario e 
festeggiarlo ancora. 


La chiusura delle conferenze del doti. 
Jellersitz all'Università del popolo. Jer-| 
i gera, il chiarissimo dott. Antonio Jelier- 
sitz, che della tutela dell'infanzia è fer- 
vente apostolo, chiuse, nella scuola dii 
via Parini, l'interessante ciclo delle sue 
conferenze tenute ad invito dell’Univer- 
sità del popolo, sul tema sempre di tri- 
ste attualità «L'alcoole l’infanzia». Dopo 
aver riassunto a lerghi tratti quanto a- 
veva detto nelle serate precedenti e dopo 
aver vivacemente stigmatizzato l’incuria 
addimostrata dalla società per la piaga 
che rode ‘le sue radici, spezzando 0 sa- 
crificando al dolore centinaia e centinaia 
di vite di bambini, l’egregio medico ri- 
levò che a contrastare tale supino adat- 
tamento, ad imporre provvedimenti do- 
vrebbe essere, prima fra tutte, la classe 
proletaria, poichè. sono appunto i suoi 
ligli che, giù debilitati e aggravati dal 
altri fatti ereditari, vengono a risentirsi 
più che gli alivi dalle conseguenze. del 
maledetto alcool. Purtroppo, i bambini 
del nostro popolo non solo sono costretti | 
a subire il contraccolpo dell'abuso del 
l’alcool dei loro genitori, ma, già nell’in- 
fanzia, per pregiudizio, malvezzo o cras- 
sa ignoranza di chi loro sta vicino, ven- 
gono messi alle prese direttamente col 
terribile veleno. Già del tutto rovinati 
0 già disposti ad un'infinità di mali per 
la congenita loro debolezza perchè figli 
di bevitori, essi ricevono un'altra pode- 
rosa spinta verso la morte, verso l'im- 


dal conferenziere corredate con ricco sus- 
sidio di-osservazioni e dati statistici. 
Certo, le prigioni, i manicomi, gli ospe 
dali e le camere mortuarie sarebbero 


poveri fra i quali s'annida il mal serpe, 
si preoccupassero di sottrarsi all'alcool; 
ma ancor meno ingombri sarebbero se 
si preoccupassero di tener lontani dal- 
l'alcool, anche se limitato a minime dosi, 


zia ch'esso fa, maggiori devastazioni de- 
gli Qrganismi, è nell'età dell'infanzia clie 
inocùla il germe della tremenda. abitu- 
dine in fondo alla quale vha P'annichili- 
mento d'ogni senso morale; l’ angoscia 
del bisogno; il delitto 0 la follia. 

Un altro Ito dell’assillante problema 
il dott. Jellersita esaminò: Vinfiuenza sul 
temperamento e l'avvenire dei piccoli es- 
seri, del contatto, mei primi anni della 
loro esistenza, con genitori ubriaconi; i 
| danni derivanti al loro organismo fisico 
e alla loro educazione nitorale; l'arresto 
di sviluppo dei loro corpi delle loro 
coscienze, E, dopo aver rivolto commossi 
ed cloquenti appelli a tutti perchè, per 
quanto sia in loro, cerchino di MOrre un 
freno al terribile dilagare del vizio del 


applausi, invocando una modificazione 
della legislazione attuale deficiente, un& 
integrazione della difesa sociale su una 
base scientifica di prevenzione, ma più 
che tutto un movimento unanime delle 
coscienze e un'azione iniensa e continua 
per diminuire, se non eliminare del tutio, 
l'abuso dell'alcool, per il beneinteso, in- 
teresse della società, per la salvezza di 
migliaia di uomini, per la salvezza e la 
salute dei nostri figli. . 


Società adriatica di scienze naturali. 
Un pubblico numeroso e attento, costi- 
tuito per la massima parte di signore, ha 
seguìto ieri la seconda conferenza sui 
«Profumi» tenuta dal prof. Giulio Mor- 
purgo. Conferenza eminentemente inte- 
ressante per le peregrine cose dette, per 
la limpida e brillante esposizione e per 
le numerosissime proiezioni, Il prof. Mor- 
purgo intrattenne ieri il suo  uditorio 
sulla lavorazione industriale dei profumi 
partendo dai sistemi più antichi e pri- 
mitivi ai moderni: , che sono gloria 


voichè ebbé rese edotte le signore del 
modo col quale sì fabbricano quei profu- 
mi che sono la loro delizia, passò a trat- 
tare ed a spiegare le qualità speciali di 
essi profumi per concludere con le imi- 
tazioni. 

E il pubblico alla fine rimeritò di ap- 
plausi il conferenziere. 

Ricreatorio della «Lega Nazionale». Do- 
menica 2 febbraio p. v., alle 11 ant., per 
festeggiare il secondo anniversario del 
Ricreatorio, la banda svolgerà, nel piaz 
zale, un ricco programma, che compren- 
derà, fra l’altro, un'‘centone di vecchie 
canzonette e le tre nuove canzonette che 
furono premiate quest'anno al concorso 
indetto dal Comitato »mro Ricreatorio. 
Nelle sale sì produmranno pure le Sezioni 
di canto e di mandolino. I parenti degli 
allievi .e gli amici della Lega Nazionale 
saranno i benvenuti. 

— Pervennero al Ricreatorio per la se 
zione drammatic dalla signora Anna 
si ricche guaw omni, dalla ditta G. e 
Mitis vestiti, dalla signora Giovanna 
Sartori due pezze di stoffa, dalla sigmara 
Luigia Valcher due pezze di stoffa; inoltre 
pervenmero: dalla signora Luigia Santo: 
parecchie annate di giornali illustrati e 
dal signor A. Zugna cor. 5.20 raccolte ad 
una festa di famiglia. 

Ricreatorio comunale di via delle Set 
tefontane, lersera nei Ricreatori di via 
delle Settefontane e in quello di Città 
vecchia venne commemorato con accon- 
cie parole il compianto assessore dott. 
Pietro Rozzo. Verme tratteggiata la fi- 
gura dell’estinto, il quale mostrò sem- 
pre un vivo intenessamento per quelle 
istituzioni che riguardano la gioventù e 
in particolare per Ja nostra, dando spes- 
so aiuto e consiglio ‘e assistendo molte 
volte a tutte le manifestazioni della no- 
stra istituzione. E° certo che il ricordo 
del compianto dott. Rozzo, che nella sua 
vita fu di un'operosità instancabile, re- 
sterà impresso nella mente e nel cuoro 
di tutti i giovanetti dei due Ricreatori. 


Una pubblicazione postuma. La signo- 
ra Rita Marcovig-Tedeschi, sorella del 
prof. Steno Tedeschi, la coi morte imni; 
tura suscitò tempo addietro un’ impr 
sione sì profonda, ha voluto che gli stu 
‘filosofici del defunto fratello fossero rac- 
colti e riordinati ed ha avuto in ciò la 
inielligente cooperazione di due intimi e 
fidati amici del giovane, i professori’ At- 
tilio Gentille e Giovanni Quarantotto. Per 
loro cura, vedrà la luce fra pochi giorni, 
nella ben nota ed apprezzata «Biblioteca 
di filosofia e di pedagogia» dell'editore A. 
F. Formiggini di Genova, il volume degli 
«Studì filosofici ed altri scritti» di Steno 
Tedeschi, presentato in una prefazione 
dal prof. Adolfo Taggi dell'Università di 
Padova e integrato da una diffusa e af- 
fettuosa biografia dell'autore, scritta dai 
professori Gentille e Quarantotto. 


Biblioteche popolari gratuite. La circo- 
lazione dei libri nelle Biblioteche popo- 


meno ingombri se tutti, e specialmente il 


bere, il dott. Jellersitz chiuse fra gNendi; 


I 
i 


e secreto di taluni stabilimenti grandiosi || 
idi Francia, d'Inghilterra e di Lipsia. Ei 


lari comunali fu nella "Passata. settiman 


COMUNICATI» 


Col cuore compenetrato da indelebile 
riconoscenza, esprimo i miei più sentiti 
ringraziamenti all’ illustre signor prima- 
rio dott. (de Escher, che, validamente aiu- 
fato dal valente dott. D'Este e da altri 
ori assistenti, con azzardata, riusci. 
tissima operazione, miracolosamente mi 
salvò la vita. L 
Giacomo Kuret. 


Accasciati dal dolore, esprimiamo 
pubblicamente i sensi della nostra 
perenne gratitudine all'esimio signor 
primario Bott. T. Escher che con 
paterna sollecitudine esperì tuttii 
mezzi suggeriti dalla scienza. per 
strappare all’inevitabile fato il nostro 
caro estinto, coadiuvato in ciò dal- 
l'egregio Dott. A. Jellersitz, che 
alle sue prestazioni unì il vivo af- 
fetto di fraterna amicizia. 


Famiglie Rozzo e Maier. 


Dal SEMMERING. 


Le condizioni della neve sono eccel. 


becillimento, 0 verso il vizio ed il delitto. lenti e si prevede un grande. concorso a 
‘Tali impressionanti affermazioni furono!tutte le feste indette per il 1. e per il 2 


febbraio, nonchè per il festino di ballo 
sportivo. 
Fr. Panhans, hòtelier. 


SETA PER VESTITI DA SPOSA 


un metro da Cor. 1.85 in più, in tutti i colori, 

Spedizione a domicilio framceo dazio ec molo. , 
Pronto invio ricca collezione campioni. 

G. Mennerberg, fornitore di Corte di Sua. 


i loro figli, poichè è nella età dell'infan-! Maestà l’Imperatrice di Germania, Zurigo. 


Papier è Cigarettes 
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voluta «dalla Jegge, 


ROCOGFO SCHULTZ 


et 


Toenico-Uentista concessitiice 


Piazza Barriera vecchia © | 
ingresso via Sette Fontana 2 Il piano 
Denti artificiali secondo £ progressi delli 
tecnica materna. Si garantisce un'esegui! 
sione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portàta della classo. meno abbiente, - Ris 
pazazioni vengono eseguite in dun ere — 

Riceve dalle 9-1 è dalla #7 È 


Sanaforio del Rot. JaWlin a tin 
Qperazioni dell'ernia e del gozzo 


Prospetti e opuscoli d 
riguardanti queste malattie, gratis | 


Malattie Nervose 
CASA DI CURA 


Informazioni Piazzale20 luglio 
a richiesta UDINE Telefono 3-38 
MEDICI: Dr. Cav. Domenico Calligaris, 
Dt. Prof, Giuseppe Calligaris, 

Docente di Neuropatologia nella $' 

.R. Università di Roma, È 


CALLISTA OPERATORE 
‘Primario Gabinetto pedicure 


. Bagni e Luce elettrica 
Piazza Ponterosso 2, Il p. 
TELEFONO 245 ) 


Riceve dalle 10-2 e dalle 5-7, le altre ore a 
domicilio dei signori clienti. 


TA 
Guarigione radicale e durevole dell? 


La MO A 


BRONCHIALE - NERVOSO. - BRONCHITE CRD- 
NICA col LIQUORE ARNALDI Balsamico- 
Solvente-Espettorante, Novo Grandi Premi 
Quindici Medi d’Oro. Raceolta certificati e 
Îlacone saggio gratis. Stab. CARLO ARNALDI 
di A. REPETTO, Viale Abruzzi, 57. - MILANO. 


Dita commerciale I) LL) Li soin all'ingrosso 


PROVETTO TENITORE DI LIBRI 
E CORRISPONDENTE 


nelle lingue italiana, crouta e tedesca. 

Avranno la preferenza concorrenti che ‘cono 
scono l’articolo e che sono. ammogliati. 

Offerte sub... ID. fermo posta SPALATO, 


Primaria Società în azioni allume 
CERCA. 


SIGNORE o SIGNORINA 


con conoscenza Gorrispondenza ita- 

liana, tedesca, iraneese, dattilo- 

grafia, stenografia. Offerte sub 
»liavoro al Piccolo. 


Cor. 200 în più, al 4 fino al 6%, accor. 
mei a persone solvibili di ogni ceto, cono 
ma garanzia, verso, restituzione rateale di 
. 4 mensili. - Operazioni pronte e disereta, 
Banca e Ufficio di Borsa 
MILIPP FELD, Budapest VIII, Rako 
Informazioni gratis e franco, 


ezisutza 


DI BERLINO & Ca 


mese 


cat 


IL PICCOLO, pag. IV, 30 Gennaio 1913, IN. 11339. 


Nel: Salone d'informazioni del «Piccolo», Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


FPunerali, Ieri, con larga Noi 


Xti cittadini, si fecero i funerali del signor 
Giuseppe Clemencich. Vi intervennero le 
«direzioni della Società Ginnastica e quel- 
la della Società del Teatro popolare, alle 
quali l’estinto apparteneva. Sulla fossa 
disse brevi parole, fra la commozione 
“gonerale, il presidente della Ginnast 
«vv. Cesare Piccoli,.rilevando le beneme- 
renze del compianto cit 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

" Per onorare la memoria del dott. Pie- 
tro Rozzo, dalle signorine Carolina Cocal 
«e Anna de Bin cor. 10, dai medici sco- 
lastici cor. 50, dall'ing. Corretti cor. 10, 
‘dal dott. Renato Jellersitz cor. 20, a 
favore della Sezione  medico-scolastica 
del civico Fisicato; dai docenti delia 
Scuola complementare. al, Lazzaretto 
xetchio cor. 41, a favore del fondo sco- 
Jari poveri della scuola stessa. 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Clemencich, dai signori Attilio e 
Milna Pleyer cor. 20, a favore della Guar- 
dia. medica. 

Dai signori Maria e Sante Giacomello, 
per onorare la memoria del loro caro 
padre, cor. 25, a favore della Guardia 
medica. ‘ 

Per onorare la memoria del sig. Angelo 
Terrazzutti, dalla ditta Facecanoni, Ga- 
limberti e Piani, cor. 20, a favore del- 
Prelgoa», 

Dai signori E. Visintini, A. Boschian, 
E. Tomasini, C. Meula, S. Tositti, per 
enorare la memoria del padre del loro 
amico Krinischi, cor. 25, a favore del fon- 
do vedove e orfani dell'Associazione mu- 
tua fra impiegati privati. 
Pervennei Società per ;.énsioni 
Micoli 20 dal dott. Vittori: 
minotti in oc ome del Veglione masche- 
mato: 1 
» — Alla Società degli Amici dell'infanzia 
comm, avv. Ettore Ricchi 
“Anna Castellani-Pappa cor. 
la Società degli Amici dell'infan 
lio dal sig. Gabri ‘Tedeschi vi. 
iano Vecellio, 


corone 5. 
Società «Igea» penvennero: dal 
lo Fleischmanm cor. 10 in oocasio- 
recita a beneficio della Società; 
L Pergolis cor. 2 per una prestazione 


dott. C 
ne della 
Ma. 
a 


All'Orfanotrofio S. iiuseppe pi 
SÌgnoT] Camilla de Ma 
5, Carlo Gasser cor, 3, Anvauno cor. 10. 


Il cuore dei lettori. A favore dei due 
bambini della scuola «Felice Venezian» 
ci pervennero: da Erminia ed Edvige 
cor. %; dal Comitato di propaganda pro 
Lega Nazionale di S. Giovanni di Guar- 
diella, per iniziativa della signora Emilia 
Agostini, cor. 10. 


| Matrimoni. La signorina Silvia Scarpa' 
col sig. ing. Erico Schmelzer di Vienna. 
; * La signorina Margherita Pagliari 
col signor Lodovico Jerneicich. 

Il concorso fotografico dell'«Alpina del- 
le Giulio», AI primo numero della nuova 
ditnata delle «Alpi Giulie» - tra parentesi, 
la vecchia. rivista alpina si rinnova con 
questo numero ad aspetto più moderho, 
ju svelto e più letterario i: me - è al- 


Mi-tagaio il progiamma, ef ‘conconso foto: 


lera <Hico bar 


dito dalla Società Alpina delle 


serio perit.ada noi preannunziato brevemen- 
salutare si tratta di costituire il materiale di 


ne 


di cesposizione fotografica, che si aprirà 


Trieste,tto la seconda metà di marzo negli e- 
della, J38NU locali sociali, e che comprenderà 


fra 


do fu offerta da colleghi ed amici una 


: geguenti gruppi: Alpinismo, Speleologia, 
1 Sports invernali e - principalissimo - le 
vedute della nostra regione. I: soci. con- 
correnti dovranno inviare la scheda di 
adesione riempita ‘a tutto il 15 febbraio 
«lia Commissione fotografica dell'Alpina | 
delle Giulîe. I migli lavori saranno 
premiati con oggetti a ci e diplomi, 
ILe esposizioni fotografiche, dato il va- 
lore dei dilettanti cittadini, hanno avuto 
sempre eccellente riuscita nella. nostra 
‘città: e ciò si può augurare anche di 
quella dell’Alpina, importante special- 
mente quale raccolta di materiale paesi 
stico per l'illustrazione del paese nostro. 


TI trasporto di cianamide via mare. In 
seguito all'esplosione avvenuta a bordo 
del piroscafo «Sebenico», l'autorità ma- 
rittima, proibì subito ogni ulteriore tras- 
porto di detto prodotto via mare. 

Ora il Governo marittimo ha inviato 
all’ Ufficio di porto e sanità marittima 
in Sebenico un dispaccio contenente le 
seguenti istruzioni relativamente al tras- 


. porto di cianamide via mare: Si distin- 


guono due qualità di cianamide, cioè la 
idratata-oleata e la greggia, detta anche 
«in polvere». E° permesso ora soltanto 
il trasporto via mare della cianamide 
idratata-oleata, qualità servibile per l’ a- 
gricoltura, e fino ad ulteriori ordini, è 
esclusa totalmente dai trasporto. la se- 
conda qualità, usata nelle industrie chi- 
miche. La cianamide idratata-oleata do- 
Vrà, essere imballata in sacchi marcati 
con Striscia colorata e se i sacchi non 
‘portazio una, tale striscia intessuta nella 
stoffa, viene ora permesso di segnarla 
con colore stabile. Attualmente la fabbri 
ca che imbarca cianamide dovrà garan- 
tire in iscritto per ogni singola spedi- 
zione che i sacchi marcati con la striscia 
colorata’ contengono soltanto qualità i- 
dratata-oleata, 

L'Ufficio di porto e sanità marittima 
viene incaricato di destinare un impie- 
‘gato in uniforme a presenziare le pros- 
sime caricazioni ‘allo scopo di calmare 
gli animi degli equipaggi spiegando loro 
«che l'eventuale pericolo. di. ‘esplosione 
della cianamide idratata non è maggiore 
di quello per i carichi di carbone fossile. 
L'Ufficio dovrà quindi ordinare che i 
comandanti dei navigli che trasportano 
cianamide usino «trombe a vento» e 
«scioni»v, eventualmente di tela, per l’arca. 
zione della stiva e che proibiscuano di.î 
mare in vicinanza delle boccaporte. In- 
fine nelle stive non sarà permesso che 
T uso di lampade elettriche o di lampade 
di sicurezza. 


Giubileo di lavoro, Ieri, il sig. Giacomo 
Orlando, il notissimo «Giacometo de le 


iletere» al Tergesteo, compì 25. anni. di 


ininterrotta attività. Il sig. Orlando suc- 
cedette in quel posto. al vecchio «Tonin», 


che l'aveva occupato dal trasporto della | 


(Borsa al Tergesteo. Iersera al sig. Orlan 


| bicchierata. — 


Associazione fra ex-allievi. La sezione 
nammatica dell'A. E. A. rappresenterà, 
icmenica alle 8.15 nella Palestra civica 
‘di via della Valle, le commedie: «Il .co- 
raggio» di Augusto Novelli e «Il vero 
«gontiluomo». Negli intervalli. suonerà 


| Vorchestra sociale e si terrà una lotte- 
tia. L'ingresso è libero ai soci .e alle Joro 
Tamigi 


. Per inviti rivolgersi alla sede 


oli insegnanti. - Posto in concorso, 
so la Scuola nautica di Lussinpicco- 
lo, con lingua d'insegnamento italiana, è 
«da occuparsi dal 1. settembre a. c. un po- 
sto di maestro effettivo per la stori 
turale come materia principale e per 
tematica e fisica come materio seco? 
rie. Gli emolumenti sono quelli prescr 
mer le senole medie dello Stato. 
Luogotenenza di Trieste al più. 
entro il 15 marzo p. v. 


| Si diede, quindi, a frequentare un caffè 


Posto in concorso. E° aperto il concorso 

a un posto di pilota di porto, sottoimpie- 
to presso la Deputazione di porto e sa- 
tà marittima di Pirano od a quello di 
risulla per il caso che il primo venisse 
conferito a funzionario in attualità di 
servizio, Al detto posto è assegnato, l'an- 
nuo salario di cor. 1009, l'aggiunta .di at- 
tività di annue cor. 300, e la divisa. Istan- 
20 in iscritto. al itanato di porto e 
s. m. di Trieste, e ciò entro 6 settimane, 
decorribili dal 25 corr. 

Posta per la nave da guerra a.-u, «Fran» 
cesco Giuseppe I». L'Uificio postale di 
Trieste spedirà mpati (meno giornali) 
e campioni merci alla nave da guerra 
au. ‘ancesco Giuseppe I» a Sciangai 
nei g i 1, 6,,8,-15, 20/622 febbraio 1913 
col diretto della Meridionale delle 8.20 
antimeridiane. 

La veglia edi il giuoco di felicità della 
«Previdenza». Fervono i preparativi per 
la veglia della «Previdenza», che si terrà 
questa sera al Politeama Rossetti, tras- 
formato in paesaggio invernale: bianco 
di neve, rallegrato dalle pattinatrici, da- 
gli orsi, da una banda mascherata e in- 
dubbiamente .da folla variopinta di ma- 
schere e di pubblico, 

* L’estrazione per il giuoco della feli- 
cità (lotteria d' effetti) venne però proro- 
gata al 27 febbraio p. v., per concessione 
della. Direzione del Lotto di Vienna, af- 
finchè po: continuare la. vendita delle 
cartoline-tessere a centesimi 20 l'una, a 
beneficio dei poveri, che particolarmente 
in questa stagione ‘hanno maggior bi- 
sogno. 

* Per la veglia cedettero gratuitamen- 
te il loro palco alla «Previdenza»: sig.ra 
Pia Gmeiner e sig. Arturo prof. Vio, siga 
baronessa, Elena Economo, sig.a contessa 
Muratti-Bartoli, signor Alberto. Glanz- 
mann, signor conte Alessandro Economo, 
sig. barone Pietro Morpurgo e sig.a baro- 
nessa Emma Deseppi, 

X La vendita: dei pochi palchi ancora 
disponibili seguirà entro la mattina al 
camerino del teatro, in Conso. Il teatro 
sarà aperto dalle 10 pom. e le danze pro- 
seguiranno fino al mattino, 

I reclami del pubblico: «Fangofobo» ci’ 
scrive :«Premetto che non. sono un tec- 
nico e tanto meno. uno specialista in. ma- 
teria di manutenzione stradale. ‘tengo 
però, come ha diritto di tenerci Qualun- 


y | que cittadino d'un paese civile, a non 


raccogliere se mi azzardo ad uscire di 
casa sulle. mie scarpe e st miei vestiti 
quei tanti grammi di fungo di cui vi 
scrivevo un'altra volià che poi mi ob-| 
bligano a quel tale consumo di spazzole 
ie di indumenti e ar quella tale spesa per 
personale di servizio che ho messo in ci-| 
fre nel recente. mio reclamo che aveto 
avuto la bontà di pubblicare. Ora soffia | 
la bora; è Girindi Ja natura che provvede 
a mantenere asciutte le strade. Ma . le 
strade asciutte - pare - non vanno a ge- 
nio a Ghi ne deve curare la manutenzio 
ne. Se non c'è il fango naturale, biso- 
gna, - pare - sostituirlo con quello artifi- 
le. Giorni sono in fondo alla via Giu- 
lia si sono sparsi negli avvallamenti 
della massicciata alcuni carri di breccia- 
me che in breve sarebbe stato reso mi- 
nuto dato il grande passaggio di carri 
in quella località. Senonchè si è avuta la 
peregrina idea di coprire lo strato di 
brecciame col fango raccolto durante i 
giorni scorsi di persistente scirocco lun- 
go i lati della strada, rendendo nuova- 
mente la, via, sul suo lato sinistro per chi 
va verso il Boschetto, una, specie di fan- 
gosa palude. Abbiamo, dunque, un bello 
strato di fango, il quale, se continuerà 
la bora, si tramuterà in breve in altret- 
tanta polvere, ‘a ‘edificazione dei polmoni 
dei passanti, dei loro vestiti. delle loro 
spazzole ècc. etc. éc » 7 

Berlingaccio alla sala «Fenice», Oggi 
alle 4 pom,, nella sala «Fenice», via San 
Francesco d'Assisi N. 5. avrà luogo la 
preannunciata tradizionale festa del Ber- 
lingaccio in costume. Saranno assegnati 
tre ricchi premi alle bambine \e tre ai 
bambini nel costume migliore; un pre- 
mio sarà assegnato alla migliore coppia. 

A tuttii bambini che interveranno aila 
festa. sarà distribuito. un regalo. 

Congressiì (e. convegni csciali. Il Club 
«Cortesia»: darà questa sera alle ore 8 un 
festino di danza nella sala «Olimpia», via 
dell’ Istituto 15. 

Monte di pietà, Il Monte di pietà porrà 
domani sin vendita gli oggetti preziosi 
della gestione N. 131 assunti nel mese di 
maggio a biglietto, bianco, e precisamen- 
te dal N. 32000 ‘al N; 34600. 

Inverno. Sinora veramente, meno rare 
giornate, non ci eravamo accorti di esser- 
ci; ma ieri la brezza pungente che arros- 
sava nasi e faceva lagrimar. gli occhi ci 
disse iche era inverno, e di quel buono. 
La temperatura discese a ‘soli ‘2 .centi- 
gradi e più tandi anche a.t e nell'aria, 
verso le 8, incominciarono a. turbinare 
piccoli fiocchi di neve. Col.carnevale già 
siniminzito dalla brevità e dalla musono- 
ria, questo destarsi dell'inverno non era 
punto desiderato. 


——enc0 è © è mmm 


Incora sulla caftura di n delrautatore 


Sull’arresto di Federico Bauman, colui 
che defraudò per l'importo di 10.000 mar- 
chi l'amministrazione comunale di Hei- 
bronn, nel Wiirttemberg, abbiamo questi 
‘ulteriori particolari 

Arrivato a Vienna, il giovanotto scese 
in un, albergo, di second’ordine, nei regi- 
stri del quale si segnò col nome Miiller, 


nel quale convenivano parecchi studenti 
\e trovò il modo di stringere amicizia con 
parecchi di essi, ai quali si era qualifi- 
cato per studente alla scuola superiore 
d’agricoltura.. Finì .coll’essere ammesso 
‘a tutti convegni nei-circoli studenteschi. 
Fu appunto-in una di tali riunioni che il 
giovanotto fece la conoscenza, del Tom- 
sche, la cui famiglia, notiamo per inci 
denza, abita nella nostra città. I due g 
vanotti strinsero subito ami Alcuni 

Ì dopo, il Miiller confidò al Tomsche 
cho era fuggito dalla famiglia e che que- 
sta. ignorava che egli si. trovasse ‘a 


lo scoprono - continuò il furbone - 
chiamano certamente, poicliè sono 
ssolutamente contrari che io stia lonta- 
no, da casa. Ora bisogna che tu sappia, 
To Tomsche, che a Lauffen io ho intrec- 


scrivere alla mia cara Elisa, 
— E perchè non lo fai? 
— Ingenuo! Se scrivo a lei, si scopre 
che io mi trovo quì, e... buona notte! Ma 
tu potresti aiutarmi, Conoscerai certa- 
mente a Trieste qualche persona di fidu- 
‘cia, alla quale affidane un incarico deli 
at 
= Certamente, î Fossi 
— Benissimo, Tu, dunque, devi scnivo- 
re una lettera a questa persona e pregar- 
la di spedire immediatamente la lettera 
che noi uniremo a. i 


alla mia Elisa. H 


sche, 
er. 


2 Di 
AI Lazzaretto di $, Bartolomeo 
La mera continua 
Nuovo caso di vaiolo 
Fra ieri e ierlaltro nella popolazione 
transitoria del lazzanetto marittimo di 
S. Bartolomeo si sono verificati altri 
Sette decessi, e cioè una donna e sei bam- 
bini, tutti soccombuti a gravi affezioni 
degli organi respiratori. 
lerlaltro il dott. Kaiser constatò un al 


tiro caso di vaiolo in un ragazzo; fu su-|. 


bito isolato, e la sua famiglia fu pure 
posta sotto vigilanza in un padiglione se- 
parato. 

Teri mattina il presidente del Governo 
marittimo, signor Antonio Delles, si recò 
al lazzaretto e, accompagnato dal dott. 
Kaiser e dal. capitano Anderlich, visitò 
ogni reparto del vasto stabilimento. 

Dalla Bosnia sono pervenuti al lazza- 
retto numerosi indumenti personali pro 
ricoverati, inviati da anonimi benefattori. 
Alcuni cittadini di Seraievo spedirono 
200 cor., da distnibuirsi ai miù bisognosi. 
Rifat bey Suleiman Passic, dalla Bosnia, 
inviò 500. cor. per l'acquisto d’ indumenti 
per i più bisognosi, 

Oggi col piroscafo erariale «Taier» cir- 
ca 600 di quei bosno-erzegovesi, ormai ri- 
stabiliti in salute, samanno trasportati a 
Trieste, ed alle 5 pom., con un treno spe- 
ciale della Meridionale, accompagnati da 
un medico e da due funzionari del Go- 
verno provinciale della Bosnia, partiran- 
Do per il loro paese, ‘ 
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Una banda di falsi monetari 


La sua scoperta 
e ia cattura del suoi componenti 


Da una ventina di giorni circolavano 
in città dei pezzi da ‘cinque ‘corone di 
giombo # ‘molti furono coloro che, aven- 
doli Accettati per genuini, rimasero dan: 
neggiati. Venuta a'‘conoscenza’ del fatto, 
la Dolizia ordinò ‘ai suoi agenti di fare 
le opportune indagini onde vedere .di sco- 
rire so detti pezzi venivano solamente 


spacciati nella nostra città o se, per avi 


ventura, vi venissero atiche fabbricati. 
Gli agenti, stabilito che le monete fajsift- 
cate circolavano icon maggior frequenza 
nel quartiere di Barriera vecchia, rivol- 
sero tutte. le loro attenzioni. a questo. 
Una decina di essi girarono continua- 
mente nel rione suaccennato con la spe- 
ranza di scoprire qualche cosa, Interro- 
garono abilmente una quantità infinita 
di portinai, rivendugliole e negozianti; 
ma nulla riuscirono ad apprendere di 
vo. Frattanto i pezzi continuavano 
., Martedì nel pomeriggio, però, 
appresero, da una confidenza, che Je mo- 
nete venivano fabbricate in una casa del. 
la via del Salice, Precisato l’indirizzo, i 
funzionari invasero la casa designata e, 
quindi, fecero una minuziosa perquisi 
zione nell’abitazione di un operaio 
quale, secondo le informazioni era stato 
visto più volte spendere dei pezzi da cin- 
que corone, L'informazione era esattissi- 
ma: in casa del briccone fu trovato quan- 
to occorre alla fabbricazione di monete 
false, come fornelli, piombo, stagno, anti 
monio, gesso ed altro. Inoltre furono po- 
ste. alla luce parecchie monete, parte 
ancora in via di lavorazione e parte già 
bell’è pronte per la spendita. L'individuo 
fu arrestato. Non: potendo negare, egli di- 
‘chiarò che... Ja fabbrica era al. suo inizio 
e che non erano stati esitati che circa 
80 pezzi. Aggiunse, poi, di non aver avu- 
to complici. L'autorità, peraltro, accertò 
che le monete uscite dal laboratorio som- 
mavano a circa 250 e. che il fabbricatore 
aveva.avuto due complici. Questi pure 
furono arrestati; ma Vautorità riftuta di. 
darne i nomi, 5 | 


e è 1 damn 


Echi del tentato suicidio d'una disgra»|' 


ziata. ‘Speranza Belleli; Ta disgraziata 
giovane, che per aver sgozzato, dormen- 
do, il suo bambino, tentò ierlaltro di ue-| 
cidersi con parecchie martellate al.capo, 
andò ieri lievemente migliorando, ‘Dopo 
l’ottimo. esito avuto dalla trapanazione 
del cranio e questo miglioramento. delle 
sue condizioni, i medici non disperano di 
salvarla. Essendo essa, però, tuttora in 
preda. a gravissima eccitazione e avendo 
urgente biscegno, quindi, di es: sSOrvoe- 
gliata da vicino, ne disposero il trasferi 
mento dalla decima, divis 
d'osservazione, Rat 

E salute a chi resta! - Nel mondo del- 
Vinganno. La signora Bice Sandrini, abi- 


tante in via Giuseppe Gatteri N. 19, ven-|i 


de a rate effetti di vestiario e di bianche- 
ria; e gli affari andrebbero benissimo 
se... non andassero male. Qualche tempo 
fa, la signora Sandrini ricevette la visita 
di una donnetta, Clara Pauchiaro, pro- 
prietaria di una latteria in piazza del 
Rosario. La Pauchiaro aveva bisogno 
di rifornire il suo salvaroba e. dopo aver 
esaminato attentamente la merce che la 
negoziante aveva deposto sui tavoli, scel- 
se alcuni capi di vestiario e di bianche- 
ria, per il valore di 157 corone. Ad affare 
concluso, la signora Sandrini chiese: 
— E come Ja intendi de pagar, signora? 
Subito, 0 a rate? : 
— A'rate; a nate. Ma no la se dia pen- 
sier, signora, che mi e mio marì semo do 
pagadori ‘come che no ghe ne xe altri. 


Ogni mese lei la ricevarà una parte dei 


sui soldi... |< 1 

Fatto il pacco della merce, la Pauchia- 
ro se ne andò. Nella notte del Capodan-; 
no, come il lettore ricorderà, nella. latte- 
ria della Pauchiaro scoppiò un incendio. 
che distrusse tutto, arrecando il danno 
di 3000: corone. Ma i coniugi Pauchiaro 
erano ‘assicurati e qualche giorno dopo 
essi furono risarciti. Appena in possesso 
del danaro, i coniugi se la svignarono, la- 
sciando i creditori con tanto di naso. Fra 
quest’ ultimi. c'è pure la signora San- 
drini, la quale denunciò la cosa alla Po- 
lizia. ITA 

E fece 


ina strada’ e due servizi: con- 


‘temporaneamente ella presentò denuncia! 


contro Envilia Franceschini. sarta, e Gio- 
vanni Terzon, abitanti in via S. Giacomo 
N. 28, i quali pure nei primi giorni del 
settembre u. s. avevano acquistato una 
pezza di «chiffon» del valore di 36 corone, 
obbligandosi di pagarla a rate. mentre 
più tardi avevano venduto quanto posse- 
devano ed avevano preso il largo per 
ignota destinazione. ; 
“ Fuochetti, Iersera alle 5.15, dalla far- 
Inacia Luciani veniva telefonato all’ ap- 
postamento principale dei vigili che un 
camino della casa al N, 41 di via del Far- 
neto bruciava, Accorse tosto il vice-co- 
mandante dei vigili ing. Sapunzachi con 
un carro dell’ appostamento N. 2, Fu con- 
statato che si era incendiata la fuliggine 
di un camino appartenente al lavoratorio 
da falegname di Antonio Jogan; sito al 
pianoterra. Poche secchie d'acqua: basta- 
rono a scongiurare ogni pericolo. 

* Alle 6.40 veniva telefonato all’ ap 
stamento principale dei vigili che il fu 

ardeva nella casa al.N. 19 di vi 

ramar, Accorse il tenente si 
|un carro. Anche i 


via Meri 
fuoco fu spento 


il}. 


ione nelle sale 
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Importante fabbricaamburghese 


in articoli di conchiglie » ricordi 


Gerca rappreseimunie 


bene conosciuto’ 
per visitare la clientela delle città marit- 
time dell’Austria-Ungheria. 


Offerte sub «H. V. 3244» indirizzare a 
Rudolf Mosse, Amburgo, 


di buona famiglia, con discreta educazione 
scolastica 


cercasi 


per importante azienda che tratta un articolo 


tecnico di consumo, a Vienna. 


Offerte. sub. Italienisch 7109 indirizzare 
all’ Ufficio annunzi Rudolf Mosse, Vienna I, 
Sellerstàtte 


OLII ETEREI ED ESSENZE. 
Ditta germanica del ramo, 
ton filiale a Bodenbackh 


{orta attivo. rappresentante 


eventualmente per vasto distretto. Deve essere 
bene conosciuto presso la clientela affine, cioè 
fabbriche ‘di liquori e distillerie, fabbriche di 
limonate e dolci ecc. - Offerte sub ,,Gut ein- 
gefiibrt 4657 indirizzare all'Ufficio annunzi 
Eduard Braun, Vienna I, Rotenturmstr. 9. 


Pianini e Pianoforti 
DORR 

| GOSSL 
FORSTER 


FABBRI &C., Carducci 28 


ERNIE i 


CI TT ERRENNE 
SENZA OPERAZIONE. I sistemi Bernè 
di propria e nuova invenzione sono prescritti 
dalle AUTORITÀ’ MEDICHE ad ambi i sessi 
Chiedere Opuscoli scrivendo : 


BERNE - S. DANIELE DEL FRIULI (Italia). 


AVVISO INTERESSANTE. 
Consulti di magnetismo per 
qualunque domanda d’in- 
teressi particolari e di ma- 
lattia. Volendo consultare 
per SEO dichia- 
Filo rare ciò che si desideri sa- 
==" pere ed inviare Cor. 6.—, 

7 in lettera raccomandata o 
cartolina vaglia al Prof. 
Solferino 13, p. p., Bologna. 


VENDONSI. 
LUN GANDAU E TRE BROUGHAM 


‘in buonissimo stato, a prezzi molto 
convenienti, da Casa signorile. 
NDIRIZZO AL ,PICCOLO 


sforzi, discese, 
fuoruscite di vi- 


Pietro D'Amico, via 


Livorno, 26-7-12 
».. « sarò ben-volentieri 
a raccomandare la | 


s&rémo Sultana” 


a chi mi chiederà consi- 
glio per avere un buon 
girimedio per lo sviluppo 
Aduraturo del seno ., 


{1 Sofia Lus 


#| Vendesi dovunque 
La con bt 880. 


un caffè fino 
e tostato a regola d'arte 
come lo si riceve nei 


Negozi Specialità 
_H. HAUSBRANDT 


può dare e deve dare 
| piacere a chiunque! 


[IMPORTAZIONE CAFFÈ E TÈ 
| PROPRIA. TOSTATURA. 


Specialità Tè ,,Corona“ 


= in ogni stile = 


fagle Italia 


Via Sanità 8 


fo via Porporelia). 


Giovane Commerciante 


che attualmente occupa un posto quale disponente in una primaria azienda | 
della Boemia, con bella presenza, grande coltura commerciale, esente del 
servizio militare, d'anni 30, ammogliato, già impiegato per la durata di 9 
anni presso una delle più grandi banche austriache ed altri 4 anni quale |. 
disponente presso altre importanti ditte. Perfetto tenitori di libri di tutti 
i sistemi, perfetto corrispondente nelle lingue tedesca, boema, polacca e | 
francese, stenografo e dattilografo, energico e di grande iniziativa e con fa- 

cile talento nell'apprendere le lingue, accorto e scrupoloso in ogni cosa. |l 
Trovasi attualmente per alcuni giorni a Trieste e desidererebbe occupare. | 
un posto adeguato qui, oppure in una città estera, al mare. — Desidera 
avere un contratto affinchè questo lo garantisca per la durata dell'impiego. 
Offerte sono da dirigersi all’amministrazione del giornale il «Piccolo» 


| sub: «DISPONENTE». 


Pra giorni seguirà l'apertura 


Grand Rstarani orinota 


(ex Toniato) 


VIA SAN NICOLO-VIA SAM SPIRIDIONE 


Divettore: Gosfanfino Anfonopulo 


sceri. Contenzio- | “gr 


dine 
Lal 
ir 


Lausa prossimo frasloso 


Li IMODI o fappezzanio 


— del — 


DEPOSITO in VIA S. GIOVANNI 5 


vendonsi con 


| fortissimi ribassi 


BVRRIRVBA NARRA 


Parere del signor Dott. H.T,Takvorian 


BO FIA. 


Signor I. SERRAVALLO 
TRIESTE 


In seguito a frequente uso del 
vostro Vino di china fermuz- 
ginoso Serravallo, mi sono 3. 
convinto che esso è un prezioso ri 
medio contro le malattie: cloroane- 
mia, debolezza nervosa, cachessia 
palustre. Oltreciò ha un'azione eccel- 
lente come eccitante Pappetito nelle 
diverse anoressie. 

SOFIA, 22 Hovembre 1908. 


Dott. Takvorian. 


(ARGANISTELI. 
a mano ed a frazione e) 


Cr 


Si porta a conoscenza degli interessati che” 
argani } ; 


che veniva curata finora dalla Ditta HEINRIC 
‘bi; seguirà d'ora innanzi soltanto direttar 


de Fries & Co. A 
Casella 42... 
" Assicnrasi pronta es 


‘meese” Rivenditori, rispettivamente rappre. 


IL\PICCOLO; pagi. V. 30 Gennaio 1912, N. 11338. 


La scomparsa 
bambini.. Antoni 
via San France 
Piano, denunciò ierscera è 
ia dei Bachi la scomparsa @ 
pria figlia Maria Ronchi, di 
bambini di dei Mario, di 3 anni, e Natale 
di 5. anni. La giovane donna uscì da ca 
con.ì figliuoletti verso.le 9 della mattina, 
“ curando che sarebbe tornata per î 
pranzo; invece; uon ricompe 
La ‘l'offolini teme che alla fig I 
sia accaduta qualche disgrazia; 
cd è costernatissima, 

Ragazzo scomparso, Il ragazzo G 
Butcovich di 9 anni, abitante p 
‘gio Butcovich, ostie, ine} azz 
vini 5, uscito di casa ieri 


di una donna e del suoi V. N. Visignano. ‘>La 


rganico degli impiega- 


ui 


di Trieste. — Urgentissimo. Nes- 
‘fissa l'ora fino alla quale è le- 
a propria. Al- 
e codificalte 
iducazione e 


tate iL violino imc: 


tI 

settuale lim affari civili e- i i 
; TEATRO. EDEN. 8.30. Teatro di varietà. 

. — «Paganelto. [ i L; Ss è È 

TEA Teme O USDIO | CABARET MAXIM (0-11) Sport dl varietà. 
; ; GAFFE' NUOVA YORK. 8-12. Conc. militare, 
macchinetta | TEATRO CINE. (Excelsior Palace-Hòtel). Tl 
p A più elegante Salone di Trieste. Cinema- 


a il 27 


pino, ll nonno 
pensierito, denunciò la co 
informò telefoni è 
Je sezioni di p. s. della cit 
Un insoerviento di farmacia sospettato |© 
di furto. Giovanni , ( 
nell’ Alloggio 
Pondares, chiamato, l' ali 
11, il custode dello St ì : 
chiarò che qualcuno Weil suoi camerati 
lo;aveva derubato di alcuni 
theria e di un paio d’' occhial 
aperta un'inchiesta. e 
che, sl trovò uno dei 
scosto sotto il me 
pato da Otto Ba; i i 
Vicente di farmacia. Il Goriup, chiama 
una guardia, lo fece arre are: Aa Com 
issariato del quartiere, il Barvitsch giu- | 
tò di essere innocente, ed. aggiunse di|€ 
‘mon immaginare neanche lontanamente 
finito sotto il suor. 
materasso. Tuttavia fu tratemuto. 
Ito di una pezza di formaggio, 
L'altra sera, in via di Riborgo, innanzi 
ad un negozio di commestibili, era fer- 
mo un carro con su delle pezze di foi 
maggio. Un uomo, avvicinatosi al carro, 
s' impadronì d'una delle forme. del va- 
lore di cor. 10, e fece per allontana 
‘stamente; ma una guardia di Di. 
veva visto a fare il colpo, lo. inseguì 
stò. La pezza di formaggio fu re- 
stituita al conduttore del carro, e l'ar- 
Testato fu condotto al Comm 
(Via della Muda vecchia, ove si 
per Vittorio Calligaris, di 1 de 
Trieste, abitante in via Gaspare Gozzi 5, 
Egli disse che aveva 
Scherzo, ma fu inviato al 
Posizione del Giudizio. pole 
Ma... l’oste chi lo pagherà? Antonio 
Martinico, proprietario d 
Via Giuseppe Parini N. 2, fece arrestare |; 
lerlaltro nel pomeriggio i i) 
Ze Marcello Viezzoli, da Trieste, abitante 
în via Media N. 11, ev a 
della via dei Bachi, narrò il seguente fat- 
to: Alle 10.30 di mattina il \ 
entrato nella sua osteria insieme a due 
Suoi amici e, insieme ad ‘essi, aveva Iman- 
Biato e bevuto, facendo il to di 6 
Ad un certo punto, i'due amici si emnano |x, 
allontanati senza pagare lo scotto e, qual-{( 
Che tempo dopo; il pittore aveva tentato 
di fare altrettanto, ma egli lo aveva trat- 
tenuto. Il Viezzoli ammise di aver tentato 
di eclissarsi, ma aggiunse che il conto lo 
Ovevano pagare gli altri due, a lui sco- 
Nosciuti, poichè erano stati essi ad invi- 
darlo. Fu trattenuto. 
Disgrazia su una «dreadnought» in al- i 
lestimento, Ieri venso le 4 pom., l’appren- 
Î ìsta calderaio Roberto Trass. 
4 Abitante in via del Pozzo N..2.' occupato 
Al Cantiere S. Marco, Salendo per una 
| Scala nell'interno di à 
. Aneadnought» in allestimento «Principe 
wi io», ebbe la sventura di scivolare, 
sadde giù da questa. So 
îte e accompagnato all | 
della filiale della Società «Igea», il me- 


a glovanetta, più im 
o i genitori © .voloro PE RXCE di 
‘o aver cura di lei. — Mignon, CAFFE' EXCELSIOR PALACE HOTE 
Il fotografo al‘quale è stata 
ata una, fotografia perchè 


0 ne faccia 
ento è temuto è itui 


ibuire: l'o» 
‘committente, 
tanto Le sta a 
tanza dal N, 7 di via della 
via Rossetti, 
game moi a fare 
è farla Lei con- 
dei passì? 


cuone (di 


limento; gli di-| i 
i «Velocipede». in 
#ol proprio ok 


1°) 
icemente il numeno 
Soltanto un medico po 
petenza. — Com- 
tanti dei pelli- 
Stati 
«Pampas» 


effetti rubati n 
0 del letto, occu- 
, Gi 40 anni; ini 


— Istriana. Contro 
zioni digestive e 


tufolli» ? Cumare © 
Valori. con. una: 
sa 2) «Oi 


le, anche per cormi- 
volere essere 


Monfal. 


dato boemo che 1 
due colni di rivolte 


Gorizia, Dipende 


de dalle Sue 


x ad un tibralo e S 
N Li 


€ che mot 
mo. polu- 


e carceri a dis 


i un'osteria in 
pittore di stan- 
alcuni 
ondo altri 


osto. dopo Bea. |isto, e notato un rapido gesto di lei verso 
ù indi di rispon- 
Ni 


Commissariato 


, il Viezzoli era 


conto di 6 cor, 


? 
artiglieria d 
con l'avanza 


vocati si facesse- 
dalla Corri-|. 
I lenz Suonaiore di cetra. 
Non è da disper 

(Che la ra- IMA ERE 
€ Studi bene la metri- | avrei avuto cento altre occasioni di far- 
ri. Se mancavano real. | glielo. Io ho buone mani, e so adoperarle. 
la chiusura della «Fran. |:La Signorina ne deve sapere qualcosa 


che aveva ragione quel erchè ho avuto già due volte modo di 
aveva fatta «la chiusa», e ciò |Y 5 


la sua giccata, non erano sta- 
puniti. Taosio ii linea ur feattn 
SENNO capa da ti la diomna è la causa di i 
@ terza | Sure! Dal.giorno in cui mio marito Pha 
Der cortesia |:COnosciuta, io. non ho avuto più pace. 
0, nell'avvertire . quanto} Perchè essa, il mio,marito, non si è ac 
ura, è affatto inconfe-|contentata di sedurmelo, di. portarmelo | 
MLT il tempo an-|via, di rovinare così la pace di una fami- 
Qualche resn CA glia, ma lo ha Inasprito contro di me, 
Cid Ta deve |M@Î fatto... a maltrattarmi... ed è giunta 
è non vuole, rovinarsi del | Perfino a scrivermi delle lettere, | tutto 
pecialista per | intessute delle più triviali e ignobili in- 

tale. Per lin- | Vettive. Ne ho una di queste lettere, si» 
Appena arrivato. 1) |gnor' presidente, e vorrei dimetteria; 
em Le rifiuterà cer- 
Ii atti 
gli atti ci-|pj ‘anti fia È 
TM COPIA. Nrcrai ni tremanti e magre della signona a Quel 
o dal Giudizio, 


una torre della 


perchè dopo 


Sbuatorio “tt 


cu pe Ì 
moda), la presenza di uti 
persona, che annotava i punti 


ed. avrebbe s 


ico d'ispezione gli riscontrò una ferita 
cera alla regione temporale sinistra, 
€scoriazioni al erure sinistro e probabile 
| Sommozione cerebrale. Con lettiga, dello 
Stabilimento il Trass fu inviato all'O- 


dit 
che per i marchieri, 
di assumere una 
Disperata. Sarehb: 


deli rinunciare 
@l medico! 1) sec. 


Giù da una banchina. I) bracciante 
lovamni Musettich. di 26 anni, abitante 
iN via San Maurizio N. 3, ieri, cadendo 
A una banchina, in Punto franco, ri-| a; 
rtò la distorsione del piede destro. Sì 
ece, condurre alla Guardia medica, ove 
be Je prime cure e poi, con vettura 
accompagnato a casa. 
Lesioni accidentali, 
ate accidentalmente 
Uardia medica: 


genza, uno 6; 
le mattie del sistema ‘urogeni 
L'ufficio parrocchiale n 
to dla fede di 


\ascita. 2) Per Jo 
Mamento ‘ed in genere per tutti 
Vili è sufficente anche 
autenticata dal notaio 
Lotto, Estrazione del 29 corr.: 
2877 45 25 66 
Notizie meteorologiche, 
tura ore 7 ant. 1.9, 
- Altezza barometrica 
Alta marea 4.0' 
Bassa marea. 0.20 pi 
Ogni giorno una., 
L'avventore: 
che in questo al 
‘vizio. è severam 


Teri tempera-|e ‘perforati. Il presidente prende .Ja let- 
ore 2 pom. 4 C.|tefa e legge... e tosto s'acconge che una 
ore 2 pom. 766.9, - | collana. così ‘completa di oscenità ed in- 
6.57 pom.|famie gli è capitato poche volte di scor- 
om. e 11.20 pom, 


Cellaio, abitani 
* 180, per una fer 
Uigi Iuressich, 


Cameriere, ho osservato | Magistrati. Le porte chiuse non si im- 
betgo al personale di ser.|PONgOnO. 
ente proibito di ricevere 


Il cameriere (con so 
signore,.che fin dalla m 
io Sono stato notato pe 
dienza. La mia povera 
il cuore spezzato 


(esa sfera non significa affatto che suo marito ab- 
r la mia disubbi. bia avuto e continui ad avere rappoiti 
v ‘mamma ne ‘ebbe intimi con la signorina Elisa... 
; io... Grazie, signore. 


dal cuore, ma in gran parte da 
‘cesso di decomposizione che si 

negli ‘intestini, Lo scienziato sa 
dottore in medicina Kunze, 

‘signore che soffrono da lun, 
| grave stitichezza, io ordino 
mattina e sera un quarto di bic 
acqua purgativa naturale Franc 


gl pagamento 


Scrive: cAlle| VOlmente, . > ; Ù da8 1h 
i; — Come. ho. scoperto? - continua poi la 
di prendere|Poyera signora, rispondendo ad analoga 
‘chiere di|obiezione del presidente. — To mi ero ac- 
esco Giu-|Corta che mio marito non ‘era più come 
seppe e riesco ad ottenere ottimi risu]-|prima... ma non ‘sospetta; 


Zi 
Mamma Auer 


im 8 ore circa. go tempo di 


0 due specie 


Petito. accom 
parecchie pian 


ert: 

È ela 
«kindling . love», a 
; «the witching hour» TELA ERI 
Studente” din SE i o. i 

Verdi. Stasera si darà la seconda Tap- 
presentazione del’ «Nabucco» di Giuseppe 
Verdi. Lo spettacolo comincerà alle 8.1 
Fenice. Tersera alla nona replica deldente - ripre) 
Nostro prossimo» teatro esaurito e folla [Jettura della lettera è terminata. — E mi || 
| domenicale. Alfredo Testoni è stato fe-|son portatà infatti subito. a Pola, ma vi 
Steggiato nel modo più simpatico e’lu-|so 
singhiero e dovette presentarsi più volte/rcaldo il nido. I due S'erano. già, allonta- 

» solo e assieme al Benini[nati. Da allora li ho spiati, (e spesso li 


7 spettivamente 
800e 900. — Violetta 


al proscenio. 
e agli altri. 
| Questa sera si 
scene in due atti d 
preceduto dalia, commediola in 
«L'Istà ‘diSani Martin» di Meilh 3 5 
Domani serata d'onore della valentis-|tello e la cognata? 
sima attrice Laura ‘Zanon-Paladini 
brogramma, già pubblicato. 
Sabato ‘1. febbraio decima r 
«Nostro prossimo»; L' autore; 
te per le acceglienze avi 
0; dirà, dopo il t 
ernarcolo balogi 


l consenso dei geni 
Vitto ed alloggio nella 
o.corsi da 6 mesi e, da 


Lappresenta, «El refolo»|ho già detto, due volté ho potuto pren- 
lella preparazi, ; 


velli. Sarà | dere a schiaffi la signorina, 
un atto 


i di Amelia Ri 


eplica! qel | Pensiero, esclama: 
iconoscan. 
ute dal pubblico |P 
erzo atto, alcuni|Risponda a me adesso... 
nese, ricavati 
ra: Catereina». 


gro discatrame, 
Potere 10 7 


sonetti in v 
del poemetto «Siene 


renti? Precisi di 
MI. Eden, Pubblico nu 


i 


SPETTACOLI D'OGGI 


seppe Verdi. 


je | atto! 


tografia plastica: principia alle 4. 


MILO 
Concerto orch. Lazare. Ingresso libero, 
++ 


il TRIBUNALI 


ILa rivale. 


contro il | ieri, innanzi al tribunale, la signora mol- 
co Zanker. 

lla graile 
Luogo- 
d com- 


talvolta le ombre. 


Una tasca, e fu investita - ella afferma - 
da una invettiva e da una minaccia. 
— An! ti te volti! p.....! adesso tiro un 
colpo, 
La signorina Elisa diede um balzo e 
vista tra la. folla una guardia di P.se 


suoi timori. Così la guardia intervenne; 
fesmò la signora che poi trasse in àrro- 


il îratello che le stava vicino; lo perquisì 
rivoltella. 
Vi del giudice istruttore cui fu affidata 
la faccenda, emise contro l’arrestata. (ora 


a piede libero). atto d'accusa per pubblica 
violenza mediante pericolose minaccie 


lecito porto d'armi. 


La lettera anonima rivelatrice. 


voluto far del male alla signorina, 


dimostrarglielo. 
‘Pres.: Ma il motivo di questo odio? 
= Cosa vuole, signor presidente! Quel- 


lo ha spinto a fare quello che non aveva 


Pres.: La dimetta, 
Ed il foglietto azzurro passa dalle ma- 


le del difensore che lo porge alla Corte. 
E' un foglietto di carta profumata, di 
quelli che s'usano ora. per essere spediti 
senza busta, con i tre margini gommati 


rere. Fortunatamente nell'aula non c'è a- 
nima viva oltre le persone in causa e i 


La lettura è tosto terminata e il presi- 
dente riprende le sue contestazioni. 
— Va bene, signora. Ma questa lettera 


Accusata: E° vero, signor presidente! 
Essa non dimostra altro. che il malanimo 


sE un secondo foglietto, questa ‘volta 


‘Eccone il testo: 
“«Vi avverto che vostro marito si trova! 
a Pola, all’albergo X,.con la sua druda 
Elisa‘ Z. Se non ‘credete, andate e Ji tro- | 
IO insieme, - Una persona che vi vuol 

ene». 


Non volevo ferire nessuno», 


— Ecco come ho saputo - signor presi- 
nde. l'accusata. tosto. che la | 


son giunta appena in tempo per trovare 
ho trovati in situazioni scabrose e, come 


iPres.: Ed ora venga: 
accusata. Cosa faceva lei 


col|, L'accusata invece di rispondere, con- 
i |tinuando evidentemente nel ‘precedente 


— Ma fosse bella... almeno! i 
Pres.: Be... questa è un’altra faccenda. 


-- M® vede, signor presidente! La mi-| 
glior prova che mio marito‘se la intende 
con quella... A È 


Popolare di San Giacomo, Iersera con 
grande concorso di popolani di S. Gia- 


ste sesui nel 1905, Ta | con Tono eseguite 
+.1909. — Trieste 6 nulla. Perchè SIR di 


contrarie matrimonio 
del padre o di chi 


in questo teatro 
due delle sei canzonette ‘di cui fu annun- 
ciata l'esecuzione. Si intitolano: «Trieste 
modernissima» e «L’Alabarda, Stasera se 
Bisogna presen- | ne eseguiranno altre due, 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. - Ore 8g, - 
(Parî 24). «Nabucco», in 4 attì di Giu. 


(Tribunale prov. penale di Trieste) 


Nel pomeriggio del 21 luglio la signo- 
rina! Elisa Z. saliva in piazza Goldoni 
Nel tram di Servola. Ove ella fosse diret- 
ta si ignora - e poco importa; ma quel 
che invece è corto si è che giunta in 
e-gramdi: praterie dell’Ameri- | Piazza della’ Borsa ritenne prudente in- 
le e «cow-boy» i pastori che |terrompere la gita. ; 

e gresgi nelliAmienica settem- 
irale come ci «gauichos» 
erica meridionale, 


Nel medesimo tram, a un certo punto, 
del- era infatti salita col fratello ela cognata 

una signora il cui marito aveva buona | 
conoscenza con la signorina; e quel ma- 

ama cun |rito appunto l'aveva avvertita il mattino 
pre secca-|di star in guardia, essehdo scomparsa 
dal comò la rivoltella ed essendo proba- 
bile che se ne fosse immpossessata ia mo 
se. — Più o me-|glie non senza motivi gelosa-di lei 
1 (Che tali motivi fossero più 0 mono fon- 
marzo | dati, noi non indagheremo; certo però 


li ne espresse - ed ogmuno sa che a fo- 
mentar la gelosia' d'una. donna bastano 


Scese adunque la signorina dal tram. 
i|Ma mon discese sola. E perchè tosto 
mosso il piede a terra lo dubitò, e.si vol- 
se, Vide i tre che la seguivano, Vide la! 
Signora. cercarne con la mano nervosa in 


si precipitò tra le braccia e le espresse i 


e trovò nella tasca del suo soprabito una, 


La Procura di Stato, in seguito ai rilic- Î 


-|(ex par. 99 €. p.) e contravvenzione di il-| 
il 


Ela signora. comparve ieri a giudizio. 
lare, ma mon è lecito illu-| — Non mi sento colpevole - disse - e se | f 
un verso è falso. 
| gazzina legga malto 
ca. — Aleunî giuocato 
mente 25 punti per 
cesima», è naturale 


Ute Te mie sverii 


Scherzi recenfissimi 


La collezione 1913 comprende: un costume 
da negro, cioè un Ie, 
luloide, denti, nonchè un cappello panama. 
In un minuto si diventa n i 

irriconoscibili. Scherzo 
viuscitissimo! una seg- 
Biola musicale! di gran 
de impressione; un por- 
tazolfanelli in vetro, da 
cui nessuno può togliere 
‘\zolfanello. Scherzo 


5 della signorina verso di me, che non le || 
Disturbi di cuore nelle signore, E' stato AVevo fatto mai del male. Ma quando la 
accertato che questi' disturbi tanto im-|lettera: fu scritta io avevo già scoperto i 
Dressionanti spesse volte non derivano|dUg più volte, insieme. E non soltanto 
c Er pro-| Per la strada o in trattorie, ma, anche 
sviluppa |! alberghi. .E capirà che all'albergo non 
ssone, il si va mica, in due, per salutarsì amiche- 


vo. Fu la solita ssa 


tin SV 
SÙ fanno scompari 
atti 


»l dolci segreti di una giovinetta” 


un finissimo libro che sfogliandolo esplode 
® intimorisce tutti i presenti, ‘uno scherzo 
del tutto nuovo. Un porcellino a cui cresce 
la coda, originalissimo! Una scatola di si- 
garette sport che salta via di mano. Una 
Spilla per cravatta illuminata a for- 
2a el 
la. batteria. Un termometro per misurare 
l’amore, lo indica esattamente. Due carte ine 
ostali per signori, una sigaretta da cui es 
Qiumando, una spirale. Una scatola di buena 
polvere per sternutare, di grandissima effica- 
cia, Tutti questi scherzi; ognuno dei quali su- 
scita grande ilarità, costano sole C'or, 14.90. 
(Vendesi soltanto la collezione completa). 
S. RLINGL,; Zauberklingl, 
VIENNA, I, Fihrichgasse 4, dietr 


la sche; 


5 UE 
Catalogo iitu ato, 
gici, verso 


Anche per gli adulti 


L'impiego di un ‘preparato per as- 
sodare e rinvigorire le forze, diven- 
ta spesso indispensabile non solo 
per i bambini, ma anche per gli 
adulti di qualsiasi età, uomini e 
donne. La Emulsione Scott, glorio- 
samente conosciuta da diecine di 
anni, si è come tale sempre più af- 
fermata, sia nei. casi di debolezze 
originarie, sia nei casi di debolezza 
derivante da malattie superate. Già 
dopo un periodo relativamente bre- 
ve di cura, l'efficacia della Emul- 
sione Scott comincia a farsi chiara- 
mente manifesta: si mota infatti un 
risveglio délle energie vitali ed au- 
menta anche in modo. notevole lo 
appetito. La Emulsione Scott è poi 
di tale giovamento e così gustosa 
al palato, che anche gli adulti non 
provano nessuna repugnanza o dif- 
ficoltà a prenderla è a sopportarla. 
Prezzo dei flaconi originali; in ven- 
dita presso tutte le farmacie, Ci 2:50. 
Inviando 50 cent. in francobolli alla 
casa SCOTT & BOWNE,G. m. Db. H., 
Vienna VII, citando ‘in pari tempo 
la inserzione di questo giornale, verrà 
Spedito da una farmacia, e per una 
sol volta, un flaconcino di prova 
$ della Emulsione Scott. 


Corone 540.-- 


costa il migliore Modello. (N. 4) dei qui 
ben conosciuti Pianini 


HOFMANN & CZERNY 


soltanto presso 


di. BREMITZ 


Vin Tor S. Piero N.1 2 (Bevedere) 


Liquore delizioso-ristorativo 
poco alcoolico. 
Guardarsi dalle numerose contraffazioni. 


Myry1 


Lil preferito e più in uso. Qualità finissima, di 


‘usfo squisito, e molto conveniente nel con- 
Tua ti pacche:ti da 50 centesimi in più. 


È A -— 


Rito 
sono i preferiti,” .i la. loro 
insuperabile finezza e sicurezza 
Cor. 4, 4.50. 5, 6,8, 10, 16,20 

Campionari a Cor. 1,2;3,5,9 


» Abb'ALDERO DI COMMA" 


P.S. Giacomo 2 (angolo Corso 19) 


Campionari speciali 16 pezzi C. 2.80, 
3.50, 5.—. Badate e non scambiate 


Gustavo Gal 


si trova ora soltanto sotto l’unico 
indirizzo sopra indicato, 


di flingl! 


iggero tricot, occhi di cel- 


o divertente. Uno 
“zo rappresentato da 


ì l!"spruzzatoio, una fi- È È 
do,“ adatto per signori. x 
Herr" bora pascotlion con CORNIsono forte. 
3 i AVO Lo n2endi fuoco Imperator che Pizzica, 
tati. Si riscontra sempre aumento di ap-|letteta anonima che mi mise al corrente. Xcide va ad ognuno, una cosa affatto 
mato ‘in tutti. i casi dal Eccola. ; 
un miglioramento mel. benessere gene-| ROBI sta 
rale». Vendesi nelle farmacie e drogherie, |OSa, passa nelle mami del presidente, 


Un giuoco di Eco con le carte, 
ire Te carte în un 

o. Due sigarette ‘musicali; tre copri: 
e capo originali, bel- 

lissimo scherzo. Un 
«Hupf.mein Màdel» 
con meccanismo, sal- 
ta automaticamente 
+ dalla.tavola, 3. bom- 
be puzzolenti, una 
Scatola da sigarette, 
fina, uno seherzo ri 

«uscitissimo per fn- 

matori. Due cappelli 

a cilindro, magici, 

appiecandovi fuoco 

n vola in aria. una 

massa di articoli d’ilarità. 


trica. finissima, completa compresa 


ce): 


il teatro dell opera, 


spedisce gratis e franco. |. 
ativo ad apparati ma-! 


30 cent. 


Catalogo illustrato N. 2 relativo ad articoli | 
801 si 


col celere piroscafo a doppia elica SOTOCLOES,» illuminato a luce elettrica, 
In congiunzione con ì treni diretti per e da ROMA. Durata del viaggio circa 13 ora. 


ogni Lunedì, 


Partenze da Trieste ogni Sabato alle 4 p. | 


Pescatori, e soli biglietti di passaggio presso l'Agenzia di viaggi Christofidis (Hotel do la; | 
Ville), .e 1’ Ufficio passeggeri del Lloyd aust.; in Ancona, presso Umberto Servadio: | 


tanto chiusi, che aperti 
guarisce rapidamente il 
Linimento antigelonico 


facendonescomparire 
subito il prurito ed ar- 
rossamento. 1 flaci cor 


‘Deposito: Farmacia alla Minerva” &. Sfanieh 


TRIESTE » Piazza S. Francesco. 


IMPOTENZA si STERILITA' Îa NEVRASTENIA Sura solo colle ‘celebri polveri a base | 


I 


Telefoni interurbami Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d' Italia N. 206. 


4O STABILIMENTO ORTICOLO 3797 
So Antonio Ferrant, Gorizia Ud 


3 VIA CAMPO SANTO 56 
Ra 


ASSUME LA FORMAZIONE E PIANTAGIONE DI PARCHI E GIARDINI NI ì 
È E TIENE GRANDI COLTIVAZIONI DI PIANTE DA FRUTTO E DI (/SN i 


ORNAMENTO, ROSE eco. — SPECIALITÀ SEMENTI D'ORTAGLIE pa 
DI PRIMISSIMA QUALITÀ A PREZZI MITISSIMI 


LINEA DIRETTA DI NAVIGAZIONE 


NB. — Il «OYCLOPS» caricherà (® TRIESTE ogni Sabato el in ANCONA 


Partenze da ANCONA ogni Lunedì alle 4 pi 
Per caricazione merci e biglietti passeggeri, a 'rieste presso Rugenio Maule, Riva; 


Hotel Erzherzog Johann ui primo mo. _ 


© Unieo hdtel nel contro, sulla piazza principale. Prezzi miti. Ascensore. 


=== per la LUCE A GAS che realmente abbia ere 
EEE incontrato il plauso generale, è l'apparato =TEEE= 


OVO SISTEI 


e e 
=== 
reed 


che la sottoscritta è in grado di fornire =———=—=: 
con retina e vetro forato, messo a posto, =: 
Gi al prezzo di Cor. 3.—, == 


Massima economia! Massima forza di luce! 
Autorizzata Officina per installazioni di acqua gas e luce elettrica 


ERNESTO ROCCO 


Via S. Nicolò 11 e 30 — Telefono 1323 


| 


| 


MEDAGLIA D'ORO VIENNA 1915 N 


UOMINI DEBOLI DI NERVI 


.  riacquistano prontamente le forze perdute, 
Rimedio.esperimentato ottimo che non lascia conseguenze dannose. / 


TAVOLETTE: EIVATON ©. 


UR SORIOIE Hi pota oo 4.20, scatola Picerio Cor. 10.—, scatola grande Cor, 18,— 

ondonsi nelle farmacie oppure verso nbasà 0 come ivi ananvato dell'amore. 

a mezzo della ST. MARKUS-APOLEEKE Vienna Ill Haupistrasso 190 RICsO O 
Vendonsi in tutte ie farmacie Verso ricetta medi 


CA, ———É@ 


tanto eronica che recente, guarita in solo pochi 
î giorni di cura, con Ia mondiale BEPURATINA del 
Dott. CALERO - 80 anni di felice successo, Pre- È. 


a miata alle Primarie Esposizioni Italiane cd Est re. 
Prescritte dai più Illustri Clinici del mondo, La OTCGR ar È; 


AT L a Ure internamente per 
la curi della Sifilide e malattie della pelle. Prezzo } dio 


; n el flacone L. 8-— Cura completa di 2 
laconi, anche come depurativo del sangue L. 5.50, franco porto. Rivolgersi al Premiato Labo- 
Torio Farm.co dott. Calero, Via D'Azeglio, 78, Bologna, Gonsulti e opuscoli gratis per lettera, 


i glicerofosfati e Stricnina fi lel dh 
Dott. CAENRO; L. 11. Cura completa di af _ O i 


Unico dei Preparati, 


Non tutti i dadi” 


che si vendono sono 


; A È Gi- Croce-Stelia, 


cent. 5 FPuno 
Re Verificate eg 
dunque ogni volta se i dadi che ricevete 


hortano il nome MAGGI e la marca 
Croce-Stella, 


Acquistate un’automobile Ford 
perchè è una macchina supe- 
riore, e non perchè è a buon 
prezzo. Produzione annua per 
il 1913: oltre 85.000. vetture, 
Automobile dell'avvenire che 
raggiunge meglio d'ogni altra 
l'ideale del vero automobil 
Solidità, semplicità x 
za, forza ed econonii@ 
splendidi risultati, a 
Continui arrivi dei. 
1913 nel grande 
Bachi 18 (angolo 
TELEFONO N 


i. SKERL 


fono 17-34. 


@ reg. ufficio + patenti glurat: vaitri 
> IPMsareimafiife: s$ 


| 


I volta.» 


B PICCOLO, pag. VI, 20 Gennnio 1912, N. 11338, 


— E però vero che ]ci è salita in tram 
dietro la sigr ma ed è stesa quando l'a 
Vista scendere. 

— E' vero, 

— E che l'ha minacciata, è vero? 

— Quello che io abbia detto non To so... 
pensi signor presidente al mio stato d'a- 
mimo appena ho riveduto colei che-mi-ha 
rovinato la fam 


— ‘Può. darsi. 
— E minacciata? 
ma non certo mel 
pare di aver det- 
y era il mio pensiero: 
ti quel che go ciapido mi 


sons 
to, perchè qu 
«Ogi te dago 
fee dopo me dis DA 

— Cosa voleva darle? 

— Schiaffeggiarla, svergognarla in pub- 
blico... 

— E la rivoltella? 

—- Quella era per me... già ormai, cosa 
faccio io a questo mondo? 

— Ma c'è nell'atto d'accusa un'altra 
grave circostanza. Quando lei è stata ar- 
rostata, avrebbe detto alla signorina: «Se 
no te finisso ogì, te finirò ben un'altra 
volta!». 

— Non è vero... almeno not ricordo. di 
essermi espressa così... Se ho parlato fu 
perchè ero esa ta... Certo io non vo- 
levo ferire nes 


ha signorina Ulisa. 


Esaurito così l'interrogatorio dell’accu- 
sata, il presidente passa alla escussione 
testimoniale, E fa entrare innanzi tutto 
la guardia di p. s. Giuseppe Obersnell, 
che arrestò la signora. Questi narra che 
essendo di servizio in piazza della Borsa 
Vide ad un punto una signorina ‘pr 
Pitarsi verso di lui e dirgli: «La aresti 
quela signora che la me vol conats. La 
signora indicata, a pochi passi di distan- 

, Stava infatti tentando con la mano 
| di togliersi di tasca qualcosa, e urlava. 
i Là parole che non comprese bene. Le andò 
inicontro per arrestarla e si accorse che 
metteva rapidamente. una- mano nella. ta- 
sca di un signore che era con lei. Invitò 
i due in polizia, il signore, che cera, fra- 
tello, e al quale venne sequestrato il 
revolver, fu rilasciato. La signora rimase 
in arresto. 

Poichè la guardia non sa altro, #1 pre- 
sidente fa chiamare la signorina Elisa, 
teste cui è fatto il trattamento speciale 
di non ammetterla al giuramento. 

Il dibattimento prende tosto un movi- 
mento emozionante. La deposizione è 
spesso interrotta da interiezioni dell’ac- 
cusata, che provocano alla lor volta: in- 
teriezioni dell'accusatrice. 

— Mi no capisso cossa che la ga con 
mi, la signora... - incomiricia la teste, una 
giovane donna. di circa vent'anni, alta, 
slanciata, dal profilo &cuio e dal sorriso 
garcastico. — Ma zerto che la me vel mal. 
Mi iero avertida, Ja matina, che la signo- 
ra me voleva, tirar... 

Pres.: Da chi? 

— Dal marito della signora... 

-- Che lei conosce bene... 

— Semo boni amizi... cussì... come a- 
mizi. Perchè xe inutile chie la signora la 
‘diga che son questo, che i son quel Mi 
son onesta è con suo marito no go mai 
‘avudo a che far... 
oe: Dunque continui... 
ge Disevo che quando la. go vista. in 


nol 


son sm Î ita Sa 
FERRETTI yi Oni ion SUI brevèn. 


| tratta di costituire 


posizione fotografica, e si ap 


È 
seguenti gruppi: Alpinismo, 
Tports invernali e - myinnigni 
jade seguiva mi no la 


Rea Je disse la, signora? 


‘LL «Ti te volti... D... © adesso 
- colpo...» =, po la me ga 
no te finisso 


ni 


Acc. No xe vero! 
i Pres. E' sicura: 
"Teste: ‘Sicuri 


ma... podaria giurar Il 
a milo volte... — 
e Ragta esser sicuri una. volta. 
— Ben mi son sicura 
Pres. E quella lettera pi Ù 
poco pulite... ha seritta lei? 
È — IMI si... perchè la ne 
‘quele... con suo INarl. 
SE Ma lei fu però trova 
arito della signora. 
ca Ue) Me meraviglio... 
1 Come nos se ghe go 
sberle... ela me ga de 
n An't.questo xe vero. 
E dove 


AG 
de le 
Teste: 
Pri 5 
mene? ©. 
ta Al «restaurant». 
Acc. (EI iera un & 
i it. È 
Seoste (ironica): Come che la vol. 
Tvassoluzione. 


]bergo, no un 


i he d 
si può parlare e! ice 
insulti in pubblico (par. i i 
dlguibits che a querela di parte, 
tela, ora mancante. E inv 
“zione. 


E la Corte pronunzia. sentenza di 


giorno di amtesto, gie Do 
s. il cons. d'Appe! ole 
fun osi di Stato. Tomicich. 


sore il dott. Pamgrazi. 


| Pop pagaro i debiti comme: 


era chiamato 
punto 


o. M, di 28 anni, 
i ore di un: 


e ab 
3. Rovelli, 
‘acquistare alla ditta 
aveva fatto acqui ALe 
di due botti d m da una fabl 
Londra, per Vini Y 
scorso i M., commissione 
So la ditta Rovelli, per 
so la ditta Rov sich, 


hi 

a fu fa v È 
SE: domandare a dai 
so di altro doma iò al 
stessa Mario Baschiera se 
a pagare, € avendo IC 
presentò la jeitera di 
e ìn conto sala 
10996.00, SU carta 
col Limbro dei 
a dirma 
E l'import 


e 
Sucker: 
re CORSUINÒ: 


ym subito go capido che podeva nasser|Q 
‘materiale di \liteneva che con un po' di buona vo- 
la seconda metà di marzo negli e- 


anti locali sociali, e che comprenderà | va verso it. Fu stabilito ‘che il M. a- 
Speleologia, |gosa palude. Rensili quale anticipo 


gavessi fata 


te tiro un 
anca dito: «Se 
ogi te finirò ben un'altra 


ena. di parole 
iseva che iero una 
ta in un albergo 
dado anca 
ga fato condanar... 


son avvenute queste 


496€. p.) e non 


‘oca una assolu- 


di cui in accusa, € 


Fira L se 
î f jl crimine ) nuncimo © 

liana per P'illecito ponto d'armi ad 1|ganno rilevante cau 

condai già espiato. TI difensore dell'ace 


dott. Andrich. 


He una truffa rie dei giudici, chiede: 


no. La 


o di cor. 1906.50, AT- 
riporto di Rea 


incarico del pro- 
Sucker, 81 
e A È 


pè ammo 
occhi anni con 


— paia Setta 
dica piut.ysto perl" 
Me lei dice di amare de 


nio cen la loro madre. 


pertinenza. ; 
Difensore: Se il signor presidente lo 
permette, spiegherò io brevemente. Il pa- 
dre del mio difeso era bigamo. Ap 

alla:sua morte fu scoperto ché egli RE era 


altra donna. Da questo. secondo matri 
Meno nacque il mio difeto; ma il secon: 
lo matrimonio venne dichiarato nullo. Il 
[padre 
era di Gorizia. Il M., quindi, per l’avve. 
muto annullamento del matrimonio del 
padre suo, dovrebbe essere pertinente a 
Gorizia, e da lungo tempo si stànno fa- 
cendo» le pratiche presso quell'arcivesco- 
Vado per ottenere la dichiarazione che 
necessita affinichè il M. venga riconostiu- 
to dal comune di pertinenza della ma- 


dre; e si spera che in breve la questione 
venga 1 ta. Natufalmente il M., in que- 
ste condizioni, non poteva sposarsi. 


‘Llaccusato racconta, poi, ni giudici che, 
dopo varie peripezie, essendo senza oc- 
cupazione, tornò a lavorare per la ditta 
G. B. Rovelli, presso la, quale era già una 
volta. stato occupato. Gli venne. offerto di 
lavorare a metà provvigione sugli affari, 
e, come credeva, con l'emolumento fisso 
dli 60 corone il mese. Appena adesso sep- 
pe che la ditta G. B. Rovelli gli versava 
50 corone il mese fisse quale anticipo 
gulla metà provvigione stabilita per gli 
afiari che avesse concluso. 

E da quanto racconta l'imputato; e da 
quanto risulta. dalla deposizione della 
donna che.convive. con.lui, eda. altri.atti 
idel processo, si ha un quadro di estrema 
miseria. La famiglia del M., éra ridotta 
amnon aver di che sfamarsi. Tutto era an- 
dato a finire al Monte di Pietà, perfino 
la macchina da cucire délla donna, per- 
sino la biancheria di casa. L'ultimo og- 
getto che la donna impegnò fu un vesti 
tino, per compèrarne col ricavato un are 
Guisito» ecolastico per il figliuoletto mag- 
giore. Ormai virerano debiti da ogni par: 
te; nessun. formitore, incominciando dal 
commestibilista, intendeva più di dare a 
egedito, tutti essendo creditori di molto, 
eil padrone di casa minacciava lo slog- 
gio. L'accusato s'indusse, allora, a com- 
mettere la truffa; è, appena in possesso 
dell’importo illecitamente ottenuto, portò 
alla sua donna. cor. 1700, dicendo di aver 
fatto una importante mediazione. La don- 
na pagò il. commestibilista, il fornaio, il 
calzolaio, il manifatturiere, il padrone di 
casa; pagò debiti privati presso parenti 
e conoscenti; corse a disimpegnare la 
macchina e gli oggetti indispensabili; 
comperò maglie, mutande, camicie, sti- 
Vali, vestiti per l'inverno; inentre il M., 
dal canto suo; col rimastogli pagava de- 
biti parconali. Dai conti presentati du 
rante l'istruttoria, isi arriva ad ottetrere 
quasi tutto l'importo delle due botti di 
run inglese. 

TM dott. Rovelli, aggiunto alla Procura 
di finanza e comproprietario della ditta 
G. B. Rovelli, dice di aver conosciuto il 
M, già quando fu occupato una prima 
volta, presso la ditta. Il M. si era com- 
portato sempre onestamente. In allora 
aveva 150. corone di paga al mese. Occu- 
pandosi, però, egli anche di altri affari, 
il padre lo aveva licenziato; pur aven- 
dogli. anticipato] importo di cor. 350. 
ando il .M. fu riassunto, egli teste co- 
igosceva le condizioni poco liete del M,, 


| 


rirà | go&vrebbe potuto. guadagnarsi in 
mente \con.i patti fatti, almeno 200 


ce lstrato di fango, conti. In tre mesi 
ma uterdo chieste anti 
Ì steioni edifiéprone alla vol 
negli 360. 11 teste 
x î toiciò non 

vesse. 60. corone tif. 09: Ci 10 
fisso sino alla resa de' sala «FenPebil 


i propri figli, non sì è unito in'matrime- | lei era occupato, 


- Perchè no son riconossudo ‘con la | praticata nell'abitazione di lei venne an- 


ena | Si dichiara colpevole? 


ammogliato, vivente la prima moglie, con | Lo giuro! Son tre ani ocupado nei ma- 


ora di Ravema; e Ia madre | onestamente, 


tcupato, avvenivano continui 
ammarchi di olio. Da una perquisizione 


che rinvenuto un vaso contenente circa 
quattro chilogrammi di olio, che si ri- 
tiene sia di proprietà della ditta Segre. 


— Mi son afato inocente, sior giudice. 


gazibi della ditta Segrè e no. me. xe mai 
vignuda gnanche la cativa idea de éto- 
meter cative 4zion, Go sempre lavorado 
e me ne vanto. Mi del mio 
posto iero contento: gavevo quatro co- 
rone e vinti zentesimi al giorno, e de 
i mdi paroni no posso dir che ben. L'oio 
che gavevo a casa xe vio che ga com- 
prado mia moglie in altre boteghe, per- 
ché, apunto per no esser mal compreso, 
mi go fato sempre comprar i generi per 
casa mia, in altri loghi, e no dove che 
lavoro. È 
—- Risulta che dopo che pervenne alla 
polizia la denuncia anonima, lei sarebbe 
stato sorvegliato «quando usciva con i 
carri dai magazzini della dittà, e dice 
l'agente che lo sorvegliava di non esser 
tiuscito. mai a vedere alcunchè, per il 
fatto che lei, appena fuori con i carri, 
metteva i cavalli a buon trotto, percui 
gli era impossibile di seguirla, 
= Xe nostro dover de andar via coi 
cari più presto ché se pol, e a mi me 
basiava de no corer massa per no andar 
in contravenzion; tna sempre de andar 
svelto per contentar i paroni, . 
Dice ancora la denuncia che’ lei 
spendeva moltò più di quanto comporte- 
rebbero i mezzi di cui può disporre tori 
la paga. Racconta anzi il denunciatore 
che lei «mangia, beve, veste bene, porta 
anelli d'oro; che sua moglie è «piena» 
da anzi, che si fece legare i denti 


—- Povera donà! La gaveva un dente|® 


guasto e, naturalmente; perchè anche se 
semo operai capimo cone che se devi 
zercar de mantignirse sani, la.se lo ga 
fato ligar, per consiglio del dotor, in 
oro...Ma questo xe-stado fato ‘con sudor 
de i nostri guadagni, questo xe ancora 
Un ricordo de tempi indrio, dove che mi, 
qualche ano fa, go avudo, come che i 
pol iinformarse, la fortuna dé ereditàr 
16.000 lire. Purtropo, per esser de bon 
cor, me. son lassadoinganar de falsi a- 
Mizi, e, aiuta questo, e aiuta quel altro, 
go finido con consamar tuti i soldi, senza 
nissun costruto. EL mentre gavessi pos- 
sudo vivef bastanza ben, mè toca inveze 
davorar de schena. Quel poco de oro che 
Bavemo, xe ancora quel che go comprado 
in guei tempi, e che salvemo per ricu- 
pero se gavessimo de aver qualche dis- 
grazia. La me credi, sior benedeto, son 
vitima de qualche cativo individuo che 
Vol la mia ruvina, forsi per invidia che 
gavevo un bon posto. 

La moglie dell'accusato, Maria Russi- 

aga, depone che i quattro chilogrammi 

i olio rinvenutì in casa erano stati da 
lei comperati nel negozio di Giovanni 
Stradella, in via Santa Caterina N. 8 

Lo Stradella, interrogato, dichiara che 
la Russignaga è cliénte del suo negozio. 
Naturalmente, però, non ricorda, e quin- 
di: non può precisare se. essa abbia ulti 
marnente comperato quel quantitativo di 
olio; ma non può escluderlo. 

Le guardia di p. s. Antonio Sancie non 
riferisce altro se non sull’avvenuto ar- 
resto dell’aceusato. 

Il teste Edoardo Klein, di Giacomo, da 
Gorizia, pertinente a Trieste, comproprie- 
tario della ditta G. S. Segrè, presso la 
quale l'accusato era occupato, è esplicito. 
Dice che il Russignaga era un lavoratore 


eri 


Le lamentele per colpa propria 
ue 


si sentonotutti i giorni con infinite 
variazioni. E' specialmente doloroso 
quando una malattia invecchiata fa 
comprendere all'uomo che, curato, 
in fempo, avrebbe potuto guarire. 
Questo sia detto anzitutto per catar- 
ti invecchiati. Chi contro un catarro 
incipiente prende subito le pasti: 
glie minerali di Soden genuine di 
Fay, non avrà mai un catarro oro- 
nico. Anche in caso di catarri croni-' 
ci. le pastiglie di Soden genuine di 
‘Fay sono un rimedio eccellente, mai 
abbastanza raccomandato. Chiedere 
però, espressamente pastiglié Soden. 
di «Fay» è respingere energicamen. | 
te ogni imitazione. 


«a 
PERCHÈ I MARINAI 


SONO SI ROBUSTI. 


Voi avete avuto più volte occasione di 
ammirare la salute ed il vigore dei ma: 
rinai e dei pescatori. Essì vivono sul ma- 
Te in mezzo venti ed ai fotti, e potete 
sempre vederli col petto scoperto;  tnal. 
grado ciò, nessuno è meno soggetto ch'essi 
ai reuma, alle bronchiti ed ai catarri. E” 
raro di sentirli tossire e fra loro non tro» 
verete mai degli etici o dei tisici. — 

E ciò perchè? La ragione è conosciuta 
dalla più remota antichità. In ogni tempo 
i medici hanno attribuito ciò al fatto che 
î marinai respirano costantemente le etna- 
nazioni del catrame del quale se ne fa lar- 
gamente uso sopra i bastimenti. 

Ora nessuno ignora quanto jl catrame 
sia buono per i bronchi e per il petto. 

Il minimo raffreddo- 

re se si trascura, può 

degenerare in bron- 

chite, e non vi è 

niente di più diffi- 

cile che di sba-! 
razzarsi di una vec 
chia bronchite. 
Non .: sapremo 
quindi mai. abb 
stanza, raccomanda- 

re agli ammalati di 

estirpare il male 
dal principio; ed il 
mezzo il più sicuro, 


1 
Li 
il più semplice ed 


GIOVINE MARINAIO 
il più economico è 


di bere dell'acqua di catrame durante i 
pasti. Ma quella che si prepara da. sè 
stessi è ben poco efficace perchè il catra- 
ine natutale non si dissolve nell'acqua. 
Oggi, grazie a un distinto farmacista di 
Parigi, il signor Guyot, che è riuscito a 
tendere il catrame solubile, in tutte le far- 
Tacle si può trovare, sotto il mome di 
«Goudron de Guyot», un liquore.di catra- 


Dalia cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la comnispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


PVETPO COSI 


LAVORATORIO DA FALEGNAME EDILE 


—.C0n — 


Grande deposito pale da fornaio e pasfteciere 


egg: MORETTI & C° 


—— Via Domenico Rossetti N. 43 

Serramenti di finestra di qualunque sisfema. Serramenti di porfa, portone 

e per negozi. Pavapetfi, scale a chiocciola e saliscendi porfa-vivande. 
——— ISEGNI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA, —oc= 


ste acco 


la i (modello depositato) 
ENI GRADITO RICORDO! 

—_ SPLENDIDE NOVITÀ! —— 
GIUGCO ATTRAENTE! 


L’ultimo e il più nobile aspetto della 
cartolina postale illustrata. 
Vendita esclusiva per Trieste e provincia 


TDITA] ADOLFO SCHLESINGER 


VIA S. SEBASTIANO 4. 


OVP VTTVSTV E. 


È uscita la SECONDA EDIZIONE d 
TL 


e TAPPEZZERIE 


a prezzi di concorrenza, 


Gustavo Bonazza 


Piazza Barriera vecchia (ang. Via Giorgio Vasari) 


Per 


Colazione 


ni bambini, nulla si adatta 
meglio del 


Ti Cacao d'avena 
sBBrUus” 
asseler 


Genvino soltanto in scatole bleu 
al prezzo di Cor. 1.60 e 0.80, 
Non si vende sciolto! 


di 


me coricentrato al massimo grado, che per- 


medello; che in tre anni dacchè è presso ina, di 


n Ù È 4 i su) 


la dittà nai diede adito a lagnanze 
sorta; che i principali lo ritengono? 
stissimo e sono dispostissimi n © 


e mezzo, però, egli aver. «Fenic piatto 
cipazioni di dieci e venti ce avrà 1uoù 
ta, si ebbe l'importo di Si 9) 
oljin duel tempo RR 
forse stato, CON endo lA 

he evitato € 
Conviene che; 


fari furono Sca mi; 
non è da imputal 
molti affari; a, ta 
appunto per la erisL noti 
fi ommissionato più di q 
dice ancora che se il M. & 
me stavano le cose avre 
oggio, almeno per qu 
om creditori BUOI. 

Amoehe il procuratore 
vole all'accusati 

teste Baech 
Li zeli abbia comperato il rum, s 
somme case ing 


alla consegna 


imto fece; 
re detto © 


Te 


d'uso con le 


miendesse pagare, 


che risolta. i 
fl P. M. conviene che si 
caso pietoso; Ma, 
alla colpa. prov 
dall'accusato, nec 


que- 


ASS0- 


mina, 


ifen-|ro, di. Ri 
iter difeso, contrapp: 
che spinse questo 
‘fore la mala azione, 


disgrazi 


jeri a |l 
di vi-| La Corte, 
mitiganti, condi 

di carcere, del qui 
dotti per l'arresto p 


Di 1 difensore chiede 
i 


to pres- 


inte, esser 
polizia, 


on il quale ac- 


(Giudizio 
Li 
Domenico 

anni 9% da MA 

d'arresto e viel 
dice dott. Luci 


hattre figliuo- 


ta del Biipo qi quella che fu inviatidio d'u- 
—, pr@ssegna» ditta, ritenendo che poileli, 1 
he il ire 
pre- 
la risi gene 
il commercio, gli: af 
e DETUFANENIO 
al M. se non fece 
to canto, la ditta, 
non poteva fare per 


ivrebbe trovato ap: 
quanto riguardava 1 


Sucker è favore- 


fera racconta come la Alla 
dei documenti. 


ovuti i menti, quando il 
ovuti i docu 7 ca 


sj richiama al cuo- 
Mo massima mi- |"Trieste, «Proteo» Pas 


6 numerose i 
soli 3 mesi | prindisi per si 


derlo anche ora in servizio. 
ditta pervenne una lettera 

a1| qualcuno abusassaver S8075 
e-| (se alla (polibino, tento: 


m è 


Laandò ieri liever ; 
che timo esito Sua 
bi De: 
trasmmeranio da RI 
mess sn 
) Russig 
Siiato; e anche ora 
Di diga Lai 
; per le altre risul: 
Al accusato, il giudice pro: 
tenza di assoluzione. 


ina 
E la povera VEDA di 
i ice 
anonima, se no Va, Telo 
dimostrare de propria innocenza, 


e 
0- 


lisy per la 
Lane e S. Maura 


I piroscafi au. 
«Venezia» per Fiume. 


dei piroscafi a-u. 


2% da Genova via 


«Quarnero» 


GIRA SR 
ani. 
dai Trieste. 


Cronaca di Pol 


‘pola 29. Oggi il 
veglione della Lega 
teelo iniziò la raccolta dei 
he riuscì molto copiosa 


Nazionale del 


% Il Municip 
gate alla.leva 
le persone oubite ASL 


91-92, verrà spo: 
te 
(7 L 

coi iicanto déi 


statistico anagrafico 


la Cor- pian 


bbraio si terrà la 


va da 


Me@eSegre, gove (CE) 
x 


11 titace. 
‘on8- 
nu Tipren- 
Anche alla 


ima sull freddature le più ostinate © 
alla polizia. | la 
itesse esser Vero 

suo danno, la|P: 
* intendimento 


della vile denuncia 
7 di aver potuto | di 


Ti ARL dei ai pre 
MARINA E NAVIGAZIONE 


adan-' 
«Sultan Do per Ct)atte- | 


“hiaro 
n» arrivò il 24 ad Orar Redi 


este, ua 
*««Dalmazian proseguì ieri de 


comitato peril gran 
doni in città 


i Ù Velenco del. 
jo avusa che “pertinenti 
AUUARNORO, Dogi ad ispezione degli in- 
jo al 3 febbraio al civi- 


era 
sana i Montedi PISA: 5 pom. alla centrale dei 
0 | gneic 2 (OR ito 
da n O, “pubblico, Le 


mette di preparare istantaneamente un'ac- 
limpisgissima e molto, sint 
à TAC, andare la, 


L'uso del «Gou 
tutti i pasti alla 
caffè per ogni 
ciente per guar: 


jcchier d'acqua, £ 
io in breve tempo le in 


più inveterata. 


del vero 


in luogo on 


rodotto Da 
gua; 
del ra 


peciate, 
di 


hi. A fine 
esaminate l'e- 
Goudron Guyot» 


tichetta: quella del vero © 


US) ata sua firma in tre colori: v 


Vindirizzo: Maison Frére, 
; parigi. ny 
à così 

Le ino MaTisce. 


amente 0. centesi 


gi: 
VENDESI IN TUTT! 


î ) RED dalla legge 
PER PREPARARE Da SOLI 
finissimi liquori da dessert e da 
tavola, LA e alcoolici, in circa 

) 100 qualità. 

" di una capsula sufficente & 
Tora litri @ mezzo, da cent. 80, È 
a Corone ai n 
Opuscoli con attesta Io FOGNA 
VITO AOL am Heuma: 


. Trieste presso: 
DepaatiO eius herie) via Stadion N. 20. 


1 feb- 


E 
22 


VESTE v.S 
Ta DELT 
GSTELEFONO. 


E 


CÀ 


—Srémo Sn 


pod sso A 
dron de Guisos» VR 
dose di un cucchiaino dr 


la, bronchite 
i 3 tal altro 
Se vi si volesse vendere tale SARA A 


è per solo 
* assolutamente necessa 


di Guyot stampato in grossi 


} come 
de e rosso ed in CIEDErdO,, su 


‘È LE FARMAGIE: 


pr liquori Jul. Schrader | 


OA 
ricevere dal 
ria: 


GIUSEPPE POROPAT, Mao } IgecE 


TADION 
FENICE 


ieri 


10- 


mi 


È È AE i chie 3 Li iorno e dl i 
A i Auri due te-|M. gli c ndo gli venne pre ‘imento mel porto. i Gioni | per giorn j ‘and ras* 
Logrono pian poca luce|se subito Salo Toebi 3 pei nen nel nostro porto pi 8. Le tr psone che me possono rim- 
sti vengono uan She ce; indi, dichia. \ sentato il ia mon avrebbero. loro dovuto torti ate) Lioyd: «Tirolo» cap. ML, tai queforsi al gueto del eater cavo» colle 
sulla realtà delle Mess. delle prove, il| Pres: Ma ner Londra? Lal Fiume, «Bar. Beck»cap. V. IV  AZZare l'a uiyot» al catrame di Norvegia 
rata Chiusa l'Assunzi al P. A pagare alla dita olivo di dubitare di |lilaca di Costantinopoli e Brindisi com) «cap3lieà rriifimo puro, prendendo due 0 
à la parola di +. 5 rido Non c'era motiv lich, i dd ogni pasto. Esse potra! 
l'accusa, ritene ca i paga al rappresen- f eri, e; .\{re capsule ad 08 i salutari, ed 
ica, vi Acea cardo MERE Too) di una ditta stimata RE PE ose asp: frena col K ottenere così, a Cra um 
all'accusata,|tal 3 LIE mi i abbiamo pagato. in. da Metco' suna gus i iL pasto, ed anch 
; stenti, e per lella Rovelli, mera, Gamulin, ‘ Tomich da Pola, !Ulinatomente: avani i digeri- 
vel rancori netur stenti, c De |come emo loro indennizzo? — ——; | pass, «Belrorio», cap. G Tomieo fade con durante il pasto, queste cepenle sl dicon” 
e LI . Il'ind ,0 della sign ; È ;o. Noi siamo in d ap. À. Bisazza, jlmente insieme agli a: 
Te Frasi ape $ dubbia minaccia. Rs SSA, baniao cap. È. Cresteli di. scono Ana dan bene allo stomaco ed al 
Tina, dee evore ritiene ALIA Agr tag Dina “i tratta evidentemente Si una tti; diniza, «dadramo, ca) A ROTGA o Lapo in Gioe Guiota sono bianche, | 
SISSEETIRIO 7 certo ami- | — Sì, sì, si tratta È isolta fra le ‘ Teresa» cap. .\ Le vere «Cap: } 
la versione della damnete cone egli chin- |questiono civile che verrà rise" do Macarect «hrc del e ta firma di Guuot è stampato fn nero 
mata da livore v chi tanto mon. | due ditte. iteniamo più| Premuda, ‘biroscafi del Lloyd « sopra ogni capsula. Tacod 
i vittima; e che pertani ) S I stro riteniamo p' iroscafi 1 } da Frère, 19, rue ) 
ma la gua vitti i contravvenzione di| — (Che per conto no: * Partirono oa DE «Albania» per lachia-' Lr a 15 buone farmacie. 


Rappresentante Generale per Trieste, Tea 
VIRGILIO GALLICO, via Gas 3 


ualunque debolezza virile, 

s crmatorrea, nevr: O. GU 
i fama Rione 

; fto da cele 

o 7.50, Si vendo a 


rkt3 Cor. 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIG 


Specialità dei Fratelli Branca - 


UNICO DEPOSITARIO E CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA, FIUME, GORIZIANO E 


Emilio Boulillon, 1) 


Piazza Nicolò Tommaseo 4 Telefono interu 


6, 


PER SI. me, STI LITE Sa NCR IPB PERINI AZ 
Sia 

Ir PREME i A” III 

COLO, pag. VII, 39 Gennaio 1019, N, 11238, Orari ferroviari a 
| truì ° n) ; > %* A cura del Consiglio direttivo dellal Pila Te e MAGAZZA. friulana corcasì, età 2025. ame 

ARTI Nel IL Malversazioni al COMUNE di Pola Consiglio comunale di Buie | «Acura del Consigtio di febbraio si |Sito fuso d'igtle olio Foe ai, | [Luk Gdo Io. po di getta 1% 

; Si ; i darà nella palestra sociale il ballo ‘ei { nella. rubrica corrispondente; mon assumo elcuna respon: E E nni cercasi 
| 1 ; 7 Buie 28 Nell'ultima seduta della Rap-| bimbi in costume. i RAD ced o tria teri S n'a pusseggio. Inditi 
(Corte d'Assise di Rovi gno) presentanza. comunale furono. trattate eee cmmesemtensim | S8EAlONE, anche dopo accolta agli sporteiti, senza indie ss 


importanti questioni. Quella del secondo care i motivi del rifuto; in questo caso l'importo pa- 


Hp ce 
x ISIN RI L | gato viene restituito, al Se * 
lo; 29 (per. tel.) La lettura dol. ss medico venne rimessa per studio e ri SCIARADA ALTERNA. vrifa Gullottivo (0'a Iiazienzione “in 


E Quando in 
‘o, a conoscenza del doit. Pesanis 6 PERE a + ba Prini pà rei = 
ibi i ia La ST ; e sale mne : iccola primiero | |diziezo al Piccolo”, richieda l'indiriasò sl “Salone dif corte 
Rea (vedis«Piccolo della sera» | d'accordo col Privileggio, Bigatto o Qua: pa aa degli: Come vuoi dunque, DI piccola DICTCCCO fi | fotmazioni”, Piazze Carlo Goldoni N. 1, piansterre O 
isce alle or 0. Fatti allon-'rantotto si portarono in sofiitia e ritira- 19 GEIN ni Uno Ten fo ti TORA Ri Riirieo (verte deo Ties PNE 3650. 


altri accusati, il presidente UR 238 conti già liquidati e pagati e lij DATO la Droposts fatta del Comune di zie da total» tu x 
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j ci miglia da Long Gresford e' sione di studiarlo da vicino, natura. 0 piuttosto, abbiamo la facoltà| aperto e ne usciva un toro che a testai Vide allora il -toro-uavv talia testa per prendere y 
Si rallegrava all'idea di cayal-| — Non v'interessa? d'intuire il vero carattere delle persone alta pareva flutare l'odore dei due in-|bassa voreo Riccardo, rima o Immobile un. rapido eateolo delle sue probabilità 


Wuorido Archer Cardon li rag-| ualche ragione speciale | — Edi conoscerle meglio che non si/pemcolosi animali, Riccardo si era reso pocni passi da Iui, vide giovano gÙt-laterra e cormsesel o 
l'evidente intenzione di 33 pale Oh, no - rispose Sibilla, - Egli m'in<| conoscano da bolo'-. egli risposg Scherzo-| conto con una rapida occhiata, delle sue] iargli addosso” qualche cosa, poi senza/nreso, si ferme tn 


Nota e mezzo almeno vicino] —« Veramente no. Me lo domandato Per |che frequentiamo. trusi. Abituato: ad aver da, fare con quel ad aspettarlo. | Quando l'animale fu aldi successo, Rica do bi ò sa pidemettde 
È £ L po carte 13 3 


gi 


) su un 
È loro per tutto ii tragitto. |teressa perchè în certi momenti mi sem-|samente, vata minaccioso disposizioni ed aveva  com-|perder tempo dare ‘n balzo di fianco e muggito possente’ ta. has- 
Ovra nom éra Faenza motivo. bra essere qualche cosp. di più di quello! — Spero che mon troviate troppo da!nreso immediatamente ciò che doveva |afferratosi Si agnno evarsi SOPPA|sa por inseguirlo.'Ma o osita- 
servato il: perfetto accordo che sembra. N ridire sulla mia povena persona. © faro. In un secondo balzò di sella e.pa-|la siene, L'anima! Ise scagliandosi | zione aveva dato a.R veduto 
ini e aveva Ì suol — Tn ché senso? ; Sibilla rise. i FO nendo le proprie redini in mamo a. Si-|contro di h a troppo in alto vantaggio, è SURI 
) ro Si gecor-] +- Nel censo che lo trovo molto. th-| + Non occorre che vi burliato di mejbille, fece voltare con un pronto movi a “tomerto * | toro .cozzava tinua), 
Vento d'una terza itelligente di quanto vuol far credi Perchè credo che il capitano Wiison sialmento i due cavalli, ca linutilmente contro] Pe, do colpì vio- 


con telefono, vicinanze Posta, cercansi. 
Offerte «Ufficio 8994» Piccolo. 3994 EF 


ISTRUZIONE 


5 cont. la pavola - minimo 50 cent. 6 


Fabio Severo 3, telef: 680. 3262 L, 


centro città, via principale con ar: 
vetrine, roulette, banchi, scansie, 
qualunque articolo, Indirizzo Piccolo 
lezione danza ore 3453 L 


Martedì 28 gennaio 1913 moriva a Vienna dopo lunga 
e penosa malattia 


MARIA Ved. PIGGINI 


Si 


ULTI! Quesie 
i TL 


ici professori delle comfort, affittansi cor 750, Bonomo 9 


|: alità, muovi corsi per a 3213 L 
DI mata GOGOLA nera i lunedì e E (ire) i 
i dieci, dodici mensili, 


Peso 
i 50 


Gli addoloratissimi figli RICCARDO e ANTONIETTA 
ne danno il triste annunzio agli amici e conoscenti. i 
La cara salma verrà tumulata al Centralfriedhof di Vienna. 


Ufficio traduzioni. | 


ammobiliata, ingre: 
proniamente. Via. Ponte 6, 


‘o libero, af 
DAG 


omni pr 
‘on diploma ‘S nto: 


; Scrivere «Metodo 

di 
CC 
‘ 5 dra Ilissimo giardino, 13 x 
io ; vitto, affittasi. Parnet i, eventualmente. raddopviabie, ||; 
1 È x SEI 8981 mo comfort, luce el affittasi 

No JERRATA-CORRIGE. RA ammonili prontame nente, Rossetti 59, fa 


amici. \Coroneo 


‘a due glie facoltose d 


one Giulivo 378, I. —‘2908L 


è Nell'avviso di ringraziamento stam- 
pato ieri a nome. delle famiglie Rozzo e 
Maier, venne per errore pubblicato «au- 
torità giudiziarie« invece che «autorità 
Jocali». “N ringraziamento stesso va dun- 
que corretto.in tale senso. 


(soltanto ger privati, non per esercenti). 
6 cent. In parola - minimo 80 cent. «M- 


A ammobiliata, ingr 


aftqitasi coro RGENTERIA usata, oro vecchio, gioie, 


malese Der ire ore sr si 
cano due signori. Penfezionamen- 
to lingua. Offerte con prezzo «R. Ca 
KISS 


zo Municipale. 
DIO 


Una parte degli avvisì collettivi si tro- 
va in VII pagina. 


niniias 


da. cucina vendesi, 
Farmneto ù È 90: 


corone 79 mensili. 


a medica, certa agenti produttori a L: ia 
te # provincie adriatiche. Offerie al ARRE 13,1 
sub _cAtti HAL: FAGLIA 


X di lingua italiana, di na- 
tonali à.italana, cercasi. Offerte «Roi 


3568 E 


18 HP, 2 cilindri, cor 
Teriness Fuon prezzo, per ‘pei 


vendesi cor. 3300. 1 


sone civili. Via Banriera 7, DA Becher. 8984 G |wivenditori. Offerte «Auto 9026» Pi 
462 1 \RE materie fino IV reale, ‘offre Kb 
RA ammobiliata, uffittas Fi I. G INOCGOLO  prismatico otto i 

n PIEGA n: n ia I egEORERTI pegno even pone Ver n n h î ta 
i {IPIEGATO oO fitenosso 6, IV. destra. 573 _E abilissima ricamo, macchina, | Id menti, occasione, vendesi corone di Ot 
— È TI A due tetti, affi i per due amici ece.. darebbe lezioni. In-|tuco. via Nuova 34. 360_M 
cercas iferte sub. « Ù per. due amici Ù ci - - - 
e Olterto: SUD; «G ‘9029 D|I eli 9, ue ) SOLE I 349 RILLANTI solitario, grani 3%, vendonsi 
{MPIEGATO giovane, connizioni inglese; TANZA ammobiliata, elegante, volendo ‘assolto esame maturit sole corone 150. ‘Occasione. Vito de Gio- 


, darebbe lezioni tutte le materio: jia. Piazza Grande, palazzo. Municipale, 
mitissime. Indirizzo al Piccolo. 3211 AM 


i per Ces: i). vitto, affiftasi. Ghiozza 32, MC ni 


tedesco indispensabili, cercas 
ton Offerie sub «A. e Co.» al Piccolo. 
8639 D_ 

MPIEGAT od impiegata che conosca i 
liano, croato, eventualmente anche 
Teno, cercasi per ditta della Moravia, pro 
Sima vicinanza di Brunè, Offerte sub 
«Gramatik» P: Colo. 19220 D_ 


NZA bene I IEITE atfitta: 
iteri ‘23, 


A darebbe lezioni di zittera. 
ANI Pic: 
LG 


i di razza, vendonsi. Via Scuole muove 20, 
5 901 MI 


Aa Vapore di 6 atmosfere, con © 


Si 


nmobiliata, affitti N 
porta 9. WS 000 OR 
ene ammobiliata, ati ; 0. Lezioni riunite, singole, @ 

ira. | È ispondenza, impartisce professore. 

E |va 27, secondo. 9003.G 


del OGGETTI  RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent. la ‘parola - minimo 30 cent. 


una pri 


sile cor. 100, Scriv £ 4 
197, Roma. sì, di STIA 
NIAGAZZINTERE con conoscenza ramo arti: ZA ammeniliata, con due En “vene 
coli tecnici e ferramenta nonchè lingue |iD tualmente ancho uno, affittasi. Via Co- 
pi Italiana e tedesca cercasi da Stabilimento In-|10gna 23, ponta 16. 3555_E 
dustriale in Dalmazia. Offerte con indica-|{T. inta, con vitto, alfittas 
Zone referenze e pretese al Piccolo sub 3 y 
ag dasivere N. Mei 122, _18212 D D 
i 


matrimoniale, moder 
tamente, sottoprezzo Cau 
etto 26. 


ERMA amelli smanrito martedì sera, via/tc 


imancia, indirizzo Piccolo, 3545 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, fi: 
BOTTEGHE, MAGAZZINI eco. 


5 cont. la parola - minimo 50 cent. TL. 


PPARTAMENTO. stanze 


213»; 


Re STB 
n gra inde, formnimienti a die ed al 
v) Sesui di scuderia  vendonsi. fcorz 


ipagnia varietà. 
ferto, e -Picc 


Sermma, grano 
febbraio. Seri- 
Petrarca, %, 

8; 


fioile: ii lil 
vuota, affittasi. 


mmobiliata, comodissimi n n 


E + Vi 5/1 _I nero grigio 
dea asi. Via ugge Mann irpini me certe 
Rn pra I due, cucita con onto, nel subnt < per ragazzo quindicenne, vendon- 
DID Rs ia, ° delle ZA Brando per agosto. Offerte con prez- is 3575 M_ 


bene ammobiliz 
samente per ne a VALUE 


89971 
Piece lc è 


partamento con 4-6 £ 
altri acoessori, giardino cei 8 
, preferibilmente nei paraggi speciale occasione. Gatteri 44, p. 10. 
miliana; per l' agosto, prendereb- 9036 M 


vuote, belli 
ua, gas, affittansi 
gerì lavori. casa, cercasi rchiozza 60,1, destra: 9067 E 


“ uelre, aiaio casi 


; per casa signorile. Chiedonsi ‘ati 
(La "wi attestati, di servizio. Indirizzo Piccolo. 
TRA 13565 D_|R 
fl TAZZISTA Na conoscenza clientela pri» N 

i vata, cerci articolo forte consumo, 90907 


1 
Verso alta provvigione. Indirizzo i ITANZA cleraniemente ammobiliaa, vo-| APPARTAMENTI Aeqmedotto prolungato, 
DI S lendo. vitto, amerino, cucina, massimo com- 


f ; a. Ae 3 stanze, 
pus pira primera Derca, è pnt, RISO famiEle A fonti ‘afiWaMep caro/1001 Licher ‘Gorsg 16 
A pIazza, 


2 è 18682. 
ne ed affini, coloniali ecc. Offerte non ano- IO Nim Distro alan 7 
È = Ù 5 2A pianotenta due propri 
mime con neferenze sub «Piazzista 3537» al le gia lo, 4 Sta a 10-50 litri vendo; 
Pi ‘ecalo. 9597 D) nde giardino, 4 stanze, c4 


juari SRO , doppio gas, volendo elet-; A i mbrelle 3. 
\IAZZISTA Straordinario pariatore, grati» DI o ocietà indus ria. ezioni, partite; 
flo prow i. Allere nun 1 
3570 D 


QIenZa ammobiliata, affitasi, via S. Gio: 
D vanni —7,01, scala IT, p. 12 WE OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
LA ammobiliata, ingresso libero, af- BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. 
via Boschetto 11, porta 15. G cent. Ja parola - minimo 60 cent.  «-L- 


gsname. 


mo Me causa partenza. Indi 
47 


FAPPOTTI no (uno da donna, 
Ind 


eselusi rivenditori, vendonsi. 


i 
quedotio 75, 
ZA amm 
ta, Pontero 
nairi 


ata Scale, UO 
nffttasi a Tn) 


ve }or È HI6E, E 
gnora SOA, prezzo mie 
È terzo, porta J4 

8902 I 


uso piano, affitta 
tI a 


one: da abinetto Storia Nalurale, Vi 


muedotto Singer, occasione 


nza corone 64. Maioli 
048 


NT ea 
TAMENTO tre locali chi 
FI VERO, affittasi pro, 
nestrale. Beccheri 
n 
due 


legante, vitto, 
Ma di 


sianize, na; vendonsi. Vasari 8, porta 1 


febbraio 
9 


LL REBESIRI EE (OTOCICLETTA Pengeot, pochissimo 
‘plendido, ‘composto doperata, bicicletta ottimo stato 

Tino, comforni mo-|dui Belvedere 15. 357 
ente causa, parten- 
8, Diepiano. 9047 L. 


dio, 

DACONITÀT ne REI Îiattano |L 
roato oppure tedesco croato con cogni- s 

zioni lingua italiana cercasi da Stabilimento ft 
Industriale in Dalmazia. Offerte con indica. 
| zione pretese al Piccolo sub «Saldacontista | { 
N. 13219». TICIR2180D 
VTENOGRAFA praticante, tedesca, cercasi. 
Otterte aapai 404» Piccolo, | 404 D 
A bravissima, si ECOnAMA, 
buona educazione, di famiglia distinta, 


fi 


lie 
A elegantemente ammobil Hi 
fdist inta persona. Paduina L e 


Pro pere 
Tue Tetti con snlonto, bene ammo |, 
na, affittasi Pea I 


5. sug M 
RINE cucire, nuove, moderne 
fallimento, MEMORIE: Ri 00 
o. Via Valdirivo 32, I 9100_M 


sette: stanze, 


NESZE: (due) uso ufficio, possibilmente AGAZZINI vasti Bancola affittansi per 
IN 24 agosto. Rivolgersi Schuchardi, Via 


IEGOZIO ‘angolo, affittasi UEINEIE 
‘andi 


atto (E ù 
È desi 


671_G QIANZE 2, camerino, ripostiglio, cucina, formazioni Ratfaele Ri 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 


Rn Vito de Gioia, piazza Grande, 
M_ 


See N N NN MI 3elts ti 
3543 G. | {TANARINI Hurz, nonchè buone canarino Troigeni via Se CELA RO Sanità ‘ D 


ivo motore della. forza di 6 cavalli, 
idraulica, un torchio da vino 


ma Mayfarih del contenuto di 20 et- 
per il prezzo di 1380 


Media, Teatro Fenice. Trattandosi cara| fvANE di dame ‘gl: | ) Dion interesse e solida garanzia; 
memoria, Dregasi powarlo, verso generosa |. spitz) cercasi. Offerte Piccolo to, Vl 


è solide, signorili, laccate, “marmi 
>, bianchi, Nornvhè attaccapanni vene 


‘Una splen- 
i'massicci, vén-! picco 


“pel dopopramzo. a Romagna 1: 9086 etti | Vi MY DEA EE ORI LIT VITI 8h È 
(ORTINAIO con moglie senza prole ‘Tet QIANZA cmanonilier co ST ID: besi però anche subito. Offe:lte al Piccolo|7VAMERA matrimoniale, stanza pranzo, d abile eni SIOE 
‘e Re inaza a o porta 3 —_ SME sub «Villino 1213». 9037 I vendansi prezzo réclame. SII Offerte «Impiego  pupillare» Piccolo. — 


"È, elica, bobine, sirena, deposito 


imi, buonissimi prezzi, co-|.f' 
‘enziosamente . bassi, Soltanto. vial:e «rundi tettoie, | 


ac- |fettamente p, 


‘crivere Yost 105 si tanti | favorevoli, 


Te informazioni Wella «Corrispondenza ‘apenta» sono del tutto gratmfl E 


piccolo, affittasi, 
fontane 497. 


biglia 
i. favo 


i centro va: À, Vem 
voli pagamento 


[oppure affitt 


ruevry TOLERTA avila 


ATTERIA ‘bone. 
i affari. Imd 
ERIA bene av 
tenza. Rival 


Verdi 
atiè Olimpo, 


Il Di 


in > 


Testituzione 
spesa anticipat 
Via Torsanpi 


ecs cent 
metà cassa, metà rate. Indi 


mente i rviata 
It: 365_E if ORE di lingua tedesca, cerc mit di sESEOTIRE o atene me 
MOMPAGNIA d'assicurazioni vita senza vi- [D . Dar ARUIRORI it. Cecil de o Jiertojisub2eBanlino/ 69034 So msi Deo a n |Diesò personale stabile ben retribuito; 


o socia. Offerte « 


diventave persona 
È issima, disponente soltanto È 
‘amente contanti. Offer ì 

edibile eppuri 


metà. Scrivere Cas 


RATTORIA buffet vendesi o affitta: 
tamenjie.. Scrivere «Centro 9104» 


930 GO ce 
si ipotec n di cus Se 
tradi lusi mediatori. Indirizzo Pi 


MU corone cercansi entro giornata, 
pagar 
mento 50 corone mensili. Indirizzo. Piccolo 


335,000, 33.000, 30.000, SETA G.000, 18.000, 14.000, 


Trieste. Commerciale 11. 1.9; alle 


000-5000 «corone ‘disponibili per int 
zione. Offerte sub «Intavolazione 
TRCOLI0E 3544 N 

5.000 corone mutuo in primo rango sopra 


9034 N 
MIAANAARARAAANAAAARANAAANAIAAAAAAANTANI 


‘cucina complete è a "Buo- ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


| E TERRENI 


6 cent. la perola - niininio 60 cent, -0- 


'ASETTA 6 locali, 


e 


i vendesi. 


Rivol- 
falcone. 3 


ASETE 7 
ne condizioni, 


e 
e» al. Picco! 

90) 
piospo vasto, angolo. città, pressi G 
no pubblico 30 : 


vii 
Olterie È 


| DTeZzo. 


abitazioni, sc; 


e mpl 
3000 vendesi, 
i prontamente. 

Informazioni Ferdinando Po- 


metri quadi 
oppure atfi 


‘piccola dote, bella presenza, rimasta ‘or- ammobiliata duri È bagno; gas, luce elettrica, Padui {a, vendesi cor, 120, Mattulich, V. Pon-|lacco sensale. in stabili, Via S. Nicolò 6 
tana; con signore distinto, serio, di media a tedesca. Via Seuole nuove na 2, primo piano, affittasi pel 24 febbraio. |terezgo 9. _3668 M alefono 1393. _8R9 0 
,, con impiego. assicurato. Seri ae perno PIRA presso Gius. Gàrtiner, Via Pa- Ya 7 i ABILI. * 
Saviore sub. «famigliare» posta bene ammobiliata, mer umo o due | duina 2. Barcola Riviera, 
‘ontrino. D' signori, volendo vitto, affittasi. Via, Ame MENTI siupendi, tre, qualtro piegarsi, elegantemente si occasio- | ciale 11, primo. 9 
pova 21, primo. 3644 E, merino, stanzino per bagno, cu-|ma, vendesi cor. 160. S. Caterina. ?, cortile. vizio, e 


verso. € 
TGNORINA pratica cartoleria che conosca | tonio_G OR FTA { 
la lingua tedesca cercasi. Indirizzo Si NESSO, ‘bela, grandé, una, due mersona cima, cantina 
Piccolo. 3 9599 D oppure vitto solo attittasi presso mel nuovo stabile Via Galleria 11. Informa- 
Femina: Acquedotto 17, secondo, zioni e distinte forn amministrazione 
Peiech, Aotredotto, 27, telefono. 19-97. 


arato giardino, affittansi 3603 _M 


brica, quasi UOVO vendes A 
Farneto 12. 


goni prontamente affittasi. Indirizzo al 


\OFORTE mezza coda, primaria fab-| Piccolo. 3542 Ò 


ANAAO 


ARR ha CAMERE a DI OIeltl “sohie t 87921 en anime orrianere ripa easier ) 
5 GALOTTO, bellissimo, anche % letti, ‘sori. N DIRO mie "garanti, COMMERCIO E INDUSTRIA 
; AMMOBILIATE (E PENSIONI PRIVATE polosa vlizia affittasi. buon De i TAMENTI CELA due.stanzé, TRE TEREIER] La @ cent. la parola - minimo 60 cent. . -P- 
; VERTE. cf: | Corso.A3, $ ù o, cucina affittansi prontamente Ai 91 
5 cent. la parola minimo 50 cent. E i; ANZA (ammobiliata. ailitiasi. Pia: aiftiani 56, Via Bonomo pro: 


lungato Politico 866, Via Donadoni 3. lt TANOFORTI Mignon (due) pianino K 


formazioni presso amminisirazione Petech. 
"| Acquedotto 27. 87911, |Sissime. Liquidazi 
raro I Sanità 16, secondo, dalle 3-5. 3006_M 


Giovanni 4 IV, porta, 19. o 
\TANZETTA bella con un letto. affi 
Francesco Assisi 8, primo, in corte. 


LOGGIO. vitto darebbéesi. uno, due amir 
;, corone 60 mengili. Sorgente ti IL 


PPARTAMENTO due stanze, cucina af: 


È IA E. 
AMBRA bene ammobiliata, stufa e Bas, E elegante, soleggiata, ..ammobil ci 
y'con ottimo vitto, affittasi. ‘Via G. ‘Gat. || ta affittasi presso AE civile 


I ia vi di 
3 camere, camerino, cu: V Ca FRE 


Condizioni vantaggio- 
® deposito Plescovich | colo, SUE den: 


saggi | PIANO e ua m pappagallo brasiliano da 


timamali, mensili occasione. Offerte Pie- 
3341 P 
ue elicacissima coll'Estrat- 
iglia jodurato, della farma: 
za S. Francesco, 3061 P 
canto, nuovo, noleggiasi, 


teri ti; II, destra, — 90 E |famiglia. Barriera 8, II ‘destra 9054 E ‘cina, acqua, gas, doghe, affittasi DION | 7 7 collaro, ‘bi lente. Via S.' Mar 
——’_ _aureceed i elio clio di sur: 
ù I ingresso disobbligalto ttasi. "conte: SARTAMENTI in bella posizione com: |fi-lpdirizzo Piccolo. ___________3621.M |fWELIBI: evitate malanni adoperani 
(MERA ammobiliata, vol endo due Tetti, | rosso 9, terzo. 12332 E VERNE TRO Ci I TANINO corde. inorociate moderatore, Cato MrGiOOIO IRIERICO SODrattdo. DS% 
ffittasi. (Canova 12, porta 2. 941 E |QTANZA elegantemente ammobiliata, mas | stanze, camerino; cucina, affittansi Dronta-|f Nuovissimo vendesi. S. Martini 23. pia-|zina 2 corone, pezzo 0:20. Rivolgersi pro- 
| {\AMERA, volendo poco uso cueina, ati [N sima RE affittasi. Via. Vittoria Co-! mente; Rivolgersi scrittoio, via Banriera 8, eb MORTA Je AIN 8 NR Barriera 19. 9085 P 
tasi. Istituto 39, porta 1. 9014. E. donna, 6, I p., porta 6. 12331 E. | sacondo, 9033 L O a coda usato comone 60, veridesi. S. D MI 7 colonati, costumi, elegans: 
NAMERA bene, ammobiliata ed una vuota, | (IT NZ o de, "de le, pramobilieia e vuota: | APP: RFAMENTO te camere, camerino; || cesco 40, IL 9057 M_ | ff simi, noleggiansi. Pietà 19. II. 9102 P_ 
affittansi. Acque 053, _D_ A 


/ affittansi IEEE ‘ Via, delle Foste 
12, secondo, porta 13. w25_E (ZA ammobiliata, soleggiata, pulitis |: 
ERÀ a ammobiliata, davanti, ma ‘affittasi. eventualmente vitto, è@- z 
DECE iata, affittasi prezzo. mite. Rapi-|sclusi vomrini. I 420 Piccolo —3664-E. | PARTAMENTO me stanze, came! 
primo. 9028E \TANZA ele ente ammobiliata, siu=| Abvaffittasi prontamente. Prezzo ba 
i comodo cucina, affittasi pronta- eventualmente vitto. 

Di mente. Settefontane 30, porta var go 3607 E. 
_e39607.E 
NO ammobiliata, visto strada, af-|| 
Gatteri 54, mezzanino, porta 3. 


9068 E SORA rn: arieggiato, hella vista, 'ORTE. mezza coda, come nuovo, 


. 840, tutto compreso. Manzoni. | ® : vendesi. Na Petronio 9, porta 16. 
3536 1 9052_M 


DI 


(ere, cucina, ac 
ig iqua, affittasi buon prezzo. Via. Guar- 
pironta: dia 13. 3604 L 
finto signore. Via Valdirivo 42, | MOTTEGA due fori, via Giulia, dinimpot: 


: > di pelliccia nuovi; 
» moderni, colegantissimi, vendonsi;, occa- 


di 3 - è manicotto di 
fittasi: 


ÙU sima, gas, stufa, altna imterna. soleggia- 5, CT MM. 


CT li Sorini e 
PAGNO stanza, cercasi promtame 


2667 E E ONATiTÀ e eenam pro 

IGIENE, LLoGeio: e ‘vitto, prezzo modestiss \ABBRICATO per industria, due piani 
AMERINO da E VI AE N signorina adderta negozio. ; MAAZZiNo, sona, Henilaji soribidio: 
quinto. con prezzo al Piccolo sub «Trieste 502», |postigli, abitazione quardiano, seventual- 
ch bene ; VENE ido. 6 3539 F° |Mente privata, nortii le, tettoîo, pozzo, due 
À i MERE con Vitto, preferibile pn entrate, Ù ay, affittasi. Offerte 
o, (O chiaro, nora. sola, o famiglia di cuore, A 9; 

J pipgata o privata, È "TL casi ca giovane distinta signora. otte 


Ticcchi, «murali» e Tegname usato, sacchi 
fee portoni vecchi, nesa decimale, 
"750 ‘chilogrammi, vendonsi, . Via 
î. 30. 903 M 
ESTITI usati, stivali, mobili, compe 
Ù ransi. Scrivere Tosolini, Via Rivo 4. 
D 3578 _M 
NÒ vasto a tre fori, ‘adatto per TESTITI due, eleganti, persona snella, | 


Ì fmduss ittasi causa lutto, da vendere. Tiziano 18, IV, 


ri (525 Can ova 4 


RO vit "Fitto, \ebrone 11° settimanali. ga 


(fittasi. Maurizio 1 sinistra. 9055.E [il 
(ERA, Pci caffitiasi: Piazza]. 


Piazza DA TR. 4636 M 
ni "A VuOia, “vinto, TA (o) ITTERA quasi nuova, vendesi qualunque 
Sato in Tab y d; ii to, prezzo. indirizzo Piccolo. 3538 M 
ersona dabbena. ieccta Fo; Lit, Tauri tadio: ; imo d Ri. RIVolgorsi banca | 
ta da 19983 1 E 104 Offerte. prezzo è eSecessione 9077 L CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


E OI 
NT, negozi, affittansi. Tivolgersi DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 
Weis, ‘ mediatore, caffè 6 cent. la parola - minimo 60 cent. + 


pra Eroi 
a Vitto affittasi 


TANZA ammobiliata, compreso viito, ce 
pel n) fehbraio.» Offerte. al Piccolo 8 S 

È se «N. 89920, 8992 Et]K ,ZINI prindinio "Seitefonta mo, datti LOTTEG! TINO, frutta, ‘erbaggi ‘con. appar 
1 e stinta signora; Offerto qual asi articolo, affittansi prontamente. tamerto MERO va DE atituto Do 40. 
«Buon Vittore) Cioe dei 20:89791: F ‘Licher, Corso 15, IL ; 8663 Lo. i ; 19080, N 
a a si ki ii . ieri PORRE. 


15. MI 


QTANZA da letto, moderna, intagliata, be- Vippaco. ha disponibili giornalmente 1 
i 1500 di latte rinomato € pastenrizzato È 


ta, eventualmente vitto, affitta. proniamen- $Y78 E sù negozietto per cappellal, tiè lavorata, così pure uma cucina com 
te distinta signora. Chiozza 33, Mio 0 STANZA ‘ammabiliata, affittasi. Via Ire tici. esc. posizione centrica, | PIeta  vendonsi prontamente. Via Famneto|vende anche ripa 
09, LE in00 5,_I, DI affitasi. Mamiie al Piccolo, 3551 L {41 falegname. M 


sar. | tament 


ME RT 


\OMINO raso. splendido, arancio, noleg- 

* giansi. S. Nicolò 7. piamoterra. 9043 P 

(RAMMOFONI Helvetia, per la, loro sur 

ma, perfezione i migliori esistenti, 

Riel SR) meravigliosa, & 
isolata, iir A 


‘@ arrivo, 200.000 
lomno, canzonette; 
opere, comicità, SE Opena. eNabue- 
CO» . Helvetia, Barriera 19. 9083 P 


i È 89 ia DEE to Giardino pubblico affittasi. Indirizzo |.sione, metà prezzo. G.. Vasari 17, IV. piano. @perti e chiusi guar Myryl, 

Via S. 3660.L 3607 M acia Pizzul Cignola, Corso 15. 

46 E PRE due, cucina, Gavazzeni 7, calme NOSSERO vendesi. Via S. Maurizio 2, IL 3656 _P. 
à A bene ‘amimionil tana. affittasi. bron-| ‘a, cucina Catterale 14 affittansi pronta-|L 3568 M NDE partita cappotti, vestiti, vestito 
L tamente. Commerciale 9, II, ponta ‘38. 12334 Li TANZA matrimoniale, noce ‘chiara, sue nocking. cappottini, buonissimo prez: 
DLE sca “% 9US E È due € cucina, cercansi entro il D moderno vende falegname. Manzoni ‘3. ia Ancata 16,1. 9030 P. 
AMERA davanti, ammobiliata, elegantis- MI paraggi Madonnina, Indirizzo al 3661 M ATTERIA consorziale di S. Vito, prese 


pure, franco domicilio. Informazioni divet- 
re giornalmente 


alla latier 


ITTO variato offresi quattro distinti AMERA cueina, scqua, allitiansi pron: |QTANZA da pranzo, una da letto, solid i; AR ODUTE 
nzoni 8, quanto, sinistra, angolo DI Vo gnori, corone 48. Indirizzo ‘Picegio. | Urtamente_ Via_ Petrarca 8. 3659. |. me, moderne, vendonsi, massima. conve- ” jon 2h V. dalle. 3293 D_ 
LA 7 3612 E (con. focolaio, ‘Ea tginezameemzzepenec ai corone mensili, | Mienza, Falegname, Via Ruggero Manna 17 a ‘RE AD pLIcu a dom ilo, Asi mo- 
AMERA pmimobiliata maroso Tini nt ENTI RATE LOR affittasi per 1. febbraio. Inditizzo Da TT 3 x AIA Ta dol negozio vetrami parce a 
È 1 CAM E AMM BILIATE 6 PENSI! È LALA GNEO MEI ORTA TI I La FA. da vendere, corone ia_Man-| irx&mT=nce TT ee e 
o ee O E " Di DPL E; CRE ONDO grande, angolo via Ferriera 34, af I E RANE M SCENE DTECARZII Tnve ASSOTUE 
\AMERA ammobiliata, volendo vitto. af- . 8 cont. la parola - AGIO 50 cont. | Li fittasi per — qualsiasi uso. Imformazioni | QPARHERD a gas, picenlo, due cappotti |!) A, netti GRISO son SIRIO 
fittasi a operaio. Boschetto 24, terzo. Alessandro Volta 8, terzo. 2618 L_|D uomo, da vendere. Via Corti 3, -porti-|} da +corone in più; Corso 55, prine. 

nata. 3652 M 


MASCHERE Piazza Goldoni, irasiocate S. 
Sebastiano 6, I: Emporio domino, cos 
ingarelle, bersagliere, diavolette, 
she, Werther, rose, Iris, giappon. 
nali, «pierrette» ndal sche 
Margherite, turche, ece. Mi 
dominò per signori. Prezzi. 


AZZaca: 


mino, costumi, SORGONO premi. per 
signore, signori panrucche bellis- 
‘sime, tutto prezzi tpitigsi ni. Chiozza (RI, 
destra. 3336 P. 
\ASCHERE vestiti, © 
iper bambiri dai 6-12 anni, noleggiansi 
Piazza Ospedale n. 8, angolo via Solitario, 
negozio. 8758 _P. 
ASCREB * secasione. Veglione «Pre- 


| vie domino: neri, .co- 
ilora* Scorz.ria 1, am- 


gol: ..3608P 


vetri quadrati, di | 


Dischi gran: 


ASCHERE! Splendidi elegantissimi do-| 


stumi Tiveri, anche | 


ASCHERE! Eleganti costumi sei 
‘dios lendidi di 
raso, seta, neri, r: noleggians 


Gostumi, domino neri 
‘d moderno, noleggiansi. Il 


SÌ dommo i 
neri, lusi 


minò, noleggi di Massim 
assortimento. di 


, Paso, damasco, 
mitissimi. Via Pietà 4 


Acquedolf 
gi 


turche, 
Ile, od 


sons rare or 
olautti, Parini 18 
È) 


letots ‘panno, .fod 
tiè» teatro fode; 
mono pura lana ce 2 Rag an sto) 
REVLIE Vest ito completo. \coroi 
9 


Rio ‘Pagniad 
LV «Antonio Caccia 6, I Unid 


disturbi emorroid 
cono Pillole pur 
Farmacia Piazza S. Fr 


ALOE RAI 
000 fotografie pe lo 8 cor. sulle 
cartoline; carte da v solamei 

. Lazzaro n. 13, I p. porta 6, 9 


DIVERSI 


6 cent, la parola - minimo 60 cent. 


nananana ini e 
\JATRIMONIO contrarrebbe, cinqual 
ricco, nobile, leali sentimenti, otti 


ferenze e serie garanzie con signorifi 
i o) ci 
© 10.000, 7.000 corone disponibili città ter bandonata, simpatica, affettuosa, dii 


ncero ed allegro, oppure ved 
È piccolissimo bamblt 
în lingua itali 
cese inviando fotografia sub «Solial 
fermmo posta verso scontrino, Goî 


di dove N: 


impar 
Tdata 


leal 


giornalmenti 
"lette: a posta res to centrale, 


1 
tedesca onesta. molto 
joe lu si 


JANCO H. G. Dieci anni senza 
4 sempre a ie col cuor 
entimenti. Giardino 21. 
DORATA. Trovata tr PDA tardi 
cara di tnariedi. A 
Li 


di qualsiasi pra in pezzi da 2° 


@iusto CRIONEI fa Gi 
ATO 
———- Trieste - Telefono 15-25 


Trappole. 


automatiche + 


SENZA LONGUINTAS ft 


gio 


Sebastiano 7 secondo, stopri 


DE: 
Splendidi dominò, 0&S 
IN diversi, I Prima Giacinî 


\ASGHERE*G mento ca 


Pe- 3RE e p ORO TOtog 
GN 


li 


VIE 


VTRABILIANTE! coronbh 


px: 


Cos 
n 


n 
caho 
tr 
var 


dtitog 


bei, 
[tr 


contrarieh, 
Uta 


i 


po 


j per ratti C..4, p pi 2.40, ‘pigli ba 


sorveglianza pe” 10. animali in un 
nonlascia aleun odore, si carica da sè. 
Rial: nEclipse“da biatte, piglia mig 
latte e scarafaggi in una notte Col 
$ Dappertutto i migliori euccessi, Spel 
$ versorivalsa. J, Sceiiitter, Vieri. 
a rrgereiaSia Moi ti i cortificnti di 


MITI Lavaînificio 208) 
S. a g.l, a Mabrisch-Schénbel? 


| fornisce la migliore, la più conv” 


COPERTURA PER TEN 


RAPPRESENTANTE: 


ssASBESTOSYL® Impr. Paviment® 
Trieste, Via del Rone 5. Tele 


